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LONGONI, Segretario, legge il processo 

( E  approvato). 

PRESIDENTE. Poiché i1 Governo è ancora 
impegnato per le comunicazioni a l  Senato, so- 
spendo la seduta. 

(La  se'duia, sospesa alle !8,5,  è ripresa 
alle 18,50). 

verbale della seduta del 29 gennaio 1954. 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE GRONCHI 

Congedi. 
PRESIDENTE. Hanno chiesto congedo i 

deputati Borsellino, Bucciarelli Ducci, Chia- 
ramello e Segni. 

(I congedt so'no concessi). 
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Comunicazione del Presidente 
sulla formazione del Governo. 

PRESIDENTE. Comunico che ho ricevuto 
dal Presidente del Consiglio dei ministri le 
seguenti comunicazioni circa la formazione 
del nuovo Governo. 

Roma, 10 febbraio 1954. 

All’onorevole Presidente 
della Camera de i  deputati 

Roma 
( (Mi onoro informare la S .  V. onorevole 

che i1 Presidente della Repubblica con decreti 
in data 8 febbraio 1954 ha accettato le dimis- 
sioni che gli sono state presentate dal Gabi- 
netto presieduto dall’onorevole dottore pro- 
fessore Amintore Fanfani ed ha, altresì, accet- 
tato le dimissioni dalla carica rassegnate dai 
Sottosegretari di  Stato. 

(( Con altro decreto in pari data i1 Presi- 
dente della Repubblica mi ha incaricato di 
comporre i1 Ministero. 

(( In relazione a tale incarico con deureto 
in data odierna i1 Presidente della Repubblica 
mi ha nominato Presidente del Consiglio dei 
Ministri e Ministro Segretario di Stato per 
l’interno; con altro decreto in pari data, su 
mia proposta, ha nominato : 

l’onorevole dottor Giuseppe Saragat, de- 
putato al Parlamento, Ministro Segretario di 
Stato senza portafoglio, Vice IPresidente del 
Consiglio dei Ministri; 

l’onorevole dottor Pietro Campilli, depu- 
tato al  Parlamento, Ministro Segretario di 
Stato senza portafoglio; 

l’onorevole avvocato Umberto Tupini, 
senatore della Repubblica, Ministro Segreta- 
rio di Stato senza portafoglio; 

l’onorevole avvocato Raffaele De Caro, 
deputato al Parlamento, Ministro Segretario 
di Stato senza portafoglio; 

(( l’onorevole dottor professor Giovinni 
IPonti, senatore della Repubblica, Ministro 
Segretario di Stato senza portafoglio; 

l’onorevole avvocato Attilio Piccioni, de- 
putato al Parlamento, Ministro Segretario di 
Stato per gli affari esteri; 

l’onorevole avvocato Michele De Pietro, 
senatore della Repubblica, Ministro Segreta- 
rio di Stato per la grazia e la giustizia; 

l’onorevole avvocato professor Ezio Va- 
noni, senatore della Repubblica, Ministro Se- 
gretario di Stato per il bilancio, 

il dottor Roberto Tremelloni, Ministro 
Segretario di Stato per le finanze; 

l’onorevole avvocato Silvio Gava, sena- 
tore della Repubblica, Ministro Segretario di 
Stato per il tesoro; 

l’onorevole dottor professor Paolo Emi- 
lio Taviani, deputata al Parlamento, Ministro 
Segretario di Stato per la difesa; 

l’onorevole professor Gaetano Martino, 
deputato al Parlamento, Ministro Segretario 
di Stato per la pubblica istruzione; 

l’onorevole ingegnere Giuseppe Romita, 
deputato al  Parlamento, Ministro Segretario 
di Stato per i lavori pubblici; 

l’onorevole dottor professor Giuseppe 
Medici, senatore della Repubblica, Ministro 
Segetario di Stato per l’agricoltura e ie 
foreste; 

l’onorevole avvocato Bernard0 Matta- 
rella, deputato al Parlamento, Ministro Se- 
gretario di  Stato per i trasporti; 

l’onorevole avvocato Gennaro Cassiani, 
deputato al Parlamento, Ministro Segretario 
di Stato per le poste e le telecomunicazioni; 

l’onorevole avvocato Bruno Villabruna, 
deputato al Parlamento, Ministro Segretario 
di Stato per l’industria ed il commercio; 

l’onorevole avvocato Ezio Vigorelli, de- 
putato al Parlamento, Ministro Segretario di 
Stato per il lavoro e la previdenza sociale; 

l’onorevole ragioniere Mario Martinelli, 
deputato al Parlamento, Ministro Segretario 
di Stato per il commercio con l’estero; 

l’onorevole avvocato Fernando Tambro- 
ni, deputato al  Parlamento, Ministro Segreta- 
rio di Stato per la marina mercantile I > .  

(( MARIO SCELBA ». 

Roma, 12 febbraio 1954. 

All’onoreuole Presidente 
della Camera dei! deputati 

R o m  
CC Mi onoro informare la S. V. onorevole 

che con decreto in data 11 febbraio 1954 il 
Presidente della Repubblica, su mia propo- 
sta, sentito il Consiglio dei Ministri, ha nomi- 
nato Sottosegretario di Stato alla Presidenza 
del Consiglio dei Ministri, con le funzioni di 
Segretario del Consiglio stesso, l’onorevole 
dottor Oscar Luigi Scalfaro, deputato al  Par- 
lamento. 

u Con altro decreto in pari data sono stati 
nominati Sottosegretari di Stato per : 

la Presidenza del Consiglio dei Ministri, 
gli onorevoli dottor professor Giuseppe Ermi- 
ni, deputato al Parlamento, avvocato profes- 
sor Roberto Lucifredi, deputato al Parla- 
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mento, e ragioniere Raimondo Manzini, de- 
putato al  Parlamento; 

gli affari esteri, gli onorevoli avvocato 
Vittorio Badini Confalonieri, deputato a1 Par- 
lamento, avvocato Lodovico Benvenut.i, depu- 
tato al  Parlamento, e professor Francesco Ma- 
ria Dominedò, deputato al Parlamcr,t.o; 

l’interno, gli onorevoli avvocato Guild0 
Bisori, senatore della Repubblica, e avvocato 
‘Carlo Russo, deputato al Parlamento; 

la grazia e la giustizia, l’onorevole avvo- 
cats Ercole Rocchetti, deputato al Parla- 
mento; 

il bilancio, l’onorevole dottor Mario Fer- 
rari Aggriidi, deputato al Parlamento; 

le finanze, gli onorevoli avvocato Edgar- 
do Castelli, deputato al Parlamento, e avvo- 
cato Guido $Cortese, deputato a1 Parlamento; 

il tesoro, gli onorevoli Giuseppe Arcaini, 
deputato al Parlamento, dottor Domenico 
Chiaramello, deputato al Parlamento, avvo- 
cato Antonio Maxia, deputato a1 Parlamento, 
dottor Angelo Mott, senatore della Repub- 
blica, e avvocato Giustino Valmarana, sena- 
tore della Repubblica; 

la difesa, gli onorevoli avvocato Virgi- 
nio Bertinelli, deputato al Parlamento, uvvo- 
cato professor Giacinto BOSCO, senatore della 
Repubblica, e dottor Fiorentino Sullo, d e p -  
tat0 al  Parlamento; 

la pubblica istruzione, gli onorevoli 
dottor Maria Jervolino, deputato al  Parla- 
mento, e dottor professor Giovanni Battista 
Scaglia, deputato al Parlamento; 

i lavori pubblici, l’onorevole dottor Emi- 
lio Colombo, deputato al Parlamento; 

l’agricoltura e le foreste, gli onorevoli 
dottor professor Antonio Capua, deputato al 
IParlamento, e dottor professor Mario Vetro- 
ne, deputato al  Parlamento; 

i trasporti, gli onorevoli dottor Egidio 
Ariosto, deputato al Parlamento, e avvocato 
Salvatore Mannironi, deputato al Parlamento; 

le poste e le telecomunicazioni, l’onore- 
vole avvocato Gaetano Vigo, deputsto al Par- 
lamento; 

l’industkia ed il c o m m e r c i w e n o r e -  
voli ingegner Emilio B&ista;senatore della 
Repubblica, dottor Gaspare Pignatelli, depu- 

/- - tato al Pa rhmenb ,  e Gioacchino Quarello, 
deputato al  Parlamento; 

il lavoro e la previdenza sociale, gli ono- 
revoli dottor Umberto Delle Fave, deputato 
al  Parlamento, dottor Vittorio Pugliese, 4,iepu- 
tat0 al  Parlamento, e Armando Sabatini, 
deputato al  Parlamento; 

il commercio con l’estero, l’onorevole 
professor Paolo Treves, deputato al Parla- 
mento; 

la marina mercantile, l’onorevole inge- 
gnere Corrado Terranova, deputato al Parla- 
mento. 

(( Con decreto, poi, del Presidente della 
Repubblica, in data 11 febbraio 1954, l’ono- 
revole avvocato Tiziano Tessitore, senatore 
della Repubblica, è stato confermato nella 
carica di Alto Commissario per l’igiene e la 
sanità pubblica. 

N Con mio decreto in  pari data, l’onorevole 
dottor professor Beniamino Gaetano De Ma- 
ria, deputato al Parlamento, è stato, infine, 
confermato nella carica di Alto Commissario 
aggiunto per l’igiene e la sanità pubblica D. 

(( MARIO SCELBA ) I .  

Comunico inoltre che, in data odierna, il 
[Presidente del Consiglio dei ministri mi ha in- 
formato che il  Presidente della Repubblica 
con decreto in data 18 febbraio 1954, su sua 
proposta, ha accettato le dimissioni rassegnate 
dall’onorevole dottor Domenico ‘Chiararnello 
dalla carica di  sottosegretario di Stato per il 
tesoro. 

Deferimento a Commissioni 
di disegni e di proposte di legge. 

PRESIDENTE. :Sciogliendo la riserva fatta 
in precedenti sedute, riti‘ngo che i seguenti di- 
segni e proposte di legge possano essere de- 
feriti all’esame ed all’approvazione dell(> 
Commissioni permanenti sottoindicate, in 
sede legislativa : 

alla I I I  C o m i s s i o n e  (GiustZzia): 
ANGELINI ARMANDO : (( Competenza dei Co- 

mitati giurisdizionah e centrale sulle contro- 
versie relative alla applicazione delle norme 
contenute nella legge 9 gennaio 1951, n. 10 )) 
(634); 

alla ZV Cornmisszone (Finanze e tesoro): 
u Applicazione del contributo straordina- 

rio istituito con la legge 25 luglio 1952, n. 949, 
per il periodo 10 gennaio-30 giugno 1954 
(619) (Con papere della X e della XZ Com- 

alla VI  Conamissione ( Lmori pubblici): 
(( Provvedimenti per l’eliminazione delle 

abitazioni malsane )) (620) (Con parere della 
IV Commzssione); 

mzssiow) ; 
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(( Autorizzazione del limite di impegno di 
lire 1.500 milioni per la concessione, ai sensi 
del testo unico 28 aprile 1938, n. 1165, e suc- 
cessive modificazioni ed integrazioni di con- 
tributi in annualità per la costruzione di case 
popolari per l’esercizio 1953-54 )) (621) (Con 
parere della 1 V Comrnisszonie); 

(( Autorizzazione di limiti di impegno per 
la concessione, ai sensi del testo unico 28 
aprile 1938, n. 1165, e successive modificazioni 
e integrazioni, di contribuci in annualità per 
la costiwzione di case popolari per gli eser- 
cizi dal 1954-55 al 1958-59 )) (622) (Con  parere 
della IV  Cornmisszone); - 

SECRETO ed altri: C( Provvedimenti per la 
sanatoria di costruzioni edilizie eseguite nei 
comuni maggiormente danneggiati dagli 
eventi bellici )) (630) (Con parere della Z Corn- 
mzsszone); 

alla VI11 Comrnzsszone (Trasportz): 
ANGELINI ARMANDO : (C Modifica del termine 

di entrata in esercizio delle navi ammesse 
alle prowiàenze previste d a h  legge 23 lu- 
glio 1952, n. 949 )I (635) (Con parere della 
I V Cornmzsszone) ; 

ROSSI PAOLO e BETTIOL GIUSEPPE: (( Racco- 
mandata a doppio esemplare )) (637) (Cori pa-  
rere della 111 C o m s s z o n e )  ; 

alla X I  Combn$sszone (Lavoro). 
(( Modificazioni delle norme concernenti i 

cantieri-scuola 1) (623) (Con parere della 
I V Comw,%sszone) ; 

BARTOLE e RAPELLI : (( Trasferimento nella 
assicurazione obbligatoria per l’invahdità, la 
vecchiaia e i superstiti degli ex impiegati del 
soppresso Istituto nazionale infortuni per la 
Venezia Giulia e Zaia titolari di i-endite vi- 
talizie liquidate dall’Istituto nazionale delle 
assicurazioni ai sensi del regio decreto-legge 
15 marzo 1934, n. 502, convertito, con modifi- 
cazioni, nella legge 20 luglio 1934, n. 1499 )I 

(626) ( C o n  parere dlella IV C o m m z s s ~ 0 7 i ~ ) ;  
DI MAURO ed albi: (< Avmento del tratta- 

mento di previdenza degli impiegaii tecnici 
ed amministrativi delle miniere di  zolfo della 
Sicilia )) (636) (Con parere della X Commts- 
sione). 

Se non vi sono obiezioni, rimane così sta- 
bilito. 

(Cod rzmane stabzbio). 

Le seguenti altre proposte di legge sono, 
invece, deferite alle Commissioni sottoindi- 
cate, in sede referente: 

alla IV Coynhrasszone (Finanze e tesoro): 
VICENTINI : (( Abrogazione dell’esenzione 

da ogni tributo sulle indennità parlamentari 
prevista dall’articolo 3 della legge 9 agosto 
1948, n. 1102 )) (624) (Con parere della I Com- 
wzsszone) ; 

VICENTINI e LONGONI: (( Abrogazione del- 
l’articolo 19 del decreto legislativo luogotenen- 
ziale 8 marzo 1943, n. 62, contenente provvie- 
dimenti in materia di finanza locale )) (625) 
(Con. parere della I Comrnzsszone). 

Ritengo che i1 seguente disegno di leg- 
ge possa essere deferito ad una ICommissione 
speciale, in sede referente : (C Attuazione di ini- 
ziative intese ad incrementare la produttività )I 

(618). 

Se non vi so110 obiezioni, rimane così sta- 
bilito. 

(Cosi  r z m m e  stabilito). 

Mi riseivo di coniuiiicare alla Camera i 
nomi dei deputati che designerò a far parte 
della Commissione speciale. 

Comiinico, infine, che la proposta di legge 
di iniziativa dei deputati Coggiola ed altri: 
(( Elezione del Consiglio regionale della Valle 
di Aosta )) (509), annunziata nella seduta del 
12 dicembre 1953, non è più da considerarsi 
tra quelle da svolgere, avendo gli onorevoli 
proponenti modificato il testo, escludendo 
l’onere finanziario per lo Stato. 

Pertanto, la proposta stessa G deferita alla 
I Commissione (Interni), in sede referente, 
con parere della I11 Commissione. 

Annunzio di proposte di legge. 

PRESIDENTE. Comunico che sono state 
presentate alla Presidenza le seguenti propo- 
ste di legge d’iniziativa parlamentare : 

daL deputatz Di Vjttorto, Lizzadri,  NO- 
vella, Santz,  Foa, Capponz, Bentzvegna Carla, 
D i  Nardo,  Gatti Caporaso Elena, Guaidalup., 
iMoranzno, Maglzetta, iWaszna, Pajetta Giulia- 
no,  Tolloy e Tonetti. 

N Istituzione dei ruoli organici del perso- 
nale civile per i1 disimpegno dei servizi tecni- 
ci della meteorologia, delle telecomunicazioni 
e del controllo al trafico aereo dell’Ispetto- 
rato delle telecomunicazioni ed assistenza al 
volo del Minist,ero della difesa (Aeronau- 
tica) )I (650); 

da2 deputatz Dz VLttorzo, Lzzzadrz, No- 
w l l a ,  Snntz, Foa, Berlzngvcr, Di Nardo, Capa- 
lozza, Diaz Laura, Gatti Caporaso Elena, Gul- 
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lo,  Maglietta, Martuscelli,  Miisolino, Musotto, 
Napolitano Giorgio, Ortoria, Pteracczni, San-  
sone e Targettz: 

(( Inquadramento del personale dattilografo 
e amanuense degli uffici giudiziari nelle cate- 
gorie del personale civile statale non di 
ruolo 1) (651); 

da i  deputati Dz Vzttorio, Lizzadrz, N o -  
vella, Sant i ,  Foa, Albarello, Amiconz,  Calan- 
drone Giacomo, Capacchzone, Dz Nardo, Dz 
Przsco, Gatti Caporaso Elena, Grasso Nicolosi 
Anna ,  Guadalupi,  Malagugznz, Lenocz, Lozza, 
Luzzatto,  Marillz, Pino, Tarorzì e Turchz: 

(( Disposizioni relative al personale civile 
di ruolo delle Amministrazioni dello Stato in 
servizio da data anteriore al 23 marzo 1939 1) 

dai deputati Dz Vittorio, Lizzadri,  No- 
vella, San t i  e Foa: 

(( Estensione delle disposizioni contenute 
nel decreto legislativo 7 aprile 1948, n. 262, 
e nella legge 5 giugno 1951, n. 376, al perso- 
nale civile non di ruolo dello Stato, già fa- 
cente parte della mano d’opera delle Ammi- 
nistrazioni militari licenziata in forza del de- 
creto 19 aprile 1923, n. 945 11 (653); 

dai deputati  Di  Vzttorio, Lzzzadrt, N o -  
vella, Santi, Foa, Bzanco, Borellini Gina,  
Compagnonz, Corbi, De Marfzno Francesco, 
Dz Nardo, Fora, Gatti Caporaso Elena, Gri- 
fone,  Marill i ,  Massola, Miceli, Minasi,  S a m -  
Pietro Giovanni,  Sansone e Targettz: 

(( Estensione delle disposizioni di legge re- 
lative al collocamento nei ruoli speciali tran- 
sitori al personale già in servizo presso 1 
soppresso ufficio nazionale statistico econo- 
mico dell’agricoltura (U.N.S.E.A.) ed assunto 
in servizio non di ruolo in applicazione dell t 
legge 22 febbraio 1951, n. 64 )I (658); 

daz depulatz Foglzazza, Montanara, Vene-  
gon7, Lombar“d7 Carlo e Invernzzzz. 

(c Provvidenze a favore delle zone alluvio- 
nate dell’autunno 1953 della Lombardia 1) 

dai deputati Bddaloni Marta,  Segn i ,  
Buzz i  e Tztomanlzo Vittorza’ 

(( Istituzione del ruolo in soprannumero 
dei maestri delle scuole elementari statali e 
norme per la copertura dei posti relativi )I 

(652); 

(654) ; 

(656); 
Ida1 deputato Angelin2 A r m a d o :  

(( Modifiche alla legge 30 giugno 1952, 
n. 774, e costituzione di società previste dal 

iCodice civile e proroghe per l’entrata in eser- 
cizio del naviglio di cabotaggio )I (657). 

Saranno stampate e distribuite. Poiché 
importano onere finanziario, ne sarà fissata 
i n  seguito, a norma dell’articdo 133 del re- 
golamento, la data di svolgimento. 

Sono state, poi, presentate le seguenti 
altre proposte di legge: 

dnz deputati  Bernieri, Sciorilli Borrelli,  
Marchesz, De Francesco, Viola,  Dz Giacomo, 
De Lauro Matera Anna ,  Luzzatto,  Malagugini,  
Clocchzatii e Lozza: 

(( Istituzione delle biblioteche comunali )I 

daz deputati Dz Vittorzo, L i z z a d ~ i ,  No- 
vella, Scrnti e Foa: 

(( Disposizioni relative alla conservazione 
del posto di lavoro per i salariati temporanei 
dello Stato in caso di assenza per malattia 1) 

(648); 

(649); 
dai  deputati Buttè e Calvi: 

(( Inchiesta parlamentare sulle condizioni 
dei lavoratori in Italia 1) (655). 

Poiché i proponenti hanno rinunziato allo 
svolgimento, saranno stampate, distribuite e 
trasmesse alle Commissioni competenti, con 
riserva di stabilire se dovranno esservi esa- 
minate in  sede referente o legislativa. 

Trasmissione dal Senato di un disegno di legge. 

PRESIDENTE. Comunico che durante la 
sospensione dei lavori parlamentari il Presi- 
dente del Senato ha trasmesso alla Presidenza 
i1 seguente disegno di  legge, approvato da 
quella IV ICommissione permanente : 

(( Stato degli ufficiali dell’Esercito, della 
Marina e dell’heronautica 1) (647). 

Sarà stampato, distribuito e trasmesso alla 
ICommissione competente, con riserva di sta- 
bilire se dovrà esservi esaminato in sede refe- 
rente o legislativa. 

Annunzio di domande di autorizzazione 
a procedere in giudizio. 

PRESIDENTE. Comunico che il ministro 
di grazia e giustizia ha trasmesso le seguenti 
domande di autorizzazione a procdere in 
giudizio : 

contro il deputato Gray, per il reato di 
c,ui all’articolo 594 del codice penale (zngiu- 
rie) (Doc. 11, n. 193); 
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contro il deputato ~POZZO, per i reati: 
a )  di  cui agli articoli 290 del codice penale 
e 2 della legge 11 novembre 1947, n. 1317 
(vil ipendio della Camera de i  deputati);  
b )  di cui all’articolo 4 della legge 20 giu- 
gno 1932, n. 045 (apologia {del fascismo) 
(Doc. 11, n. 194); 

contro il deputato Spallone, per i l  reato 
di cui agli articoli 290 del codice penale e 2 
della legge 11 novembre 1947, n. 1317 (vili- 
pendio delle Forze armale) (Doc. 11, n. 195); 

contro i1 deputato Negrari, per i l  reato 
previsto dall’articolo 589 del codice penale 
(omicidio colposo) (Doc. 11, n. 196); 

contro il deputato Colognatti, per i1 
reato d i  cui all’articolo 648 del codice penale 
(ricettazione) (Doc. 11, n. 197). 

Saranno stampate, distribuite e trasmesse 
alla Giuiita competente. 

Sostituzione di Commissari. 

PRESIDENTE. Comunico che, in sostitu- 
zione dei deputati Ariosto, Cortese, Manni- 
roni e Manzini, nominati sottosegretari d i  
Stato, ho  c,hiamato a far parte della Commis- 
sione parlamentare per la vigilanza sulle ra- 
diodiffusioni i deputati Angelini Armando, 
Basile Guido, Preti e Zanibelli. 

Inoltre, in sostituzione del deputato Russo, 
anch’egli nominato sottosegretario di Stato, 
ho chiamato a far parte della Commissione 
parlamentare per l’ordinamento de1l’I.N.A. 
D.E.L. il deputato Bucciarelli Ducci. 

Annunzio di risposte scritte ad interrogazioni. 

PRESIDENTE. ‘Comunico che sono perve- 
nute alla Presidenza dai competenti ministeri 
risposte scritte ad interrogazioni. 

Saranno pubblicate in  allegato a l  reso- 
conto stenografico della seduta odierna. 

I 

Comunicazioni del Governo. 

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca : 
Comunicazioni del Governo. 

L’onorevole Presidente del Consiglio ha fa- 
colt& di parlare. 

SCELBA, Preszdenie del Consiglzo dei rnz- 
nzstrz. Signor Presidente, onorevoli colleghi, 
un’analisi delle cause delle crisi governative 
succedutesi dopo l’ultima competizione elet- 
torale e, in modo particolare, le risultanze del 
dibattito svoltosi in occasione della presenta- 
zione alle Camere del precedente )Governo, 
avevano reso evidente a tutti i responsabili 

che, per dar vita ad un Governo, non basta- 
vano né un programma capace di riscuotere 
l’approvazione della maggioranza dei settori 
parlamentari, né uomini altamente qualificati 
e preparati ad attuarlo. (Interruzione del  de- 
putato Almirante)  . 

Lo stesso onorevole Pella superò lo scoglio 
del voto di fiducia presentando i1 suo IGoverno 
come Governo di affiari e con la ripetuta assi- 
curazione di ritirarsi non appena si fosse ve- 
rificata una chiarificazione dei rapporti fra i 
vari partiti che potesse ddr luogo ad un Go- 
verno con una maggioranza precostituita. Per 
contro, l’onorevole mnfani non superò il voto 
di fiducia nonostante avesse presentato un  pro- 
gramma, particolarmente nel settore econo- 
mico-sociale, che riscosse vasti consensi. 

L’impossibilità d i  costituire un (Governo 
senza una maggioranza precostituita fu avver- 
tita dalla Democrazia ciistiana che, come par- 
tito di maggioranza relativa e, nell’attuale 
Parlamento, perno di qualsiasi combinazione 
governativa, era statti costretta ad assumersi 
la responsabilità di formazioni monocolori, in 
attesa di un chiarimento della situazione. 

Era naturale pertanto che la stessa Demo- 
cilazia cristiana, dopo la crisi del Governo 
Fanfani, rivolgesse l’invito, per la costitu- 
zione del nuovo Governo, a quei partiti con i 
quali ha in comune l‘accettazione piena, leale 
e sicura della Costituzione e con i qu’ali aveva 
altresì collaborato, nrgli anni passati, alla ri- 
costruzione del paese. 

PAJFTTA GIAN CARLO. Alla legge- 
truffa ! 

SCELBA, Presidente del Consiglzo dei m i -  
nistrz. Se la collaborazione delle forze poli- 
tiche, che accettano il metodo della libertà, 
è l’aspirazione di tutti gli italiani e la meta 
alla quale ci sforziamo di tendere, è evidente 
che una simile azione avesse inizio fra quei 
partiti che, pur avendo insieme collaborato, 
si erano divisi in seguito alla diversa valu- 
tazione dei risultati elettorali. (Commeniz a 
sznzstra e a destra). 

La legge delle affinità elettive, oltre tutto, 
ha  u n  valore anche in politica. (Interruzionz 
a sinzstra e a destra). 

L’invito ripetuto in passato con esito sfa- 
vorevole è stato questa volta prontamente ac- 
colto, perché nel frattempo qualche cosa è 
maturata. 

Anzitutto : 
10) si sono ancora una volta palesate i +  

cosistenti le prospettive di un’alternativa su- 
cialista, come alternativa democratica, $1  

fronte alle posizioni rigorosamente intransi- 
genti e a l  rifiuto ripetutamente opposto dal 
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P.S.I. d i  caratterizzarsi con una politica au- 
tonoma, distinta da quella del P.C.I. (Znter- 
ruzione del  deputato Nenni  Pietro - Corn- 
mntz’). 

INessuno che abbia realmente a cuore l’av- 
venire della democrazia e della libertà in Ita- 
lia e che non abbia di mira la reazione so- 
ciale oltreché politica, può trascurare il pro- 
blema posto dalla esistenza di milioni di elet- 
tori i quali, votando per il partito socialists, 
hanno inteso certamente differenziare il loro 
voto da quelli dati al partito comunista. (nu- 
mori a sinistra). 

Quei lavoratori italiani non hanno votato 
casualmente per l’uno o l’altro di questi due 
partiti o, quanto meno, pensando che essi 
avrebbero fatto la stessa politica; e, poiché la 
battaglia elettorale dei dirigenti socialisti e 
sopratutto del suo leader onorevole Nenni si 
era svolta sul tema dell’alternativa democra- 
tica, crediamo di non andare lontano dal vero 
affermando che proprio su questo terreno gli 
elettori, almeno la grande massa dei più uv- 
veduti, abbiano cercato la loro differenzia- 
zione. E questo è anche un indice favorevole 
per la situazione e valutazione oggettiva della 
democrazia in Italia. Ma la politica realizzata 
dai dirigenti del partito socialista dopo il 7 
giugno, malgrado lusinghe o attenuazioni 
momentanee, in realtà non ha saputo trovare, 
purtroppo, una propria caratterizzazione (In- 
terruzioni dez depuìatz Nenni  Pzetro e Liz- 
zddri - Comment i ) ,  e, di fronte ai vari 
esperimenti governativi, ai tentativi per or- 
ganizzare concretamente un governo che acco- 
gliesse le nuove istanze sociali di  cui il par- 
tito socialista si proclama assertore, ha finito 
sempre per ripiegare sulle esigenze scaturenti 
dal patto di unità d’azione con i comunisti, 
senza più curarsi degli impegni assunti verso 
il corpo elettorale (Applaasi  al  centro); 

20) un secondo motivo che ha facilitato 
l’accordo è sorto dalla coscienza dei pericoli 
insiti nella discordia dei partiti della coali- 
zione: come la divisione delle forze democra- 
tiche crea le condizioni più favorevoli per 
l’avanzata delle forze totalitarie, così l’unità 
ne costituisce l’elemento indispensabile di si- 
curezza e di forza. Un Governo che deve ne- 
cessariamente assicurarsi la maggioranza at- 
traverso convergenze occasionali, è fatalmente 
condotto a eludere i problemi ’ fondament-ali 
della vita nazionale: la necessità di eliminare 
i pericoli insiti in questa situazione, reclama 
un governo che abbia una politica e una mag- 
gioranza che lo sorregga. Ma questo non si- 
gnifica che debba considerarsi cornmistlone 
innaturale l’adesione all’azione del Governo 

di altre forze politiche; è invece la direttiva 
generale del Governo che deve avere una 
maggioranza concordata. Chi pensasse diver- 
samente finirebbe per rinnegare la funzione 
del Parlamento, creare per oggi .e per domani 
situazioni rigide e un torbido avvenire po- 
litico. 

La maturata ponderazione, nella coscienza 
dei partiti della coalizione democratica, dei 
pericoli insiti nella si tuazione ha facilitato 
lo sforzo di eliminare o accantonare motivi 
di divisione e la elaborazione di un program- 
ma comune di azione governativa. 

I1 Governo sa che, nelle attuali condizioni 
di contrasto delle forze parlamentari, la sua 
costituzione, con un programma preventiva- 
mente elaborato e concordato da quattro par- 
titi, difficilmente può aspirare ad ottenere 
convergenze e fiducia da altri settori politici. 

Noi tuttavia, presentandoci al Parlamento, 
non pensiamo di essere il Governo di quattro 
partiti, intendiamo essere il Governo della 
nazione (AppZausi al  centro - Commentz a 
sinistra e a destra) nella stessa elaborazione 
programmatica, più che rispondere a punti 
di vista dei singoli partiti, il Governo si è 
sforzato di rispondere alle istanze fondamen- 
tali e vitali del popolo italiano. (lnterruzionz 
a sinistra). Noi non invochiamo suffragi a 
destra e a manca... 

PAJETTA GIAN CARLO. [Ci volevate truf- 
fare. 

iSCELBA, Presidente del Conszglzo dei d-  
nzstri. ... e per ciò stesso abbiamo il  diritto di 
essere giudicati da tutti, dal Parlamento ma 
più dal paese, per l’aderenza del programma 
ai bisogni attuali della nazione e per l’azione 
concreta che andremo a svolgere. 

La lealtà e la chiarezza delle posizioni e 
la sincerità pensiamo valgano anche in po- 
litica. 

Questa esigenza di  chiarezza è imposta so- 
pratutto dalle condizioni del paese i l  quale è 
disorientato e turbato dalle vicende politiche 
di questi ultimi mesi. (lnterruz2oni a smzstra 
e a destra). 

La brevità del termine fissato dalla Costi- 
tuzione per la presentazione di un nuovo Go- 
verno alle Camere, rende materialmente im- 
possibile la elaborazione dettagliata e minu- 
ziosa di un programma di Governo; e sarebbe 
poco serio da parte nostra se ci presentassimo 
con una soluzione miracolistica e definitiva 
per ogni settore della vita nazionale. Ma il 
Governo è in condizioni di jndicare con suffi- 
ciente precisione le direttive generali della 
sua politica. 
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La discussione dei bilanci preventivi, che 
noi auspichiamo sia riportata alla sua fun- 
zione normale e non più svolta sotto la pres- 
sione inesorabile del termine di scadenza per 
la loro approvazione, fornirà al Parlamento e 
ai membri del Governo la sede più propizia 
per illustrare dettagliatamente l’azione che 
essi intendono svolgere e i programmi che si 
propongono di realizzare. 

I1 consolidamento delle istituzioni demo- 
crhtiche costituisce il primo e fondamentale 
compito del nuovo iGoverno. 

Le vicende degli ultimi tempi non hanno 
certo contribuito ad accrescere la fiducia nel- 
la stabilità del regime democratico, con riper- 
cussioni sfavorevoli all’interno e nel campo 
internazionale. 

IPAJETTA GIAN CARLO. Ci parlerà del 
caso Montesi e del caso Pisciotta ! 

PRESIDENTE. Onorevole IPajetta ! 
SCELBA, Presidente del Consiglio dez m i -  

n t s t r z .  L’unione dei quattro partiti rlemocra- 
tici realizzata dopo le polemiche dei mesi 
scorsi e la costituzione di un Governo sulla 
base di tale unità sono di per sé un contributo 
positivo alla meta segnataci: ma il Governo 
int,ende operare concretamente per ravvivare 
la fiducia, attraverso l’azione politica e l’azio- 
ne sociale. 

I1 Governo ritiene che, per il consolida- 
mento delle istituzioni democratiche, vada 
allargata la base della democrazia italiana e 
ciò può avvenire non arroccandosi su posi- 
zioni antidemocratiche, di  destra o di sinistra, 
ma facendo convergere verso i partiti della 
concentrazione democratica i consensi e le for- 
ze politiche che credono realmente nella demo- 
crazia, nella libertà e nel progresso sociale. 
( C o m e n t z  a destra). 

Noi non concepiamo i partiti della coali- 
zione governativa come i soli, gli unici depo- 
sitari della democrazia politica, intesa questa 
ultima come l’antitesi del totalitarismo che 
storicamente ha trovato la sua espressione 
nel fascismo, nel nazismo e nel comunismo. 
(Proteste a sinistra - C o m m n i i  a destra). 
E siamo profondamente convinti che, nell’in- 
teresse stesso dei partiti democratici, è loro 
dovere e comunque dovere del IGoverno allar- 
gare le basi della democrazia nel paese e nel 
Parlamento. Le differenze programmatiche, 
in ordine a particolari problemi, non possono 
né devono far perdere di vista l’esigenza che 
il mantenimento della democrazia è per tutti 
i democratici il p.rnum v ivew:  considereremo 
errore catpitale spingere fuori delle forze de- 
mocratiche quanti hanno comune con noi 

l’odio alla dittaturii, l’aspirazione a restare 
uomini liberi. 

Non rivendichiamo perciò monopoli né po- 
niamo veti; non vogliamo essere saracinesca 
che chiude ma centro di polarizzazione ... 

IPAJETTA GIAN CARLO. D’immoralizza- 
zione I 

PRESIDENTE. Onorevole Pajetta, non in- 
terronipa ! Ella avrà tempo di dire tutto quan- 
to vuole, ma non in questo momento I 

SCELBA, Preszdente del Consiglio de i  m i -  
nistri .  ... di tutte le forze democratiche esi- 
stenti nel paese, né indichiamo discriminanti 
e esclusivismi se non sul terreno dell’accetta- 
zione leale e sicura della democrazia, della 
libertà e della Costituzione che, nata sulle ro- 
vine del totalitarismo fascista, è tutta per- 
meata di spirito di libertà. (Applausi  aZ cen- 
tro - Interruzioni a sinistra e a destra). 

La presenza di forze totalitarie nel nostro 
paese, come in altri paesi a regime democra- 
tico, pone i1 problema della difesa della de- 
mocrazia contro di esse. Ogni Stato si difende 
a seconda delle situazioni concrete e delle 
cause che favoriscono l’affermazione di forze 
totalitarie. 

Non misconosciamo i pericoli della nostra 
situazione ma ci sembrano assolutamente fuo- 
ri strada coloro i quali vanno scrivendo che 
la democrazia in Italia si avvia al tramonto. 
I1 paese, nella sua stragrande maggioranza, è 
per la democrazia (Interrun-onz a sinzstra e 
a destra),  e la sua causa è sicura solo che 
i responsabili collaborino a realizzare con- 
dizioni di difesa e accettino i sacrifici 
richiesti per eliminare le cause che favo- 
riscono la propaganda delle forze. totalitarie. 
E perché convinti della sostanziale sanità del 
paese, affermiamo che il nostro Governo in- 
tende risolvere il problema della difesa della 
democrazia, senza rinunciare al metodo della 
libertà, con l’azione della legge ... 

CALANDRONE GIACOMO. Ammazzando i 
contadini ! 

SCELBA, Presidente del Consiglio dei mi- 
nzstri. ... rimuovendo le cause morali, politi- 
che, sociali e giuridiche che favoriscono 
l’azione disgregatrice delle forze totalitarie. 
L’impresa richiede pazienza e fermezza; e in 
questa impresa, che è propria degli uomini 
liberi, intendiamo chiedere la collaborazione 
di tutte le forze democratiche esistenti nel 
paese. 

Ma il rispetto del metodo democratico non 
ci impedisce di affermare nettamente che do- 
vere del Governo è di agire per impedire che 
la libertà possa essere spenta con la forza o 
coin la frode. (Vzvz applausi al cmtro). 
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Chi mira a sovvertire l’ordine costituzio- 
nale fondato sulla libertà e sul rispetto della 
persona umana (Vivi applausi al centro - 
Proteste e rumori a sinistra), delle libertà d i  
pensiero, d i  parola, d i  stampa e dx associa- 
zione, non può pretendere che coloro i quali 
hanno giurato di fare osservare la Costitu- 
zione, rimangano inerti e non facciano quanto 
è in loro potere per salvaguardare i1 patri- 
monio essenziale della nostra civiltà, risultato 
di sforzi secolari d i  generazioni. (Vivi  ap- 
plaxwi dl centro). 

La certezza sui propositi del Governo di 
difendere la libertà e la democrazia dovrà v r -  
vire a ridare fiducia a tutti gli italiani, alle 
forze morali e politiche, che si sentono più 
impegnate, per una rigorosa ripresa psicolo- 
gica e pratica che arresti l’azione pressoché 
incontrastata delle forze totalitarie. (Rztmorz 
a sinistra e a destra). 

PRESIDENTE. Basta, onorevoli colleghi ! 
Che vi sia qualche interruzione si può anche 
comprendere, ma non in questa forma, che 
contrasta con il principio della libertà di pa- 
rola. I1 Parlamento non è fatto per urlare gli 
oratori avversari, è fatto per contrapporre ar- 
gomenti ad argomenti, e loro ne avranno il 
tempo. Chi vuole la libertà di parola deve 
rispettarla per primo, evidentemente. (Vzvi 
applausi al  centro - Rumori a sinzstra). 

Onorevole Presidente del Consiglio, at- 
tenda, ché ella ha diritto di essere ascoltata. 
Voi potete avere i l  diritto di discutere quanto 
volete e con la severità che volete, ma a tem- 
PO e luogo. 

Onorevole Presidente del Consiglio, con- 
tinui. 

SCELBA, Presidente del Consigìio dei mz- 
nutri. Consideriamo nostro compito la norma- 
lizzazione della vita costituzionale, ammini- 
strativa ed economica, riportando l’azione di 
tutti gli organi sotto il segno unico e sovrano 
della legge certa ed eguale per tutti. (Znterrir- 
zione del deputato Pajetta Gzan Carlo). 

PRESIDENTE. Onorevole Pajetta, non si 
faccia richiamare all’ordine 1 Io paziento, ma 
evidentemente vi è un limite oltre i1 quale non 
si può andare. 

PAJETTA GIAN CARLO. Noi abbiamo 
avuto molta pazienza con l’onorevole. tScelba 
quando ha presentato la (( legge-truffa n .  

PRESIDENTE. Ella esponga i suoi argo- 
menti a tempo e luogo 1 

SCELBA, Presidente del Consiglio dei mi- 
nzstrz. Tutto ciò che ha carattere di prowi-  
sorio, di improvvisato, di eccezionale, avente 
origine nelle condizioni morali, politiche e 

- 

sociali della guerra o dell’immediato dopo- 
guerra e sotto cui può prosperare l’arbitrio, 
l’abuso e i l  privilegio, deve essere il più ra- 
pidamente eliminato. 

In  questo quadro rientra in primo luogo 
l’attuazione della Corte costituzionale, che il 
Governo ritiene non più procrastinabile; la 
approvazione dcella legge sul Consiglio nazio- 
nale dell’economia e del lavoro, la disciplina 
dei rapporti di lavoro e dello sciopwo, se- 
condo gli articoli 39 e 40 della Costituzio:ie; 
la redazione di nuovi testi unici d i  disposi- 
zioni legislative, Sorte in periodi diversissimi 
per eliminare contraddizioni, affermare la cer- 
tezza del diritto e facilitarne l’applicazione; 
nonché in  genere l’adeguamento della legisla- 
zione vigente, ivi compresa la legge di pub- 
blica sicurezza, ai principi della Carta costi- 
tuzionale. 

In diretta attuazione della Costituzione è 
doveroso provviedere alla istituzione del Con- 
siglio superiore della magistratura. Occorre 
al riguardo affrettare le necessarie soluzioni, 
e, per quanto queste possano presentare dif- 
ficoltà, il Governo si sforzerà di superarle 
senza ulteriore indugio e di presentare quindi 
sollecitamente al  Parlamento le sue proposte. 
In pari tempo sarà provveduto a l  nuovo ordi- 
namento giudiiziario, le cui norme sono stret- 
tamente collegate con la organizzazione del 
Consiglio superiore della magistratura. 

MATTEUCCI. Che cosa pensa il Governo 
delda legge elettorale ? 

SCELBA, Preszdente del Conszglzo dez mz- 
nistri. I3 intendimento del Governo, senza at- 
tardarsi dietro programmi di riforme gene- 
rali che richiedono lunga elaborazione, at- 
tuare rapidamente le più urgenti riforme del 
codice di procedura penale, sulle quale si è 
manifestato generale consenso, come è appar- 
so in recenti convegni ai quali parteciparono 
insigni giuristi sotto la guida sapiente del Pre- 
sidente De Nicola. 

Intendiamo altresì presentare rapidamente 
al Parlamento un disegno di legge per ren- 
dere operante l’articolo 27 della Costituzione, 
secondo i1 quale, t ra  l’altro, (C l’imputato non 
è considerato colpevole fino alla condanna 
definitiva D. (Co!rnh~$nti a sinzstra). 

La violazione d i  questa norma che costi- 
tuisce una grande conquista della civiltd e che 
vale non solo per i l  giudice ma nei confronti 
di tutti, ha gravissime conseguenze. L’onore 
dei cittadini e la pace ‘delle famiglie è alla 
mercé dell’audacia, dell’inventiva e dell’inte- 
resse egoistic0 privato. (Intemuzzoni a si- 
n i s  tra) , 
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Sotto la pressione della pubblicità viene 
limitata l’efficacia della norma del Codice di 
rito sul segreto istruttorio. 

La riaffermazione dell’impero della legge 
sarebbe priva di efficacia pratica se non si 
provvedesse a mettere l’Amministrazione del- 
la giustizia - pilastro fondamentale di un 
regime democratico - in condizioni d i  ope- 
rare con tempestività, dotandola di strumenti 
legislativi e d i  mezzi materiali adeguati. ( In-  
terruzioni dei  deputali Amendola Gzorgio e 
Mzev ? ?le). 

Nel programma di normalizzazione della 
vita ammlinistrativa dello Stato, il Governo 
italiano, che per la massima parte ha già 
applicato con leggi e decreti in Alto Adige 
l’accordo De Gasperi-Gruber, si propone in 
ogni caso d i  completarne l’applicazione ih 
tutti i vari rami amministrativi, nel rispetto 
del carattere etnico delle popolazioni e di fa 
vorire il loro sviluppo culturale ed economico. 
(Applausi nl  centro - Inierruzionz a destru e 
a sinistro). 

Ad una attiva politica sociale, che si pro- 
pone di perseguire, il Governo è spinto anzi- 
tutto dalla vocazlione sociale dei partiti della 
coalizione governativa, dalla fiducia di mi- 
lioni di lavoratori che hanno votato per essi, 
dal dovere di sodisfare le esigenze della giu- 
stizia, dall’interesse politico di allargare le 
basi della democrazia e di consolidare le li- 
bere istituzioni. 

Col rimuovere, per quanto in suo potere, 
le cause d i  malcontento e di insoddisfazione 
dei più bisognosi, il Governo intende concor- 
rere a creare la fiducia dei lavoratori nel 
regime democratico e contenere gli effetti d i  
una propaganda che lega il miglioramento 
delle loro condizioni di vita al mito della 
rivoluzione comunista che ha  per sbocco la 
dittatura di partito e per prezzo la perdita 
della libertà politica. (Applausi al  Centro - 
Rumor? a sinzsfra). 

DI MAURO. Si vergogni di dire queste 
cose ! 

PRESIDENTE. Onorevole Di Mauro, la ri- 
chiamo all’ordine per la prima voltà ! 

SCELBA, Presidente del Consiglio dei m i -  
nistri.  La stessa presenza al Governo dei pre- 
sidenti delle Commissioni parlamentari che 
hanno condotto l’inchiesta sulla disoccupa- 
zione e sulla miseria costituisce una confer- 
ma dell’orientamento e dell’indirizzo del 
nuovo Governo. 

Prima di accennare agli indirizzi concreti 
che intendiamo seguire, ci appare doveroso 
mettere l’accento sulla fondamentale esigenza 
di un maggiore senso di solidarietà e una 

maggiore sobrietà di costumi. (Rumori a sini- 
stra e a destra). E s t a b  scritto autorevolmente 
che tutto ciò che suona scherno, insulto, sfiida, 
alla miseria e a1 dolore, suona scherno, in- 
mlto, sfida all’ordine civile, provoca la dema- 
gogia, induce alla sobillazione, offre l’incen- 
tivo all’odio )di classe e pertanto le conse- 
guenze non possono essere che funesbe. 

MIEVILLE. Mussolini ha espresso molto 
meglio questo concetto. 

SCELBA, Preszdenfe del Conszqlio dez m i -  
riistri. Non sono Mussolini, io. (Commenf i ) .  
Nella lotta contro la disoccupazione e la mi- 
s2ria tutti devono essere chiamati. gli ab- 
bienti attraverso una politica fiscale sempre 
impegnativa e seria, gli occupati contempe- 
rando le loro aspirazioni con le necesslità dei 
disoccupati (e dei sottoccupati. 

A tal riguarsdo presenteremo la legge per 
un più severo accertamento fiscale e miglio- 
reremo l’organizzazione amministrativa s i  
fini di una energica repressione, anche penale, 
delle evasioni fiscali. E ciò faremo contempo- 
raneamente ad  un progressivo alleggerimento 
delle imposte sui consumi popolari. Sembra 
superfluo aggiungere che una più rigorosa 
giustizia fiscale non può significare persecu- 
zione o inaridimento delle fonti di reddito. 

Faremo ogni sforzo per aumentare il red- 
dito nazionale e con questo la massa dei sa- 
lari. Tale aumento potrà consentire un gra- 
duale migllioramento delle retribuzioni a i  
già occupati, ma dobbiamo apertamente di- 
chiarare che esso dovrà soprattutto servire a 
dare una retribuzione a chi ancora non l’ha 
ed accogliere nel mondo del lavoro le schiere 
dei giovani. (Applausz al centro). Tra  le due 
prospettive, d i  un aumento dei singoli salari e 
d i  un aumento del numero degli occupati, do- 
vremo tenere particolarmerite conto d i  questa 
seconda esigenza. (Interruzioni del deputalo 
D i  Vittorio). ‘ 

Nel settore economico e finanziario l’azio- 
ne del Governo avrà pertanto come scopi fon- 
damentali quelli di : 

aumentare la produzione; 
combattere la disoccupazione; 
migliorare la distribuzione dei beni di- 

sponibili tra le diverse categorie di cittadini. 
In  tal senso dovranno essere orientate tutte 

le pubbliche attività e dovrà sentirsi impe- 
gnato tutto i l  popolo italiano. 

Premessa indispensabile rimane la stahi- 
lità della moneta, che d e w  costituire la pie- 
tra angolare della nostra politica economica; 
è questa infatti la migliore difesa pcr i salari, 
gli stipendi, le pensioni ed i1 risparmio e la 
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migliore tutela per tutti coloro che prendono 
sane iniziative. 

La difesa del potere di acquisto della mo- 
neta costituisce un impegno fondamentale di 
questo Governo il quale, com’è noto, possiede 
i mezzi tecnici per prevenire e reprimere 
eventuali impostazioni speculative contro la 
sicurezza della lira. 

La stabilità del potere di acquisto della 
moneta richiede un bilancio dello S?ato eylii- 
librato con le possibilità economiche del [Pae- 
se ed una bilancia dei pagamenti il più pos- 
sibile ordinata. 

Bilancio dello Stato equilibrato significa 
soprattutto spendere bene il pubblico denaro 
nella direzione più utile possibile per sreai’e 
un ambiente favorevole allo sviluppo econo- 
mico, per aumentare l’occupazione, e per lot- 
tare contro la miseria. 

Prima ancora di porsi i1 problema di spen- 
dere di più, il Governo si propone quindi di 
spendere meglio. Si propone cioè da un lato 
di sviluppare le spese capaci di migliorare !a 
nostra struttura produttiva e di aumentare, 
quindi, stabilmente, l’occupazione; e dall’al- 
tro di rendere più efficienti gli intervenii nel 
settore della pubblica assistenza e di lenire 
sempre più la miseria ià dove esiste. 

In questo spirito il Governo fa proprio i1 
bilancio preventivo per il 1954-55 già presen- 
tato alle Camel-e dall’onoi.evole Fanfani, con 
l’impegno di perseverare nella politica di con- 
tenimento e di graduale riduzione del disa- 
vanzo. Nuovi òneri non saranno assunti se 
non mediante nuove entrate o riduzioni di 
spsse economicamente e socialmente meno 
utili. 

I1 miglioramento della bilancia dei paga- 
menti è legato sia all’ulteriore sviluppo delle 
partite invisibili sia al migliore equilibrio 
della nostra bilancia commercia !e. 

La nostra azione deve essere diretta soprat- 
tutto ad aumentare le esportazioni: le impor- 
tazioni sono, infatti, costituite, in assoiuta 
prevalenza, da materie prime, semi-lavorati e 
generi alimentari, che non è possibile com- 
primere senza incidere negativamente sui  
costo della vita e sullo sviluppo della produ- 
zione. 

L’attività produttiva dovrà essere difesa 
e stimolata sia per aumentare il reddito e 
la ricchezza nazionale, sia per assicurare sem- 
pre più una maggiore occupazione. 

Per questo il Governo si ’propone di creare 
un ambiente nel quale tutte le iniziative sane 
possano trovare il loro sviluppo. A questo 
riguardo desideriamo affermare l’esigenza di 
eliminare tutto ciò che intralcia, senza alcun 

rendimento, l’iniziativa privata. Fissati i li- 
miti degli inberventi statali, il Governo desi- 
dera facilitare l’azione degli imprenditori, 
che può costituire un potente ausilio all’assor- 
bimento della disoccupazione ed all’aumento 
della ricchezza, ma agirà contemporanea- 
mente in modo deciso contro tutte le posi- 
zioni di privilegio e di monopolio. 

Per il settore industriale è proposito del 
Governo di coordinare e sviluppare le fonti 
di energia, di concedere ulteriori sgravi alle 
esportazioni di prodotti metalmeccanici, di 
presentare una legge speciale per i cantieri 
navali e di favorire in ogni modo la ridu- 
zione dei costi l’aumento della produttività. 
Intende inoltre dare particolare aiuto alle pic- 
cole aziende e all’artigianato. Viene inoltre 
confermato l’appoggio del Governo slla pro- 
posta di legge presentata dai deputati del 
partito repubblicano i taliano per incorag- 
giare il riassorbimento dei licenzia ti delle 
aziende. Si provvederà infine ad intensificare 
ed accelerare il processo di industrializza- 
zione del Mezzogiorno. 

AMENDOLA GIORGIO. Chiudendo le fab- 
briche. 

SCELBA, Presidente del Consiglzo dei mz- 
iiistrz. Le aziende di Stato saranno riordinate e 
vitaiizzate per essere rese sempre più idonee 
agli scopi di irteresse generale. Saranno ai- 
sciplinati e resi più efficienti i controlli pub- 
blici sulle aziende statali e parastatali e ai 
darà rigorosa applicazione ai due ordini d.1 
giorno presentsti dal mio illustre maestro, se- 
natore Luigi Sturzo, votati unanimemente dal 
iSenato e accettati dal governo Pella, per la 
eliminazione del cumulo delle cariche e della 
molteplicità degli incarichi ai cittaldini e al 
personale impiegatizio e per la eliminazione 
delle gestioni fuori bilancio. (Commeritz). 

Nel settore dell’agricoltura è necessario ot- 
tenere un ulteriore aumento della produzio.ie 
anche attraverbo una intensificazione delle 
colture ed un maggior impiego di mezzi t-c- 
nici. 

I1 Governo si propone, tra l’altro, di 
agire per la tutela dei redditi agricoli, evi- 
tando fluttuazioni che possano mortificare la 
valorizzazione delle campagne. Si farà ca- 
rico, inoltre, di un riesame di tutto il proble- 
ma dei contributi unificati. 

‘Per quanto riguarda la riforma agraria i1 
Governo darà innanzi tutto rapido aidempi- 
mento alle leggi di riforma agraria in corso. 
Nel frattempo elaborerà la legge di riforma 
agraria definitiva e generale in ottemperanza 
ai principi della Costituzione, tenendo anche 
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conto delle esigenze e delle capacità produt- 
tive delle aziende e dell’apertura sociale dei 
proprietari. 

Farà pure luogo ad una revisione della le- 
gislazione sui patti agrari al fine di un effet- 
tivo progresso agricolo e sociale. 

I1 Governo darà inoltre efficace tutela al 
bracciantato e favorirti in ogni modo la for- 
mazione della piccola proprietà contadina e 
lo sviluppo della cooperazione agricola. Fa- 
remo nostre anche tutte le provvidenze predi- 
sposte per la tutela e lo sviluppo dell’econo- 
mia montana. iconsidererema infine le con- 
crete possibilità per l’assistenza e la previ- 
denza sociale ai  coltivatori diretti. 

Per l’edilizia e le opere pubbliche il Go- 
verno fa propri i provvedimenti d i  legge già 
presentati alle Gamere sia dtrll’onorevole 
Pella che dall’onorevole Fanfani. iperfeziona- 
menti ed integrazimi saranno apportati sulla 
base delle osservazioni già fatte in sede di 
discussione parlamentare e tenuto conto, in 
modo particolare, dell’opportunità di contri- 
buire ad un miglioramento delle condizioni 
ambientali. 

I provvedimenti per l’edilizia popolare do- 
vranno consentire la graduale abolizione del- 
le grotte, delle baracche e delle altre abita- 
zioni improprie; il Governo favorirà inoltre, 
le iniziative e la mobilitazione dei mezzi per 
la costruzione di  case popolari. 

Le opere pubbliche si svilupperanno con 
particolare riguardo alle sistemazioni idriche 
(fiumi ed acquedotti) ed alle comunicazioni 
(strade e autostrade); saranno favorite inoltre 
le iniziative per la viabilità minore. La costru- 
zione di scuole sulla base di un piano plu-‘ 
riennale dovrà servire a colmare le attuali de- 
ficienze e a provvedere al crescente fribbi- 
sogno anche per intensificare la lotta contro 
l’analfabetismo. 

Per quanto si riferisce alla pubblica am- 
ministrazione il Governo confida nella solle- 
cita approvazione della legge sul riordina- 
mento dello stato giuridico ed economico degli 
statali, riordinamento da attuarsi con delega 
al Governo, per le parti riguardanti la disci- 
plina delle carriere ed il trattamento econo- 
mico, e con deliberazione diretta per la parte 
riguardante i modi e le forme di tutela degli 
interessi di categoria. 

Al momento dell’approvazione della legge 
verrà anche fissato l’ammontare annuo degli 
aumenti e la loro decorrenza e si approve- 
ranno i relativi provvedimenti di copertura. 
Contiamo che la legge delegata possa essere 
definita nei termini stabiliti e ci impegnamo, 

nell’ipotesi di un qualsiasi rit,ardo, di far luogo 
ad un aideguato acconto. 

DI VITTORIO. Di quanto? 
SCELBA, Presidente d e l  Coirsiglio dea mi- 

7 u s i n .  Nel campo dei rapporti di lavoro, i1 GO- 
verno conferma la volontà di formulare una 
legge sindacale che realizzi i principi sanciti 
dalla Costituzione, che concepisce lo Stato fon- 
dato sul lavoro. I1 IGoverno si propone pure 
di mettere a punto un piano per la riorganiz- 
zazione della previdenza e della assistenza sa- 
nitaria e sociale, in modo da utilizzare con il 
massimo rendimento possibile i mezzi desti- 
nati la tale SCOPO. 

Chiederemo, infine, al Parlamento di ap- 
provare la proposta di legge che prevede la 
costituzione di una Commissione interparla- 
mentare per il completamento delle indagini 
sulla disoccupazione e sulla miseria. 

Un ministro è stato particolarmente inca- 
ricato di coordinare gli interventi dello Stato 
nel campo del turismo, dello spettacolo e 
‘dello sport, in attesa della istituzione di un 
apposito Dicastero che ci proponiamo di  sot- 
toporre all’approvazione del Parlamento. Si 
tratta di settori diversi ma convergenti in 
un’unica finalità morale oltreché economica. 

Agevolare e potenziare il  turismo, com’è 
nei nostri propositi, significa incentrare un 
problema fondamentale dell’economia italia- 
na, valorizzare il nome d’Italia e diffondere 
i tesori inestimablili della sua civiltà. 

Quanto allo spettacolo, data la sua dif- 
fusione ormai capillare, nessuno può discono- 
scerne l’importanza nella formazione della cod 
scienza di  un popolo e quindi della sua storia. 
Di qui la necessità di un più attivo interessa- 
mento da parte dello Stato non solo per quanti 
lavorano in questo settore, ma altresì per tutti 
gli artisti e gli uomini di pensiero, da cui trae 
alimento la vita morale di una nazione. Fa- 
cilitare lo svolgimento della loro alta missione 
è compito altrettanto indispensabile per una 
vera democrazia sociale quanto quello di  ve- 
nire incontro ai  lavoratori degli altri settori. 
Infine riteniamo che venga praticato da tutti 
i giovani e in ogni comune d’Italia lo sport 
inteso non come spettacolo o impresa econo- 
mica, ma come palestra per la formazione 
fisica e morale degli italiani. 

Ed è guardando all’avvenire della gioven- 
tù e della patria che consideridmo i problemi 
della scuola principale strumento di pro- 
gresso della nostra società democratica. L’in- 
segnamento è il mezzo per l’educazione dei 
giovani e l’istruzione è la forza animatrice 
della convivenza civile. 
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Tra i provvedimenti con cui intendiamo 
dimostrare questa nostra particolare consape- 
volezza primeggiano quelli destinati a com- 
battere il resitduo analfabetismo; pertanto si 
procederà a completare, in tutte le località, i1 
corso elementare come fondamento necessa- 
rio delle varie iniziative di educazione popo- 
lare. 

E mentre ci sforzeremo di risolvere rapi- 
damente la crisi dei quadri direttivi daila 
scuola primaria, mezzi e sollecitudini non 
mancheranno per lo sviluppo della scuola ma- 
terna e per favorire le iniziative atte a pro- 
lungare, a vantaggio di tutti, l’azione educa- 
tiva della scuola fino al 14” anno di età. 

Quanto all’istruzione secondaria, il Gover- 
no intende risolvere il problema delle classi 
di collegamento dei licei scientifici e degii ish- 
tuti magistrali, sviluppare le scuole artigiane 
e tecnico-professionali, soprattutto nel Mezzo- 
giorno, coordinare le iniziative di istruzione 
professionale nell’ambito del Ministero della 
pubblica istruzione, con particolare riferi- 
mento all’insegnamento professionale libero 
dei giovani e degli adulti, tenendo presente 
anche i risultati conseguiti in proposito nelle 
grandi aziende industriali. 

La definitiva disciplina dell’esame di iStato 
per la maturità e l’abilitazione è, com’è noto, 
in corso di elaborazione. 

Né minore attenzione sarà dedicata alla 
istruzione superiore e allo sviluppo della rì-  
cerca scientifica, secondo quanto sancisce nel 
suo ultimo capoverso l’articolo 33 deila Costi- 
tuzione: né sarà trascurata l’assistenza ai gio- 
vani laureati desiderosi di dedicarsi al lavoro 
scientifico. 

E poiché è fine della nostra politica  cola- 
stica coiisentire a tutti la possibilità di pro- 
gredire secoiido il proprio merito, indipen- 
dentemente dalle singole condizioni economi- 
che, affronteremo il problema dell’assistenza 
ai giovani meritevoli. Ci adopereremo per mi- 
gliorare le condizioni degli insegnanti al fine 
di mantenere in essi la fiducia nella scuola 
e nello Stato che collabora con loro. E perché 
la loro missione si svolga in condizioni mate- 
riali di dignità, è necessario avviare a solu- 
zione il prob!ema dell’edilizia scolastica, sol- 
lecitando, innanzi tuito, aiuti per i comuni 
più poveri con stanziamenti effettivi. 

Nei rapporti internazionali questo Gover- 
li0 intende perseguire una politica di paoe, 
di collaborazione, di  franca e sincera ricerca 
di soluziioni concordate circa i problemi fon- 
damentali della libera convivenza tra i popoli. 

ANFUSO. E Trieste ? (Commentz). 

SCELBA, Presi‘dente del Consiglzo dei mi- 
?iistri. Appunto perché queste sono le nostre 
finalità, la politica estera del Governo conti- 
nuerà a svilupparsi nel quadro della Comu- 
nità e dell’alleanza atlantica che - giova ri- 
peterlo - oltre che patto di mutua difesa è e 
rimane strumento di pace e di solidarietà at- 
tiva nel campo dello sviluppo economico ed 
in quello del progresso sociale. 

Come corollario della sua politica atlan- 
tica e della posizione che l’Italia occupa ira 
i popoli liberi dell’Europa, il Governo intende 
fermamente perseguire quei finli di integra- 
zione europea che, sul piano politico difen- 
sivo ed economico, costituiscono la via mae- 
stra che l’esperienza e la storia ci additano 
perché l’Europa possa salvaguardare i valori 
e gli !ideali della propria civiltà ed, allo stesso 
tempo, ricostruire e sviluppare la prosperità 
dei suoi popoli. 

Una prima importante tappa su tale via 
è costituita da  quella Comunità europea del 
carbone e dell’acciaio al‘cui funzionamento ed 
al cui perfezionamento l’Italia continuerà a 
dare il suo pieno e leale contributo. 

In questo stesso spirito i l  Consiglio dei 
ministri, nella sua prima riunione, ha con- 
fermata la decisione di chiedere a l  Parla- 
mento che prossimamente discuta e delliberi 
la ratifica del trattato per la Comunità 
europea di difesa. (Applausi at centro - 
C o w e n t i  a sinistra e a destra). 

L’importanza fondamentale che il Governo 
attribuisce agli strumenti per la progressiva 
unificazione dell’Europa non significa certo 
che si possano disconoscere o trascurare 
quellli che sono gli interessi particolari ed 
immediati, ma non per questo meno essen- 
ziali, propri del nostro paese. I1 Governo è 
convinto che la Comunità dei popoli di cui 
siamo parte, tanto più può rafforzarsi quanto 
maggiore si dimostra la reciproca sollidarietà 
e comprensione degli interessi vitali di cia- 
scuno dei suoi componenti. Ed a questo con- 
vincimento, con non minore ardore e tenacia 
deli Governi che ci hanno preceduto, ispire- 
remo la nostra azione per raggiungere final- 
mente quella soluzione di giustizia del pro- 
blema del Territorio Libero di Trieste, recla- 
mata dal paese e verso il quale si rivolge 
l’animo di tutta la nazione. (Vzvi applausi 
al centro - ComWnti  a sinistra e a dks tm) .  

Una volta risolto questo problema, che così 
profondamente oggi incide sulle nostre rela- 
zioni con i1 vicino paese adriatico, sarà pos- 
sibile instaurare con la Jugoslavia quella col- 
laborazione che, del resto, è suggerita dalla 
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stessa complementarietà di struttura dei due 
paesi, e dalla loro posizione geografica. 

Parallelamente a questa sua direttiva d i  
azione atlantica ed europeista, il Governo si 
propone di intensificare la naturale politica 
di amicizia con quei paesi - anche se non 
membri dell’alleanza atlantica - partico- 
larmente dell’Amrica latina e del bacino del 
Mediterraneo, che ci Sono più vicini o per 
legami comuni d i  stirpe, di fede e di cultura 
o perché, traenti da una fonte comune il he- 
vito principale della loro esistenza, sono % 

noi legati da secolari tradizioni di fiorenti 
commerci e di fruttuosa convivenza. 

Particolare interesse il Governo annette 
allo sviluppo ed alla tutela del nostro movi- 
mento migratorio, sin temporaneo che perma- 
nente. A tal fine, ed anche in armonia con 1 
voti ripetutamente eepiwsi in Parlamento ed 
in altra sede, i1 Governo si propone di proce- 
dere ad una riorgariizzazione delle strutture, 
oggi divise tra amministrazioni diverse e di 
nddivenlre alla ricostituzione del Commissa- 
I iato pel l’emigrazione, meitendolo in condi- 
zioni di dare disciplina unitaria a questa com- 
p l e w  materia. 

Il problema dell’eniigrazione i t a l i a q  ed 
in genere quello della piena occupazione del- 
la nostra mano d’opera sovrabbondante, che 
incide pesantemente sulla situazione interna, 
è problema che l’Italia non può risolvere da 
sola. 

D I  VITTORIO. Sì può risolverlo d a  
sola. 

ISCELBA, Presadente del Consiglzo de i  mi- 
nzstrz. Mentre desideriamo esprimere l’ap- 
piezzameiito del Governo e del popolo italia- 
no per l’opera fattiva svolta dagli enti inter- 
nazionali, appositamente costituiti per affron- 
tare alcuni aspetti fondamentali della que- 
stione, crediamo, altresì, di dover rivolgere 
da questa sede un  vivo appello ai paesi alleati 
ed amici affinché collaborino, sempre più effi- 
cacemente, ad una feconda valorizzazione del 
lavoro, della tecnica e dell’ingegno italiani, 
favorendo l’afflusso dei mezzi di produzione 
del nostro paese e aprendo le porte alle forze 
del lavoro, così come sono aperte alle forze 
dello spirito e dei comuni ideali. 

I1 Governo intende anche dedicare le pro- 
prie cure ad incrementare gli scambi com- 
mercialj con l’estero e favorire le correnti di 
traffico già avviate, creando nwve possibilità 
di sbocco ai prodotti del nostro suolo e delle 
nostre industrie. In  questo campo non ab- 
biamo né accettiamo pregiudiziali preclusive. 
Certamente è auspicabile un incremento dei 

nostri traffici anche con il mondo orientale, 
alla condizione, troppo ovvia, che sia econo- 
micamente e finanziariamente conveniente. 
(Commenti  a sinzstra). 

forze armate, esercito, marina ed 
aviazione, alle quaii la Patria affida la difesa 
della pace e guarda con rinnovata fiducia, la 
nostra politica tenderà a perfezionare, appro- 
fondendola, l’organizzazione piuttosto che ad 
ampliarla, con una eccezione - nei limiti del- 
le possibilità finanziarir: - per quanto con- 
cerne l’aviazione. A proposito Uella quale si 
intende assicurare che i1 Governo considera 
giunto il momento di dare maggiore svi- 
luppo alla nos’ra  aviazio2 e civile, e ciò me- 
dian’e l’ampl amenLo degli aeroporti e i1 mi- 
gl oramento dei servizi. (Commenti  a de- 
stra). 

Ricorre quest’anno i! decimo anniversario 
della liberazione di Roma dall’invasore stra- 
niero e della rinconquista della sua libertà 
politica. (Applausz al centro -- Interruzioni a 
destra). 

Questo Governo, che assegna a se stesso 
per compiti fondamentali la difesa del gran- 
de patrimonio della libertà e dell’indipen- 
denza della Patria, intende celebrare degna- 
mente la ricorrenza, e spronare tutti, nel ri- 
cordo dei sacrifici compiuti, alle rinuncie ne- 
cessarie per evitare i1 ritorno ai passati fu- 
nesti errori. (Applausi al centro). 

AMENDOLA GIORGIO. Noi siamo stati in 
prima fila ! 

SCELBA, Presidente del Consiglzo dez mi- 
nistri. Questi, onorevoli colleghi, i nostri pro- uc I1 compito che ci siamo prefissi è grave ed 
immensa è la nostra responsabilità. Personal- 
mente sento tutta la insufficienza delle mie 
forze ... (Commentz e applmcsz a destra e a si- 
nistra). 

IPRESIDENTE. Onorevoli colleghi, vi pre- 
go ! Si vede che non siete abituati alla mo- 
destia, evidentemente. (Applausi - Commenti  

SCELBA, & esz‘dente del Conszglzo dei mi- 
- Sz rzde). 

wstrz.  Ho accettato l’incarico come un dovere 
irrecusabile, confidando nella valida e leale 
collaborazione di tutti i colleghi del Governo 
e nel concorso del Parlamento. 

Ascriverò ad esclusiva disposizione della 
Provvidenza se potrò contribuire personal- 
mente alla realizzazione di una maggiore giu- 
siizia sociale, alla causa della libertà e alla 
unità della patria. (Vzvz, prolung& applausz 
al centro - Conamenti a sinistra e a 
destra). 

Per le 

ositi. 

. 
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Per incidenti luttuosi 
a Milano e a Mussomeli. 

MUSOTTO. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
MUSOTTO. Signor Presidente, onorevoli 

colleghi, così come nel 1893, sessant’anni ad- 
dietro, si lamentano gli stessi fatti luttuosi, 
dovuti alla miseria e alla mala signoria. La 
pacifica cittadina di Mussomeli, roccaforte 
della feudalità, situata nel centro della Sicilia, 
è stata teatro di un tragico avvenimento, nel 
quale tre povere donne, spose e madri, oneste 
lavoratrici, hanno trovato la morte. Vi sono 
stati dei feriti. Una giovine esistenza è stata 
spezzata. Dunque, altro sangue che arrossa 
le strade e le piazze d’Italia. Ieri quelle di 
Milano, oggi quelle di Mussomeli, della mar- 
toriata terra di Sicilia. Rimandiamo il giu- 
dizio politico alla sede opportuna. Abbiamo 
presentato una interrogazione e non vogliamo 
perciò entrare oggi nella disamina dei fatti, 
nella valutazione dei motivi che li determi- 
narono, e nelle responsabilità. 

A nome del gruppo parlamentare del par- 
t i to  socialista italiano dichiaro però che de- 
ploriamo vivamente il luttuoso avvenimento, 
che poteva e doveva, anzi, essere evitato, e 
dal profondo dell’animo esprimiamo il nostro 
più vivo cordoglio alla memoria’ delle povere 
vittime che trovarono la morte, sì per sete di 
acqua, ma anche, soprattutto, per sete di 
giustizia. Esprimiamo il sentimento di umana 
solidarietà alle loro famiglie e ai lavoratori 
di Mussomeli, così funestati dal tragico evento. 
Chiediamo che l‘onorevole Presidente della 
Camera, interprete dell’unanime sentimento 
dell’ Assemblea, voglia inviare le condoglianze 
alle famiglie delle povere vittime. ( A p p l a u s i  
a sinistra e a destra). 

GULLO. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
GULLO. Onorevoli colleghi, ancora una 

volta vittime proletarie hanno insanguinato 
il suolo del nostro paese, E perché questa 
sciagurata e cruenta tradizione, che è un tra- 
gico filo conduttore della politica delle classi 
dirigenti italiane da che c’è l’unità nazionale, 
conservi inalterato di fronte a tutti gli ita- 
liani il suo macabro valore egualitario, oggi 
la furia omicida si è abbattuta su Milano da 
una parte e dall’altra su Mussomeli, povero e 
oscuro paese della terra di Sicilia. 

Sì, lo diciamo anche noi: su tutti i senti- 
menti che episodi così tragicamente iniqui 
suscitano nello sbigottito animo nostro, il 
prevalente e il più toccante è ora il compianto, 
l’umano e amaro compianto per questi poveri 

morti, che uno stesso destino accomuna e che 
la diversa età e il diverso sesso concorrono ad 
elevare a solenni e ammonitori simboli di 
tutto un popolo, per il quale lottare per un 
men triste avvenire significa salire un inter- 
minabile calvario di sventure, di sofferenze, 
di sangue. 

A voi, Ernesto Leone, Onofria Pelliz- 
zeri, Vincenza Messina, Giuseppina Valenza, 
Giuseppe Capolonga, l’espressione più vi- 
brante del nostro sentito e solidale compianto. 
Ma il compianto non basta. Esso non sarebbe 
né sentito né solidale se non si accompagnasse 
con un severo esame, che può essere anche una 
espiazione, ma che in ogni caso è un dovere. 
E l’esame non può non segnare i punti dif- 
ferenziali che caratterizzano i due eccidi. 
Uno sfo,ido comune in entrambi, e indubbia- 
mente di natura politica. Vogliate dare, ono- 
revoli colleghi, a questa mia affermazione non 
tanto il significato di una nota polemica, che 
il respiro appena spento di cinque creature 
umane impone di non accentuare in questo 
momento, ma solo il significato di una im- 
prescindibile e necessaria constatazione. 

Nella popolosa e civile Milano, come nella 
oscura borgata siciliana, sono masse popolari 
che affermano il loro diritto a un miglior 
tenore di vita. Ma a Milano i termini della 
lotta si svolgono su un terreno di rivendica- 
zioni sindacali e partono da premesse che 
presuppongono una situazione sociale ben 
definita, nella quale campeggia un ben pre- 
ciso contrasto di classe. L’esame, del resto 
facile, mira soltanto a stabilire da quale 
parte siano le pesanti responsabilità dei- 
l’eccidio. A Mussomeli siamo invece, secondo 
i punti di vista, più in basso o più in alto, 
ma comunque ad un livello diverso. Lì è 
tutta una popolazione che si muove sotto il 
potente stimolo di un bisogno elementare, di 
fronte al quale dovrebbe cessare ogni con- 
trasto di classe, se un altrettanto elementare 
senso di giustizia e di umana comprensione 
potesse costituire il solido fondamento di una 
vera e sentita fraternità umana. Quella mi- 
sera popolazione chiedeva l’acqua, chiedeva 
che non le si imponessero condizioni tali da 
dover comprimere e lasciare insodisfatto per- 
fino il bisogno di bere. 

Quali considerazioni, e di quale infinita 
tristezza, può suggerire un fatto simile, lo 
domando a voi, onorevoli colleghi, non in 
quanto avversari o compagni, ma in quanto 
uomini nei quali vuole pur essere vivo il 
senso di una solidarietà umana che deve saper 
superare, per essere tale, ogni distinzione di 
classe, di fede, di opinione politica. 
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È appunto e soprattutto in nome di questa 
solidarietà umana che io voglio essere sicuro 
che in questo triste momento tutta la Camera 
italiana si associa a noi di questa parte nel- 
l’esprimere i1 più profondo e sentito com- 
pianto per le vittime incolpevoli di Milano e 
di Mussomeli. (Applausi  a sinistra). 

PIGNATONE. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
PIGNATONE. I gravi, luttuosi fatti av- 

venuti a Mussomeli nella giornata di ieri ci 
colpiscono profondamente e ci lasciano sgo- 
menti nella costernazione e nel dolore. Quat- 
tro morti e sette feriti sono il tragico bilancio 
di una inspiegabile giornata di sangue. La 
terribile sciagura si è abbattuta su una delle 
popolazioni più buone e laboriose della pro- 
vincia di Caltanissetta, le cui nobili tradizioni 
di civismo sono abbastanza note nella Sicilia 
tutta. Essa ha giustamente commosso l’opi- 
nione pubblica nazionale e il Parlamento. 

Ci associamo al cordoglio espresso anche 
da altre parti della Camera, e preghiamo 
l’onorevole Presidente di rendersene inter- 
prete presso le famiglie delle vittime e la 
città di Mussomeli. giusto che la Camera e 
il paese abbiano assicurazioni al più presto 
dal Governo sulle cause che hanno provocato 
così sproporzionate conseguenze, e se respon- 
sabilità fossero accertate; dovute ad imprevi- 
denza od avventatezza, sui provvedimenti 
radicali che saranno stati presi. 

Oggi inchiamo la nostra fronte reverente 
dinanzi alla maestti della morte ed invochiamo 
da Dio pace per le anime dei poveri morti. 
(Applausi  al centro). 

FALETRA. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
FALETRA. È con profondo dolore e indi- 

gnazione che mi levo per commemorare le 
vittime dei tragici fatti avvenuti ieri a Musso- 
meli; e il dolore è più grande e più cocente per 
me che sono nato, vivo e lavoro nella pro- 
vincia di Caltanissetta. 

Qualunque sia la versione che fonti inte- 
ressate vogliono dare del tragico avvenimento, 
un fatto è certo: che ieri le donne ed i bam- 
bini di Mussomeli si erano recati dal sindaco 
per chiedere l’acqua che dasei giorni mancava 
e chiedere la revisione del canone di quel- 
l’acqua che essi non avevano. 

Chi, come me, conosce quel comune 
che sorge nel cuore del feudo, lontano da 
altri centri abitati, oppresso da una miseria 
inaudita, in cui per mesi e mesi dell’anno i 
braccianti, gli edili e le loro famiglie sono 
costretti alla disoccupazione e alla fame, non 
pub non trovare legittima la richiesta di avere 

almeno l’acqua per dissetarsi. Chi, come me, 
conosce l’anima gentile e generosa di quella 
popolazione, non può in alcun modo dubitare 
delle pacifiche intenzioni di quella massa di 
cittadini che, su espresso invito del sindaco, 
si era recata al comune per apprendere dal 
sindaco stesso i risultati del suo intervento 
presso le autorità provinciali. 

Nel corso di successive interrogazioni de- 
nunceremo le responsabilità dei tragici avve- 
nimenti, ma mancheremmo al nostro dovere 
se oggi, nell’inchinarci davanti alle salme 
delle tre madri cadute e del bambino, non 
chiedessimo al Parlamento che sia resa giu- 
stizia alle famiglie delle vittime, al popolo di 
Mussomeli, alla Sicilia. (Applausi  a sinistra). 

CUCCO. Chiedo di parlare. 

CUCCO. Desidero esprimere la partecipa- 
zione del gruppo del M. S. I. al dolore e al 
cordoglio testè espresso da vari oratori di 
diversi gruppi di questa Camera. 

Ci0 che è accaduto in Sicilia commuove 
tutti, ma tocca più profondamente l’animo dei 
siciliani per la conoscenza dei luoghi, delle 
persone e di quel pathos di sofferenze in 
mezzo a cui sono nati e sono vissuti tutti i 
lavoratori siciliani. 

Si tratta di umili lavoratori, di modeste 
donne, si tratta di un centro agricolo non 
oscuro ne piccolo, ma grosso e diseredato, si 
tratta di una popolazione sitibonda che nel- 
l’ansietà di dissetarsi, di lottare contro il de- 
stino ingrato, così come i lavoratori lottano 
ogni giorno contro la terra avara, ha fortifi- 
cato la sua tempra ma esasperato il suo 
spirito. 

Noi, per la nostra educazione politica e 
civile, riteniamo che oggi non si possa minima- 
mente fare una questione politica di ci0 che 
è accaduto ieri a Mussomeli: non se ne hanno 
gli elementi. E si ha soprattutto il dovere, che 
ho sentito vibrare nelle parole di molti, di 
commemorare i caduti, di esprimere la soli- 
darietà ai morti, ai sopravvissuti; ma sarebbe 
inopportuno e indegno speculare sulla morte 
di alcuni nostri fratelli. 

Non si conoscono i fatti. Dal punto di 
vista politico verranno fuori gli elementi di 
verità e l’accertamento delle responsabilità. 
Ma oggi si sa e si può dire che sono cadute tre 
donne. Nella mia Sicilia la faziosità non e mai 
rovente e accecata. Queste povere donne non 
rappresentavano il frutto iroso di un partito 
né una minaccia alla incolumità fisica di nes- 
suno; povere donne, una di settantatré anni e 
l’altra di venticinque, e un ragazzo, un arbusto 
ancora tenero, di sedici anni. 

LPRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
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Chi conosce il luogo sa che non erano in 
una grande piazza, bensì in un vicolo, a chie- 
dere al sindaco (che, per educazione, nel 
nostro popolo è considerato come una auto- 
rità, al disopra di ogni partito) di dissetarsi, 
l’acqua, di non essere oberati soverchiamente 
dalle imposte aumentate poco prima. 

Queste donne sono cadute, quindi, non 
mentre compivano un’azione politica, o per 
un eccesso di indisciplina verso le autorità, 
ma mentre si recavano - donne, che da noi 
rappresentano un espressione sacra e che me- 
ritano il rispetto di tutti - a chiedere un di- 
ritto. 

Ebbene, l’anima della Sicilia è temprata 
in questa lotta impari: sono le famiglie, sono 
le madri, sono le popolazioni tutte che chie- 
dono gli elementi newssari alla vita, di cui 
l’acqua è il primo. 

La Sicilia, nella sua storia, ha sempre 
lottato contro tutte le contrarietà, e l’animo 
del nostro popolo si è temprato contro tutte 
le avversità della natura e la collera degli 
elementi: eruzioni dei vulcani, siccità, inon- 
dazioni, miniere insidiose. 

Questo popolo merita per ci0 di essere 
compreso dalla Camera italiana, perché non 
è un popolo che, recandosi davanti alla casa 
comunale a chiedere l’acqua, ha compiuto 
un eccesso. 

Con la stessa lealtà noi però intendiamo 
dire che in quello che è accaduto non vediamo 
il dolo. Non si è agito per dolo, non si è agito 
per uccidere, ma certo c’è stata imprudenza. 
Noi vorremmo augurarci che il Governo testè 
espresso dalla volontà di un partito e dalla 
collaborazione di altri tre partiti possa rap- 
presentare - cosa che oggi non mi sembra - 
un segnacolo, un vessillo di moderazione, di 
distensione, di pace e di concordia. 

Questo ammonimento, che viene da una 
delle regioni più martellate dalla sciagura, 
dalla mia Sicilia, possa influire, non sul- 
l’animo della Camera, che vibra all’unisono 
con quelli che soffrono a Mussomeli, ma sugli 
uomini di Governo, perché vi sia una politica, 
di legalità, sì, ma di moderazione, e che abbia 
il senso cristiano nell’azione di ogni giorno. 
(Applaus i  a destra). 

COTTONE. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
COTTONE. A nome del gruppo monar- 

chico mi associo alle parole di cordoglio pro- 
nunciate dai colleghi dei vari settori per le 
povere vittime di Mussomeli. 

Noi monarchici - alieni, come sempre, ad 
articolare la dialettica parlamentare su quello 
strano ed artificioso piano inclinato, per cui 

purtroppo molto spesso si scivola dalla recri- 
minazione alla speculazione - intendiamo in 
questa circostanza luttuosa, e che ha tanto 
duramente colpito le laboriose popolazioni 
della Sicilia, della mia Sicilia, con semplicità 
esternare in quest’aula i1 senso della nostra 
angoscia e del nostro dolore per le vittime e 
per le loro famiglie. 

Ma, mentre deprechiamo la crudeltà del 
destino che ha voluto infierire contro delle 
creature innocenti, non possiamo non rivol- 
gere un appello severo al Governo perché 
voglia esercitare la sua azione al fine di garan- 
tire a tutti i cittadini che per l’avvenire più 
non abbiano a verificarsi vicende tanto dolo- 
rose e sciagure tanto preoccupanti. 

ROSSI MARIA MADDALENA. Chiedo 
di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
ROSSI MARIA MADDALENA. Al com- 

pianto espresso dai colleghi di ogni parte della 
Camera desidero aggiungere solo pochissime 
parole. 

Avvenimenti luttuosi hanno funes tat0 
l’Italia in questi anni del suo travagliato rina- 
scere, anni nei quali l’aspirazione del popolo 
alla giustizia sociale e alla pace ha spinto 
talora uomini e donne delle città e delle cam- 
pagne fino al sacrificio della vita. Lavoratori 
e lavoratrici sono caduti per quegli ideali. 
Operai e contadini sapevano con chiarezza 
perché e contro chi lottavano. La terra sici- 
liana è stata più d’ogni altra bagnata più 
volte del loro sangue, nella lotta secolare 
contro il latifondo e la miseria. 

Ma questa volta è accaduto qualcosa di 
diverso. Gli avvenimenti di cui la piazza di 
Mussomeli è stata teatro non hanno alcun 
precedente. 

Oriofria Pellizzeri, di 50 anni, madre di 
otto figli; Viiicenza Messina, di 25 anni, madre 
di tre figli e in attesa del quarto; Giuseppina 
Valenza di 72 anni; Giuseppe Capolonga di 
i 6  anni, sono caduti nella piazza di Musso- 
meli, nel cuore della Sicilia, dove più antica 
è l’ingiustizia e la miseria; sono caduti là dove 
tutte le donne del paese, giovani e anziane, 
erano accorse in preda all’indignazione o alla 
speranza che pure riponevano nel loro sindaco, 
in colui che è il loro rappresentante e che il 
giorno prima avevano nella stessa piazza 
acclamato. 

Non chiedevano la terra, non chiedevano 
il mutamento di un antico ordine sociale che 
pure è destinato a sparire per cedere il posto 
alla giustizia e al progresso; chiedevano solo 
uno degli elementi che stanno a fondamento 
della vita stessa degli esseri umani, come 
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-l’aria che respiriamo: chiedevano l’acqua, e 
ammettevano perfino - essi che sono i più 
poveri tra tutti i poveri - di doverla pagare, 
quest’acqua, ma pagare giustamente, senza 
essere frodati. Per questo sono stati uccisi. 

Un Parlamento che sia davvero rappresen- 
tanza di popolo non può non inchinarsi sgo- 
mento di fronte alla incredibile tragedia. Ma 
soprattutto non può non sentire le proprie 
pesanti responsabilità, non può più eludere 
queste responsabilità. 

Con questi sentimenti, noi lo sentiamo, si 
rivolge a questa Camera oggi l’attenzione di 
tutto i1 popolo e in particolare quella di mi- 
lioni di donne che comprendono i motivi che 
hanno spinto fuori delle loro case le donne di 
Mussomeli, e si dicono oggi - siatene certi - 
che avrebbero, esse, agito allo stesso modo. 

E con quali sentimenti si volga il popolo 
.tt quei ministri e soprattutto a quel Presidente 
del Consiglio che proprio oggi si presentano 
di fronte al Parlamento è superfluo dire. 

Possa il pianto degli orfani, delle famiglie 
di Mussomeli - che sembra oggi rispondere ad 
altre lacrime versate all’altro capo d’Italia da 
un’altra donna del popolo, la moglie dell’ope- 
raio milanese Leoni - trovare sollievo nella 
certezza che un avvenire non lontano di pro- 
gresso civile, di giustizia e di pace, sarà per 
l’Italia frutto anche del loro sacrificio. ( A p -  
plausi a sinistra). 

DE VITA. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
DE VITA. A nome dei repubblicani, a 

nome mio personale, esprimo i sentimenti di 
vivo cordoglio per le vittime dei luttuosi iiici- 
denti verificatisi a Mussoineli. Confido che i1 
Governo vorrà soccorrere le famiglie delle 
vittime. 

PRETI. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facolta. 
PRETI. A nome del gruppo socialdemo- 

cratico, mi associo alle commosse parole pro- 
nunciate dai colleghi che mi hanno preceduto. 
Troppe parole, del resto, guasterebbero il 
significato del ricordo. Io mi auguro, a nome 
del mio gruppo, che, con il progresso delle 
istituzioni civili, al quale tutti abbiamo il 
dovere di collaborare, verrà il giorno in cui 
simili episodi dolorosi non abbiano più ad 
essere commemorati in questo Parlamento. 

DI GIACOMO. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
DI GIACOMO. I deputati liberali si asso- 

ciano alle sentite espressioni di cordoglio 
pronunciate dai colleghi di tutti i settori 
di questa Camera e inviano i1 loro saluto 
reverente alle vittime innocenti dei luttuosi 

incidenti di Mussomeli. Nel contempo chie- 
dono che siano acclarate le responsabilità e 
che si proceda secondo giustizia contro i 
responsabili. 

SCELBA, Presidente del Consiglio de i  mi-  
nistri, Ministro dell’interno. Chiedo di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
SCELBA, Presidente del Consiglio de i  mi-  

nistri, Ministro dell’interno. Signor Presidente, 
onorevoli colleghi, come ho detto al Senato, 
desidero assicurare anche la Camera che il 
Governo comunicherà tempestivamente tutte 
le informazioni sui luttuosi incidenti, non 
appena saranno pervenute le risultanze delle 
inchieste disposte sin da ieri stesso sia da 
parte del Governo sia da parte dell’autorità 
giudiziaria. (Interruzioni e commenii a si- 
nistra). 

Intanto, a nome del Governo ... (Inter- 
ruzione del deputato Calandrone Giacomo - 
Rumori a sinistra - Apostrofi all’indirizzo 
del Presidente del Consiglio - Proteste al 
centro). 

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, stia- 
mo Commemorando dei morti ! (Rumori a 
sinistra). Una maggiore compostezza credo 
sarebbe più intonata alla circostariza. (Rumori 
a sinistra - Interruzione del deputato Calan- 
drone Giacomo). 

SCELBA, Presidente del Consiglio de i  
ministri, Ministro dell’interno. A nome del 
Governo, mi associo, con profondo e sincero 
sentimento ... (Vivaci proteste a sinistra) alle 
espressioni di cordoglio per le vittime di 
Mussomeli ... (Interruzioni e rinnovate pro- 
teste a sinistra). 

PRESIDENTE. Onorevole Giacomo Ca- 
landrone ! Onorevole Giuliano Pajetta ! Ma 
è possibile che io debba ricorrere a minacce di 
richiamo in un momento come questo ? Nella 
loro sensibilità non si rendolio conto che è 
sconvenienle continuare così ? (Proteste a sini- 
stra). 

SCELBA, Presidente del Consiglio dei mi-  
nistri, Ministro dell’interno. ... alle espressioni 
di cordoglio per le vittime di Mussomeli ... 
(Rumori a sinistra - Apostrofi all’indirizzo 
del Presidente del Consiglio). 

PRESIDENTE. Onorevole Alicata ! Ono- 
revole Giacomo Calandrone ! (Rumori a si- 
nistra). 

Onorevoli colleghi, non mi costringano a 
sospendere la seduta ! (Vivissimi rumori a 
sinistra). Sarebbe veramente intonata alla 
commemorazione una sospensione della se- 
duta ! fi possibile che non riescano a capire 
questo ? (Rumori a sinistra). Mi domando 
se pare loro degno questo ! (Rumori a sinistra). 
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Onorevoli colleghi, si seggano e lascino parlare 
il Presidente del Consiglio. (Vivissimi rumori 
a sinistra - Proteste del deputato Calandrone 
Giacomo). Io devo tutelare la libertà di pa- 
rola ! Onorevole Giacomo Calandrone, la in- 
vito a non turbare la seduta! (Applausi al 
centro - Rinnovate, vivissime proteste a si- 
nistra). Onorevole Gian Carlo Pajetta, la ri- 
chiamo all’ordine ! (Vivissimi rumori a si- 
nistra). Sono risoluto a far durare la seduta 
altre due ore, _se è necessario, per permet- 
tere all’onorevole Presidente del Consiglio di 
parlare. Ho il dovere di tutelare la libertà di 
parola di chiunque in quest’aula. (V iv i  ap- 
plausi al centro - Rumori a sinistra - Vi- 
vaci proteste del deputato Amendola Giorgio). 
Onorevole Amendola, non è ammissibile il 
suo contegno ! (Rumori a sinistra). 

AMENDOLA GIORGIO. Sono anni che 
attendiamo giustizia per le vittime di Melissa ! 

PRESIDENTE. Onorevole Amendola, ella 
non ha il diritto di tenere questo contegno ! 
(Rumori a sinistra). Onorevole Presidente del 
Consiglio, la prego di proseguire. (Rinnovati 
rumori a sinistra - Proteste del deputato 
Calandrone Giacomo). Onorevole Calandrone, 
se ella continuerà a mantenere questo atteg- 
giamento, si farà espellere dall’aula ! 

Prosegua, onorevole Presidente del Con- 
siglio. (Vivissimi rumori a sinistra). Vogliamo 
proprio che questa commemorazione si svolga 
in una simile atmosfera ? Onorevoli colleghi, 
loro hanno già manifestato ad usura il loro 
sdegno. Ma la libertà di parola dev’essere 
eguale per tutti. (Interruzione del deputato 
Pajetta Gian Carlo). 

ALICATA. I1 responsabile di Melissa non 
deve parlare ! (Vivissime proteste al centro). 

PRESIDENTE. Avverto che mi avvarrò 
dell’articolo 56 del regolamento (Applausi  al 
centro), poiché ho il dovere di tutelare la 
libertà di parola. (Interruzione del deputato 
AEicata). Onorevole Alicata, la richiamo al- 
l’ordine per la prima volta ! Tenga presente 
che, al secondo richiamo, proporrò la sua 
esclusione dall’aula per il resto della seduta. 

Onorevole Presidente del Consiglio, pro- 
segua. (Rinnovati rumori a sinistra - V-ivaci 
proteste del deputato Di Mauro).  

Onorevole Di Mauro, richiamo all’ordine 
anche lei, con lo stesso avvertimento ! ( I n -  
terruzione del deputato Failla). 

Onorevole Failla, la richiamo all’ordine ! 
Onorevole Presidente del Consiglio, pro- 

Sospendo la seduta. 
( L a  seduta, sospesa alle 20,55, è ripresa 

segua. (Proteste e rumori a sinistra). 

alle 81,15).  

- SEDUTA DEL 18 FEBBRAIO 1954 

PRESIDENTE. Sebbene, con tutta evi- 
denza, il mio ufficio mi impedisca di entrare 
nel merito delle discussioni politiche che av- 
vengono in quest’aula, credo di poter elevare 
una parola di viva e severa deplorazione per 
l’intolleranza che una parte della Camera ha 
dimostrato verso i1 Presidente del Consiglio. 

Qui non c’entra la indignazione, e neppure 
uno stato d’animo che è spiegabile e che può 
essere in larga parte giustificato dinanzi a 
fatti luttuosi come quelli che si stavano rievo- 
cando con unanime deplorazione. C’entra un 
diritto elementare, che io non posso assoluta- 
mente veder negato in questa Camera, cioè i1 
diritto per chiunque, sia deputato o membro 
del Governo, di esprimere liberamente, inte- 
gralmente il proprio pensiero. Questa è una de- 
plorazione che debbo fare perché verrei meno, 
se la omettessi, a quello che è uno dei miei 
primi doveri come Presidente dell’Assemblea. 

TOGLIATTI. Chiedo di parlare per una 
dichiarazione a nome del mio gruppo. 

PRESIDENTE. Gliene do facoltà purché 
sia estremamente breve. 

TOGLIATTI. Estremamente breve sarò, 
signor Presidente. Noi siamo sempre deferenti 
alla sua autorità e siamo d’accordo con le 
osservazioni e coi richiami che ella faccia per 
mantenere l’ordine delle discussioni parla- 
mentari e far rispettare la libertà di parola. 
Ella deve però ammettere - e credo che anche 
i colleghi saranno d’accordo in questo rilievo - 
che esistono stati d’animo di sdegno morale 
che vanno al di là anche delle norme regola- 
men tari. 

Noi abbiamo lavorato per anni cercando 
di creare nel nostro paese un clima di disten- 
sione, prima di tutto rivendicando come con- 
dizione fondamentale per questo clima, nei 
rapporti fra lo Stato e le classi lavoratrici, che 
non venga mai usata la forza contro i lavora- 
tori che manifestano sulle piazze senza minac- 
ciare nessuno. Ebbene, e tornato un uomo: 
sono tornati i morti sulle piazze d’Italia. I1 
nostro sdegno morale nel sentire parole di 
cordoglio da quelle labbra è più che giustifi- 
cato. (Proteste al centro). 

E concludo. A sentir parlare di ricerca di 
responsabilità, quando sappiamo che tutti i 
casi precedenti di uso di violenza contro le 
masse lavoratrici che manifestavano pacifica- 
mente per il loro diritto mai hanno dato luogo 
a una punizione o anche solo a una ricerca 
dei responsabili, l’animo nostro non pub non 
riempirsi di sdegno. Di qui, appunto, il nostro 
sdegno morale che, signor Presidente ed onore- 
voli colleghi, voi comprenderete. (Proteste al 
centro). 
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di dar tempo al nostro gruppo di abbando- 
nare l’aula prima che il Presidente del Consi- 
glio abbia ripreso la parola. (App laus i  a s ini-  
stra - Proteste al centro - Scambio d i  apo- 
strofi fra deputati della sinistra e del centro - 
I deputati comunisti,  seguili poi dai deputati 
socialisti, abbandonano l’aula). 

PECORARO. I socialisti incominciano a 
differenziarsi .... (Commenti) .  

PRESIDEKTE. Ha facoltà di parlare 
l’onorevole Presidente del Consiglio. 

SCELBA, Presidente del Consiglio d e i  
ministra, Ministro dell’interno. ( Viv i s s imi ,  
prolungati applausi al centro - I deputati 
d i  questo settore si levano in piedi) .  Onorevoli 
colleghi, desidero elevare una vibrata pro- 
testa contro le dichiarazioni dell’onorevole 
Togliatti. (V iv i s s imi  applausi al centro). Esse 
offendono i1 Parlamento italiano nella sua 
più essenziale libertà, la libertà di discutere 
liberamente. L’onorevole Togliatti, nella sua 
qualità di capo del gruppo parlamentare 
comunista ... 

U n a  voce al centro. ... nonché di quello 
socialista. 

SCELBA, Presidente del Consiglio d e i  
minis tr i ,  Ministro dell’interno. L’onorevole 
Togliatti conosce benissimo la dottrina del 
suo partito: si serve del Parlamento soltanto 
per distruggerlo. Noi intendiamo elevare la 
piu vibrata protesta contro questo tentativo 
intimidatorio che viene fatto dai comunisti, 
per rivendicare la libertà della democrazia 
italiana che si esprime nel suo Parla- 
mento. (Commenti  a destra - Proteste al 
centro - Vivace interruzione del deputato 
Leccisi). 

PRESIDENTE. Onorevole Leccisi, la ri- 
chiamo all’ordine ! 

SCELBA, Presidente del Consiglio dei 
minis tr i ,  Ministro dell’interno. Desidero assi- 
curare il Parlamento che non saranno le inti- 
midazioni e le manifestazioni dell’estrema 
sinistra a impedire al Governo di compiere 
tutto il suo dovere, e in primo luogo di difen- 
dere la democrazia italiana contro la minaccia 
che proviene proprio da quella parte. ( A p -  
plausi al centro). 

Ciò detto, onorevoli colleghi, desidero 
dare assicurazione alla Camera, come ho già 
fatto al Senato, che il Governo comunicherà 
tempestivamente tutte le informazioni sul 
luttuoso incidente, non appena saranno per- 
venute le risultanze dell’inchiesta disposte 
sin da ieri stesso da parte sia del Governo 
sia dell’autorità giudiziaria. 

Intanto, a nome del Governo, mi associo 
con profondo sentimento alle espressioni di 
cordoglio per le vittime di Mussomeli e di 
solidarietà con le loro famiglie. 

Nel sentimento di solidarietà desidero 
associare anche i tutori dell’ordine rimasti 
gravemente feriti nelle manifestazioni comu- 
niste di questi giorni. ( V i v i  applausi al 
centro). 

Alla solidarietà del Governo desidero ag- 
giungere la mia personale, fraterna, sentita 
ed affettuosa, con le famiglie e i figli della 
mia Sicilia. ( V i v i  applausi al centro). 

PRESIDENTE. Vorrei anch’io aggiun- 
gere una parola, se questo può valere a dare 
una nota di più alta vibrazione al dolore 
manifestato dalla Camera. L’omaggio - così 
(speravo di dire) contenuto, mentre pur- 
troppo tale non è stato - è di per se stesso 
una significativa testimonianza di come la 
Camera ha partecipato al tristissimo lutto 
di famiglie, di compagni di lavoro, di popo- 
lazioni intere per i gravi, tragici incidenti 
di Milano e di Mussomeli. 

Ma io voglio che la mia parola aggiunga 
al nostro dolore e al nostro rimpianto una 
certa solennità, perché è il capo dell’Assem- 
blea che la pronuncia dinanzi al Parlamento 
e al paese. E spero che essa sia di conforto 
alla disperata angoscia delle famiglie, ma 
che sia anche di auspicio che tutto sia fatto, 
e da ogni parte, affinché sangue di cittadini 
e di lavoratori non sia più versato sulle vie 
e sulle piazze del nostro paese. ( V i v i  applausi 
al centro). 

Sostituzione di Commissari. 

PRESIDENTE. Comunico che, in costi- 
tuzione dei deputati De Caro, Bertinelli, 
Pignatelli e Pugliese, nominati membri del 
Governo, ho chiamato a far parte della 
Giunta delle elezioni i deputati Colitto, Me- 
notti, Resta e Paolo Rossi. 

Sull’ordine dei lavori. 

PRESIDENTE. Avverto che, subordina- 
tamente all’andamento della discussione sulle 
comunicazioni del Governo presso l’altro 
ramo del Parlamento, la Camera è convo- 
cata per venerdì 26 alle ore 16. 

Resta per altro inteso che la Presidenza 
si riserva di confermare tale data e di comu- 
nicare il relativo ordine del giorno. 
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Annunzio di interrogazioni 
e di interpellanze. 

PRESIDENTE. Si dia lettura delle inter- 
rogazioni e delle interpellanze pervenute alla 
Presidenza. 

LO NGON I, Segretario, legge: 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per sapere se si renda conto 
dell’urgenza di porre fine alla situazione in- 
giusta e paradossale posta in essere dal  car- 
tello bancario, per effetto del quale ai rispar- 
miatori delle classi agiate, titolari di depositi 
cospicui, sono corrispost.i interessi equi, con 
palese violazione dell’ormai superato cartello 
bancario, mentre a i  piccoli risparmiatori - 
che sono i soli beffati - vengono corrisposti 
gli interessi esigui stabiliti dalle convenzioni, 
in contrasto con lo spirito della nostra legisla- 
zione che vorrebbe incoraggiato i1 risparmio 
delle classi più umili. 
(756) (( IYRETI ». 

(< I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per sapere come concilia quanto sancito dal- 
l’articolo 4 della Costituzione repubblicana 
nel quale si dice: (( ... ogni cittadino ha  il do- 
vere di svolgere, secondo le proprie possibilità 
e la propria scelta, una attività e una fuii- 
zione che concorra a l  progresso materiale o 
spirituale della Società )) e il permanere di 
disposizioni legislative che impongono l’ob- 
bligo ai lavoratori della terra d i  sottostare a1 
giudizio arbitrale delle commissioni provin- 
ciali di collocamento per poter assolvere al 
dovere di svolgere, secondo le proprie possi- 
bilità e la propria scelta, una funzione che 
concorra al progresso materiale della società; 
c se non ritenga altresì inderogabile, per i1 
doveroso rispetto dei principi fondamentali 
della Costituzione, predisporre l’immediata 
abrogazione delle disposizioni di legge anti- 
costituzionali. 
(757) (( MONTELATICI 1). 

(< I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro delle poste e delle telecomunicazioni, 
sulla assunzione come apprendisti di giovani, 
in base a quanto disposto nel settembre 1952 
dal Ministero, in numero d i  circa 300 a Napoli 
e provincia (detti giovani hanno lavorato qua- 
si due anni per 8 ore al giorno con mansioni 
identiche a quelle dei supplenti, senza retri- 
buzione, ed oggi sarebbero licenziati con un 

semplice benservito); sul dovere di sistemarli 
nell’ Amministrazione delle poste e sul dovere 
di stabilire per loro una retribuzione. 
(758) (( MAGLIETTA I ) .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’agricoltura e delle f o r d e ,  per co- 
noscere se gli constino le ragioni dell’agita- 
zione degli agricoltori della provincia di 
Pavia : onde disporre le giuste provvidenze. 

(C DEGLI OCCHI D. (759) 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per conoscere le ragioni del provvedimento 
che pone a carico dei datori di lavoro l’onere 
di lire 27,60 per giornata, per integrazione 
degli assegni familiari, con decorrenza dal 
1” luglio 1953, per i lavoratori agricoli; e ciò 
contro l’accordo perfezionato in data 9 otto- 
bre 1952 con le rappresentanze delle categorie 
agricole interessate, avendo in allora i l  mini- 
stro del lavoro assunto l’impegno di reperire 
per via indiretta i fondi occorrenti all’Istituto 
di previdenza sociale, onde sopperire a l  mag- 
gior carico derivante da detta integrazione, 
e ciò per l’accertata impossibilità delle azien- 
de agricole a sopportare nuovi oneri di carat- 
tere sociale. 
(760) (( DEGLI OCCHI ». 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare i1 
ministro della pubblica istruzione, per sapere 
per quali motivi non vengono regolarmente 
rimesse a11’Università di Palermo le somme 
stanziate nel bilancio dello Stato per la retri- 
buzione ai pyofessori incaricati. 
(761) (( GRASSO NICOLOSI ANNA, CALANDRONE 

GIACOMO )). 

(< I sottoscritti chiedono d i  interrogare i 
ministri della difesa, dell’interno, del tesoro 
e dei lavori pubblici, per conoscere se non 
ritengano opportuno - nel quadro della rior- 
ganizzazione delle forze armate i t a h n e  .- 
provvedere alla costruzione di edifici da a d ~ -  
bire a caserme dell’Arma dei carabinieri 
(completate dai necessari servizi), conside- 
rando che il finanziamento dei lavori di co- 
struzione potrebbe essere agevolmente am- 
mortizzato dai fitti dei locali adibiti a tale 
scopo, per i quali - attualmente - 1’Arm.i 
dei carabinieri sopporta un  onere finanziario 
non indifferente. 
(762) CC DE FALCO, SPADAZZI, MUSCARIELLO, 

FERRARI IPIERINO LUIGI, BARAT- 
TOLO )). 
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(( Il sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per sapere - con 
riferimento alla legge 27 dicembre 1953, n. 939, 
contenente (( norme modificative al  testo unico 
delle leggi sulle acque e sugli impianti elet- 
trici )) - se da parte del Ministero dei lavori 
pubblici sono stati già messi in essere i prov- 
vedimenti necessari per la proiita e rapida 
applicazione della legge sopra indicata ed in 
particolare, per quanto riguarda la Calabria, 
per sapere se sono stati stabiliti i bacini im- 
briferi montani, determinati i relativi peri- 
metri, precisati i sovrncanoni annui e se in- 
fine sono stati invitati i concessionari a vey- 
sare presso la Banca d’Italia l’importo dei 
sovracanoni dovuki. 
(763) (( MANCINI )I .  

LL I1 sottoscritto chiede d’interrogare i mi- 
nistri del lavoro e previdenza sociale e del 
l’industria e commercio, per sapere se non 
ritengano doveroso un immediato interver,- 
to atto n impedire che la Società Eridania, 
zuccheri, metta in atto il suo progetto di chiii- 
dere lo zuccherificio di Porto Maggiore, te- 
nendo conto che in  questo importante centro 
altre industrie recentemente hanno ridotto la 
propria attività con la conseguenza d i  un no- 
tevole aumento della disoccupazione, tenendo 
conto altresì del fatto che la Società Eridania 
guadagna ogni anno molte centinaia di mi- 
lioni con gli zuccherifici della provincia di 
Ferrara, sì che le eventuali perdite dello sta- 
bilimento di IPorto Mdggiore rappresentano 
una (( voce )) trascurabile del bilancio della 
società, e tenendo conto infine del fatto che 
lo stabilimento di Porto Maggiore non è red- 
ditizio solo perché non sono stati aggiornati 
gli impianti e che basterebbe una spesa limi- 
tata per farne uno stabilimento economica- 
niente conveniente, capace di far fronte alle 
necessità ognora crescenti della produzione. 

(764) (( PRETI ». 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare i l  
ministro della pubblica istruzione per cono- 
scere : 

a) se i l  Ministero abbia autorizzato o sia 
a conoscenza della circolare n. 863, inviata a 
tutti i direttori didattici delle scuole della 
provincia cntnncse dall’Ispettorato scolastico 
della circoscrizione, per incarico del locale 
Provveditorato agli studi, per obbligare la tu-  
talità degli insegnanti in servizio a parteci- 
pare a1 corso di aggiornamento di cultura re- 
ligiosa organizzato dalla Curia arcivescovile; 

b)  in base a quale disposizione di legge, 
1’Ispettoraio e il Provveditoiato agli studi di  
Catania siano autorizzati a fare apporre li1 
firma di presenza agli insegnanti obbligati 
a partecipare a l  corso, sotto pena di sanzioni. 
(765) (( CALANDRONE GIACOMO, MARILLI D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i mi- 
nistri dell’interno e dei lavori pubblici, per 
conoscere : 

i motivi per cui sono stati stornati ad 
altro impiego i fondi residuati - defalcato 
quanto fu speso per opere di pronto SOCCOY- 
so - ed assegnati per lavori pubblici con il 
primo stanziamento ccmplessivo di quasi do- 
dici miliardi, disposto in seguito all’alluvio- 
ne dell’ottobre-novembre 1953 a favore delle 
zone alluvionate della Calnbria; 

i motivi per cui, ad oggi, non fu approii- 
tato da parte dei competenti organi tecnici 
alcun piano per la costruzione di case di abi- 
tazioni per i senza tetto, in esecuzione della 
legge del 27 dicembre 1933 per le prime prov. 
bidenze a favore della Calabria; 

se il prefetto di Reggio Calabria fu de- 
terminato da direttive ministeriali ad elimi- 
Ilare i centri di raccolta alluvionati, esistenti 
111 provincia di Reggio Calabria, con I’im- 
porre alle famiglie d i  alluvionati il rientro 
ai loro centri, in condizioni disumane ed iii 
situazioni di pericolo; 

come intendono affrettare i1 ritorno alla 
loro terra delle centinaia d i  famiglie di allu- 
vionati, trasferite nei centri di raccolta isti- 
tuiti in quel di Gaeta e di Aquila. 
(766) (( MINASI J ) .  

(( Il sottoscritto chiede d’interrogare il Pre- 
sidente del Consiglio dei ministri, per cono- 
scere se - in considerazione del fatto che:  
10) lo stanziamento dei fondi assegnati dal 
illinistero dell’interno alla prefettura di #Cam- 
pobasso relativamente all’asisteiiza da ero- 
garsi, tramite l’ufficio provinciale post-belli- 
ca,  agli associati più bisognosi delle varie 
categorie assistite e assistibili, oltre ad essere 
di gran lunga inferiore a quello degli anni 
precedenti, è già esaurito fin dal dicembre 
scorso, nei mentre giacciono inevàse migliaia 
di domande presso l’ufficio predetto: 20) la 
situazione di disoccupazione e di miseria si 
è resa particolarmente acuta a causa de! re- 
cente eccezionale maltempo, durante il quale, 
inoltre, non è stato possibile eRettuare [il- 
cuna distribuzione di vestiario, perché da 
tempo anch’esso esaurito - non sia opportuno 
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interessare il Ministero dell’interno per una 
congrua integrazione dei fondi destinati a tale 
forma di assistenza e in rapporto ainicno a 
quelli stanziati nell’esercizio precedente, non- 
ché per disporre una immediata distribuzion 3 

di capi di vestiario. 
(767) (1 AMICONI 1’. 

(1 I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
iiistro dei lavori pubblici, per conoscere se, 
in considerazione del danno certissimo e 
grave che deriverebbe al valore turistico del 
fiorente centro balneare di Bellaria, non stimi 
opportuno rinunciare all’esecuzione del pro- 
qetto per la protezione del suo litorale per 
mezzo delle scogliere artificiali, adottando, al 
contrario, il sistema a pmnelli. 

A tale proposito, si fa presente che il si- 
stema di protezione a scogliere - qualunque 
sia il suo valore tecnico - già adottato nella 
vicina località di Viserba con esito turisti- 
camente disastroso, è inoltre motivo di giu- 
stificato allarme per i numerosissimi pesche- 
recci della zona, i quali, nelle giornate di 
fortunale, nel tentativo di  guadagnare il 
porto o un approdo qualsiasi. minacciano di 
sfasciarsi contro cdeste  scogliere artificiali; 
come purtroppo è accaduto in altre località 
similmente protette. I gravi giusti timori 
della popolazione, dei pescatori e degli eser- 
centi di Bellaria, che altro cespite di vita non 
hanno, se non il turismo e la pesca; e i ripe- 
tuti quanto inutili appelli da loro rivolti ai 
tecnici del Ministero dei lavori pubblici, con- 
sigliano l’interrogante ad insistere, unendosi 
alle m-olte autorevoli voci in ogni sede leva- 
tresi a tale proposito, e a sperare che si voglia 
alfine convenire sulla necessità di sostituire il 
progettato sistema a sciogliere - fra l’altro 
enormemente più costoso - con quel sistema 
di protezione a pennelli, già felicemente spe- 
riment.ato in importanti località balneari e 
particolarmente al Lido di Venezia. 
(708) ROMUALDI ». 

(1 I sottoscritti chiedono di interrogare i l  
ministro della pubblica istruzione, per cono- 
scere chi ha autorizzato i presidi delle scuole 
medie di Caltagirone, professori Alba, Co- 
cuzza e altri capi d’istituto. a considerare 
giornata festiva per gli studenti ed i1 perso- 
aale insegnante il giorno in cui venne fatta 
la designazione a Presidente del Consiglio 
dell’onorevole Mario Scelba. 
(769) (1 MARILLI, CALANDRONE GIACOMO N. , 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare i 
ministri dell’interno, della difesa e degli affari 
esteri, per conoscere cosa vi è di vero nelle 
notizie vistosamente pubblicate su alcuni quo- 
tidiani catanesi circa imponenti servizi di sor- 
veglianza e pedinamento a mezzo di agenti 
e carabinieri, predisposti dal commissariato 
di pubblica sicurezza porto di Catania e da- 
gli altri comandi dei carabinieri e di pub- 
blica sicurezza, nonché addirittura dal ser- 
vizio di controspionaggio, con carattere per- 
secutivo contro gli equipaggi, in occasione 
dell’arrivo nel porto di Catania di due unità 
da carico sovietiche, trattenutesi alcuni giorni 
in quel porto per riparare alcune avarie, al- 
l’equipaggio delle quali navi il commissario 
del porto dottor Cannella aveva rilasciati re- 
golari permessi di sbarco. 

(( Gli interroganti riconoscono che - ver- 
balmente di fronte all’onorevole Marilli - 
i1 questore di Catania ha stigmatizzato le in- 
caute affermazioni della stampa catanese as- 
sicurando che l’avrebbe richiamata ad un 
maggior senso di responsabilità nella dirama- 
zione di notizie che gettano il discredito su 
organismi dello Stab. Poiché però nei giorni 
successivi la campagna di volgare diffama- 
zione a mezzo della stampa contro i marinai 
delle navi di un Paese con il quale l’Italia ha 
normali rapporti diplomatici, e di notizie di 
oppressione poliziesca a danno di cittadini 
stranieri regolarmente autorizzati a scendere 
a terra, è continuata, chiedono che venga au- 
torevoImente chiarito il comportamento e l’at- 
teggiamento delle autorità italiane, che, se 
corrispondesse alle notizie suaccennate quali 
riportate dalla stampa e non smentite, sarebbe 
tale da causare inasprimento dei rapporti di- 
plomatici con uno Stato con cui non risulta 
che l’Italia abbia rotte le norme della civile 
convivenza internazionale. 

(C Gli interroganti chiedono altresì di co- 
noscere se il Governo non intenda porre un 
freno a certe sfrenate campagne di odio con- 
tro paesi e popoli stranieri, che appaiono p r -  
ticolarmente gravi e foriere di perniciose con- 
seguenze, specie allorché, come è nel :as0 
presente, si attuino attraverso organi di stam- 
pa di conosciuta osservanza governativa. 

(770) (1 MARILLI, CALANDRONE GIACOMO )). 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare i 
ministri dell’interno e degli affari esteri, per 
sapere chi abbia autorizzato organismi ita- 
ìiani quali il C.I.F., l’Azione cattolica e i co- 
mitati civili ad assoldare gruppi di stranieri, 
qualificati come profughi dai Paesi dell’Eu- 
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ropa orientale, per tenere conferenze pubbli- 
che in ogni centro della Sicilia, e particolar- 
mente nella provincia di Catania. 

(( Gli interr0gant.i chiedono di  sapere se i 
ministri dell’interno e degli esteri colnside- 
rano opportune tali conferenze - basate sulla 
calunnia e sull’odio - o non le ritengono atti 
gravi di inimicizia e scorrettezza verso Stati 
coi quali la nostra Nazione mantiene normali 
rapporti diplomatici. 

(771) (( ‘GALANDRONE GIACOMO, MARILLI )). 

I Pottoscritti chiedono di interrogare 11 
Presidente del Gonsiglio dei ministri e il mi- 
nistro dell’interno, per conoscere quello che 
gli risulti sui gravi fatti di Mussomeli nei 
quali rimasero uccise quattro persone inermi 
ed altre gravemente ferite. Per conoscere par- 
ticolarmente perché si è fatto uso delle armi, 
e quali provvedimenti siano stati presi a ca- 
rico dei responsabili. 
(772) (( MUSOTTO, FIORENTINO, ANDÒ, GAU- 

DIOSO 1). 

I sottoscritti chiedono d’interrogare i1 mi- 
nistro dell’interno, per conoscere se e quali 
responsabilità sono state accertate a carico 
delle autorità di Mussomeli, in relazione ai 
luttuosi gravi incidenti di ieri 17 febbraio 1954; 
c per conoscere altresì quale sia l’atteggia- 
mento del Governo nei confronti della locale 
amministrazione comunale circa i l  problema 
del rifornimento idrico della cittadina, proble- 
ma la CUI gravità ed urgenza ha determinato 
la situazione di esasperazione della popola- 
zione. 
(773) NICOSIA, CUCCO, MARINO ) I .  

(( I sottoscritti chiedono di interrogare 11 
ministro dell’interno, per sapere quali prov- 
vedimenti intenda adottare contro i responsa- 
bili dei tragici fatti avvenuti i1 17 febbraio 
1954 a Mussomeli, fatti che causarono la morte 
di quattro persone e il ferimento di una die- 
cina di attadini, in prevalenza donne e bam- 
bini. 
(774) (( ~CALANDRONE GIACOMO, BUFARDECI, 

FAILLA )>. 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare i1 
ministro dell’interno, per sapere quali prov- 
vedimenti intende adottare a carico del sin- 
daco di Mussomeli e del maresciallo dei cara- 
binieri di quella stazione, responsabili dei 
sanguinosi fatti avvenuti in quel comune il 

17 febbraio e nei quali trovarono la morte tre 
donne ed un bambino e furono ferite altre 
dieci persone. 
(775) <( FALETRA, GIACONE, SCHIRÒ 1). 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
ministro dell’interno, per sapere quali dispo- 
sizioni sono state date alla polizia tanto da 
provocare, a Mussomeli, la morte di quattro 
persone nel corso di un pacifico assembra- 
mento di donne e bambini. 
(776) (( DI MAURO, SALA, BERTI D. 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
ministro dell’interno, per chiedere notizie sui 
1utt.uosi fatti accaduti nella giornata di ieri 
17 febbraio 1954 nel comune di Mussorreli. 
(777) (( PIGNATONE, VOLPE D. 

(( Le sottoscritte chiedono di interrogare il 
Presidente del Consiglio dei ministri, per co- 
noscere in quale modo e con quali misure in- 
tende rispondere al profondo sdegno di tutto 
i1 popolo italiano per i drammatici fatti di 
Mussomeli, che hanno stroncato In vita di tre 
donne e di un ragazzo. 

(( La drammaticità senza precedenti di tali 
fatti ha colpito l’opinione pubblica non sol- 
tanto perché tra le vittime sono una madre di 
25 anni che lascia 3 figli, uiia di 50 che ne 
lascia 8 e una donna di 72 anni. ciò che t,esti- 
monia che tutta la popolazione di Mussomeli 
sentiva profondamente i motivi della protesta 
popolare, ma anche perché tali motivi riflet- 
tono ancora una volta la passività del Gover- 
no di fronte alle insopportabili condizioni di 
miseria delle popolazioni meridionali, co- 
strette a manifestare e a morire per uii diritto 
elementare quale quello dell’acqua. 

(( Le donne italiane non possono non colle- 
gare i luttuosi avvenimenti con il ritorno di 
un ministro dell’interno e col permanere di 
indirizzi e metodi di direzione politica aper- 
tamente condannati il 7 giugno dalla maggio- 
ranza degli italiani. 
(778) (( ROSSI MARIA MADDALENA, NENNI GIU- 

LIANA, IOTTI LEONILDE, GATTI CAPO- 
RASO ELENA, VIVIANI LUCIANA )). 

<( I sohtoscritti chiedono di interrogare il 
ministro dell’interno, per sapere se intende 
perseguire i responsabili dell’efferatn strage 
di donne e bambini avvenuta il 16 febbraio 
1954 a Mussomeli. 
(779) (( GRASSO NICOLOSI ANNA, PINO, MAR- 

CHESI )). 
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<( I1 sottoscritto chiede di interrogare i mi- 
nistri dell’interno e dei lavori pubblici, per 
sapere quali provvedimenti inteiidano pren- 
dere, nell’ambito della rispettiva competenza, 
a favore dei colpiti dalle piogge alluvionali, 
che, in atto, imperversano sulle terre cala- 
bresi, dove i nuovi danni, aggiunti a quelli 
dell’ottobre 1953, hanno reso ancor più tra- 
gica la vita di quelle popolazioni. 

(( L’interrogante fa rilevare che la deii- 
ciente opera del Governo, sia nel campo assi- 
stenziale, sia nel campo tecnico, ha reso pii1 
grave la situazione, non essendo stati presi 
provvedimenti adeguati al disastro, sicché 
oggi le frane, l’inabitabilità delle case, il 
mancato intervento adeguato alle necessith, 
l’aver spesso disposto il rientro degli alluvio- 
nati nelle case già pericolanti. con criteri rp -  
strittivi, senza tener conto della reale condi- 
zione delle abitazioni, il disordine nell’assi- 
stenza a distanza di quattro mesi dall’avve- 
nuto disastro, hanno dimostrato l’incapacitk 
nell’affrontare i problemi e l’indifferenza ver- 
so quelle popolazioni, che meritano maggiore 
cura e, soprattutto, maggiore rispetto nella 
dolorante miseria, da parte degli organi go- 
vernativi. 
(780) (c MUSOLINO D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mli- 
nistro dell’interno, per sapere se sia a cono- 
scenza della circolare protocollo 11. 2970/Gab. 
datata 25 novembre 1953, che il prefetto di Bo- 
logna ha diretta ai segretari comunali della 
provincia, a mezzo raccomandata c,on rice- 
vuta di ritorno e con espresso (( divieto di dar- 
ne comunicazione a terzi », del seguente te- 
nore : 

(c Mi risulta che atti e documenti vari di 
tillune amministrazioni comunali sono sotto- 
posti a revisione da parte di privati e di Enti 
(come l’Associazione provinciale dei comuni) 
che hanno assunto una arbitraria funzione di 
consulenza nel campo delle attività di dette 
amministrazioni. 

(( Ritengo, pertanto, necessario significare 
alla S .  V. che non è assolutamente ammisbi- 
bile che gli atti della amministrazione di cui 
i segretari hanno la responsabilità e custodia 
- e che spesso assumono carattere stretta- 
mente riservato - vengano preventivamente 
esposti ad estranei o peyfino sottoposti a con- 
trolli che non siano quelli previsti dalle dispo- 
sizioni vigenti a mezzo degli organi apposita- 
mente costituiti dello Stato. 

(( Tanto premesso, informo la IS. V. che, 
per l’avvenire riterrò personalmente respon- 
sabili del ripetersi di tali inconvenienti i se- 

gretari comunali che, anche essendo sempli- 
cemente a conoscenza di tali irregolari proce- 
dure, non prendano adeguati provvedimenti, 
informandone subito questa prefettura. 

(( Attendo un oenno di ricevuta e di assicu- 
razione, confermando che la presente è stret- 
tamente riservata alla persona della S. V. - 
I l  Prefeito : Solimena )). 

(( Per sapere inoltre: 
10) se non ritenga che la circolare pre- 

detta costituisce palese violazione dell’arti- 
colo 173 della legge comunale e provinciale 
del 1934, che stabilisce la dipendenza gerar- 
chica del segretario dal sindaco (( per quanto 
attiene all’adempimento delle sue funzioni »; 

20) se non ritenga che la predetta circo- 
lare costituisce sovvertimento dell’ordina- 
mento giuridico esistente e, considerando il 
sindaco, ufficiale del Governo e capo delia 
amministrazione, un t,erzo estraneo, cui SI 
debbano nascondere atti che interessano l’am- 
ministrazione, non si creino condizioni tanto 
abnormi ‘di cui non è possibile valutare le 
conseguenze; 

30) se non ritenga del tutto arbitraria la 
pretesa del prefetto, di impedire o anche limi- 
tare la libertà dei legittimi amministratori, 
investiti di potere per mandato del corpo elet- 
torale, di sottoporre al parere di esperti, athi 
dell’amministrazione prima di renderli defi- 
nitivi, prassi questa costante e la cui legitti- 
mità non fu mai, da alcuno, contestata; 

40) se non ritenga che l’ordine dato ai 
segretari, d i  informare subito la prefettura, 
previa adozione di adeguati provvedimenti, 
quando vengano a conoscenza di procedure 
irregolari, sia al di fuori e contro la norma 
giuridica vigente che fa del segretario l’ese- 
cutore degli ordini del sindaco e non inversa- 
mente, e che al sindaco soltanto e non al  se- 
gretario riconosce il potere di prendere prov- 
vedimenti, in qualsivoglia materia. 

(( L’interrogante infine chiede di conoscere 
se nei confronti de1 prefetto siano stati adot- 
tati provvedimenti e quali, onde ricondurre 
la sua azione nel quadro in cui essa deve 
svolgersi, vale a dire nel quadro della legge 
che anche i profetti dovrebbero essere tenuti 
a rispettare. 
(781) (( TURCHI )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’interno, per conoscere se risponda 
a verità che il prefetto di  Ragusa, Castellucci, 
sia intervenuto presso il presidente del locale 
cine-club per ingiungergli di sciogliere la 
detta associazione, formata da intellettuali e 
cittadini di ogni corrente politica, asserendo 
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che lo scioglimento era indispensabile perché 
si rischiava dli proiettare un numero rilevan- 
te di films non graditi ai dirigenti clericali. 

<( Per conoscere anche per quali motivi, 
dopo detto colloquio, il gestore della sala dove 
si tenevano le proiezioni del cine-club si è 
rifiutato d i  concederla ulteriormente 
(782) (( FAILLA D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
r:isti-o dell’interno, per corioscere se sia infor- 
mato dell’azione di sist-ematico impedimento 
dei comizi deli partiti democratici in atto da  
qualche mese nella città di Ragusa, dove il 
prefetto Castellucci si arroga il diritto di vie- 
tare, in spregio alla Costituzione, ogni pub- 
bllica riunione che non si accetti di tenere in 
piazze periferiche. 
(783) (( FAILLA 1). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’interno, per sapere quaii misure 
intenda prendere contro i! commiisssrio d i  
pubblica sicurezza Petrucci, dirigente l’uffi- 
cio ‘di pubblica sicurezza di Busto Arsizio 
(Varese) e contro i suoi dippndenti, P quali il 
giorno 11 febbraio 1954 fermarono e trattm- 
nero senza plausibile ragione il signor Ezio 
Battistella per circa tre ore nella sede del 
commissariato di pubblica sicurezza di quella 
località. 
(784) (( GRILLI )). 

(L I sottoscritti chiedono d’interrogare i 1  nii- 
nistro dell’interno, sui marinai americani che 
la sera del 17 gennaio 1954 a Napoli hanno 
interrotto il traffico in via Roma fermando 
le auto e minacciando i passanti; sul mari- 
naio americano Wortgee Alan che la stessa 
sera ha  percosso un brigadiere ed un agente 
di pubblica sicurezza in via Oliva Mancini; 
sulla intollerabile situazione che si va deter- 
minando a Napoli ad  opera di mlilitari stra- 
nieri. 
(785) (( MAGLIETTA, C IPBARA, NAPOIJTANO 

GIORGIO )). 

(( Il sottoscritto chiede d’interrogare 11 mi- 
riistro dei lavori pubblici, per sapere se gli sia- 
no i?oti i progetti più voltc ventilati e le pro- 
messe più volte formulate in relazione alla co- 
struzione di una strada di una trentina di chi- 
lometri che, partendo dall’abitato di Bidoni 
(Cagliari), vada a collegarsi con le strade di 
Ottana ed Olzai, valorizzando così la zona 
dji Lochele costituita da oltre mille ettari di 

fertilissimo terreno, e giovando sensibilmen- 
t e  alla sicurezza pubblica della zona, oggi in- 
sufficientemente assicurata da una piccola 
stazione di carabinieri, isolata in  aperta cam- 
pagna. 

(( LACONI )). (786) 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’interno, per conoscere se sia a co- 
noscenza : 

10) degli oscuri legami di interesse che 
si sono stabiliti, in danno dello Stato e dei 
cittadini, tra i dirigenti clericali ed i gestori 
di sale cinematografiche della città dli Ragusa; 

2”) della posizione che i detti gestori, si- 
gnori Marino e La Licata, assumono nei con- 
fronti di quanti richiedono i l  noleggio dei 
loro locali per pubbliche riunioni, risponden- 
do che essi possono fare ciò (( solo dietro or- 
dine del prefetto )); 

30) del fatto che i1 prefetto di Ragusa, 
stando alle dichliarazioni del già nominato 
signor Marino, ha  U ordinato )) che le sale 
cinematografiche fossero messe a disposizio- 
ne di dbeputati democristiani, che vi hanno 
tenuto comizi; 

40) del fatto che il prefetto di Ragusa, 
posto di fronte a tale contestazione, h a  rispo- 
sto a i  dirigenti locali di partiti democratici 
che egli non può, naturalmente, impartirie 
ordini del genere, senza peraltro negare che 
i suoi predecessori l’abbiano fatto a d  esclusivo 
vantaggio della propaganda democristiana. 

(( Questo stato d i  fatto mentre si riduce 
ad un’intollerabile discriminazione tra I par- 
titi, rappresenta un’aperta violazione dei 
principi costituzionali per cui si chiede se il 
ministro dell’interno non intenda energica- 
mente intervenire. 

(C FAILLA D. (787) 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nlistro dell’interno, per conoscere quali prov- 
vedimenti intende prendere contro quei fun- 
zionari che impediscono - come negli episo- 
di di questi giorni a Livorno e a Roma - il 
libero eserciuio di culti religiosi violando così 
la libertà religiosa solennemente sancita dalla 
Costituzione. 
(788) (C PIERACCINI ) I .  

(( I1 sottoxritto chiede d’interrogare il Pre- 
sidente del Consiglio dei ministri e i ministri 
della difesa e del tesoro, per conoscere quali 
provvedimenti intendano adottare o proporre 
al Parlamento al  fine d i  attribuire anche ai 
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salariati dello Stato, di cui all’articolo 21 del- 
la, legge 26 febbraio 1952, n. 67, gli aumenti 
periodici di retribuzione per il periodo decor- 
rente dalla data di assunzione a quella del io 
maggio 1952 da cui ha  decorrenza la nomina 
degli interessati nella categoria dell’impiego 
non di ruolo. 

(( L’interrogante ritiene che l’atteggia- 
mento di indifferenza assunto dai singoli dica- 
steri, nei riguardi d i  questi dipendenti, si 
traduca in un grave ed ingiusto danno econo- 
mico e morale per i lavoratori, molti dei quali 
si trovano tuttora alle classi di paga iniziale 
quali salariati, e non sia conforme a quei 
principi di equità cui deve ispirarsi la pub- 
blica Amministrazione nei confronti d i  tutti 
i suoi dipendenti. (L’interrogante chiede la rz- 
sposta scritta). 
(3470) (( RONZA ». 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
riistro del commercio con l’estero, per cono- 
scere se non intenda prendere, con la mas- 
sima sollecitudine, sentito anche il ministro 
del lavoro e della previdenza sociale, provve- 
dimenti atti ad impedire che con l’importa- 
zione incontrollata di sughero grezzo, d i  se- 
milavorati e lavorati di sughero si danneggi 
la produzione del sughero, importante mate- 
ria prima nazionale, e la produzione italiana 
dei sugherificri, che in alcune zone, come nPlla 
provincia di Alessandria, stanno procedendo 
a chiusura di fabbriche e al licenziamento d i  
maestranze. (L’interrogante chiede Za risposta 
scritta). 
(3471) (( RONZA )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi-  
nistro presidente del Comitato dei ministri 
per la Cassa del Mezzogiorno, per sapere se, 
dopo attento esame della situazione, ritenga 
ancora valida la risposta data all’interroga- 
zione n. 1868, rivoltagli dall’onorevole Sensi, 
con la quale si afferma di non ritenere neces- 
saria la costruzione del tratto d i  strada Cam- 
potenese-Campolongo, in quanto, dopo co- 
struita, verrebbe lasciata in abbandono, per 
mancanza di scambi tra i due centri rurali. 

(( Premesso: a)  che in base alla legge Tu- 
pini si ottenne uno stanziamento di 40 milioni 
per il completamento della strada Morman- 
no-Campotenese-Campolongo; 6) che il Ge- 
nio civile di Cosenza si oppose al  relativo stun- 
ziamento, perché l’opera suddetta doveva es- 
sere realizzata dalla Cassa del Mezzogiorno; 
c) che la classe operaia disoccupata della zona, 
in seguito a sciopero a rovescio, costruì circa 

due chilometri di detta strada; d )  che i conta- 
dini del luogo,, pressati dalla necessità, con 
propri mezzi e alla meglio hanno prolungato 
e collegato alla carraia che porta a Campo- 
longo la strada stessa, scnza alcuna opera 
d’arte; e)  che la zona di iCampolongo è molto 
sviluppata dal punto di vista agricolo - l’in- 
terrogante chiede che il finanziamento di 35 mi- 
lioni, a suo tempo deciso dalla Cassa del Mez- 
zogiorno, venga riconfermato e si dia imme- 
diato corso ai lavori di cui trattasi. (L’interro- 
gante chiede la rispostn scritta). 
(3472) (( BUFFONE ». 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro presidente del Comitato dei ministri 
per la Cassa del Mezzogiorno, per sapere quali 
misure di emergenza verranno prese per por- 
re fine a i  danni che sistematicamente durante 
ogni inverno arrecano, nella zona di Grimaldi 
(Cosenza), i fiumi Ischitella, San Mauro, Pi- 
scata, Santissimo. 

(( Tenuto conto d i  quanto segnalato dal 
sindaco del comune suddetto, col foglio n. 265 
datato 22 gennaio 1954, l’interrogante chiede 
se non sia il caso di disporre al più presto per 
la costruzione di ponti nei fiumi suddetti e 
specie nel Santissimo onde eliminare le nu- 
merose passerelle di fortuna, gettate, di tanto 
in tanto, sui fiumi ste‘ssi dalla popolazione del 
luogo per sopperire agli urgenti bisogni del- 
la viabilità. (L’interrogante chiede la risposta 
scrztta). 
(3473) <( BUFFONE N. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere se 
non ritenga urgente disporre provvedimenti 
per ricostruire le opere pubbliche distrutte 
dalla guerra a Scontrone in provincia di Aqui- 
la. Tale comune, posto ai margini del fiume 
iSangro, dall’ottobre 1943 al giugno 1944 fu 
campo di battaglia e la lunga permanenza de- 
gli automezzi pesanti tedeschi fu causa del 
gravissimo danneggiamento di tutte le strade 
interne ed esterne e della presa dell’acqua 
potabiIe, per cui quell’acqua è stata dichia- 
rata sospetta dall’ufficio provinciale d’igiene. 

(( Nonostante che l’amministrazione comu- 
nale - valendosi delle disposizioni della leg- 
ge 21 marzo 1953, n. 230 - abbia da tempo 
avanzato le prescritte domandc all’ufficio del 
Genio civile di Caste1 di Sangro, nulla è stato 
ancora disposto per la ricostruzione. (L’inter- 
rogante chiede Za risposfa scritta). 
(3474) (( DEL FANTE D. 
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(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per sapere se abbia 
preso o intenda prendere in esame le condi- 
zioni dell’abitato e delle strade della frazione 
di Nebida (Iglesias) e se non ritenga neces- 
sario disporre i provvedimenti necessari per 
portarvi l’illuminazione elettrica ed assicu- 
rarne i1 rifornimento idrico, e speciali provvi- 
denze che consentano la costruzione d i  abita- 
zioni adeguate alle necessità della vita civile. 
{L’znterrogante chiede la rzsposta scratta). 
(3475) (( LACONI D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il m -  
iiistro dei lavori pubblici, per sapere se non 
ritenga necessario disporre la costruzione del- 
la strada Curcunis-Pompu in provincia di Ca- 
gliari, progettata fin dal 1927 ed essenziale 
per le comunicazioni della zona. (L’interro- 
gante chiede Za risposta scritta). 
(3476) (( LACONI V .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi 
nistro dell’ngricoltura e delle foreste, per sa- 
pere se non ritenga necessario di intervenire 
a regolare i canoni dei pascoli in Sardegna, 
in c,onsiderazione del fatto che l’annata si è 
presentata particolarmente sfavorevole per la 
produzione. (L’znterrogante chiede la risposta 
scritta). 
(3477) (( LACONI ». 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per sapere se non ritenga opportuno istituire 
un cantiere di lavoro presso il centro di Cur- 
curis in provincia di Cagliari, sia per iniziare 
qualcuna delle opere indispensabili allo svi- 
luppo della zona, sia in considerazione del 
fatto che i lavoratori del luogo devono oggi 
percorrere oltre cinque chilometri per rag- 
giungere il cantiere di Ales. (L’interrogante 
chiede la risposta scritta). 
(3478) (( LACONI ) I .  

r( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei trasporti, per sapere se gli sia noto 
che la frazione di Nebida (Iglesias), di 3600 
abitanti, è collegata col resto del mondo attra- 
verso l’unica corsa giornaliera d’un postale 
d i  23 posti, e se non ritenga di disporre l’isti- 
tuzione di servizi adeguati. (L’interrogante 
chiede la risposta scritta). 
(3479) (( LACONI )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi’ 
nistro dell’agricoltura e delle foreste, per sa- 
pere se è a conoscenza che nella zona di Ca- 
steldelpiano e Seggiano, in provincia d i  Gros- 
seto, si va sviluppando una malattia negli 
olivi, sembra trattarsi di fleotripide, che dan- 
neggia seriamente la produzione con gravi 
conseguenze per i piccoli produttori; e per 
sapere quali provvedimenti intende adottare 
per aiutare i produttori a combattere tale 
malattia. (L’znterrogante chiede ta risposta 
scritta). 
(3480) (( TOGNONI ». 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere se 
non ritenga opportuno ed urgente disporre i 

provvedimenti di sua competenza affinché ia 
Cassa depositi e prestiti conceda il promesso 
mutuo d i  16.500.000 lire a l  comune di Celano 
(Aquila), necessario per la costruzione dell’ac- 
yuedotto Rioni Tribuna stazione-Vaschette. 

(c L’interrogante fa osservarn che il rela- 
tivo progetto è stato dal IProvveditorato alle 
opere pubbliche di Aquila trasmesso al Mi- 
nistero dei lavori pubblici in data 18 novem- 
bre 1953, n. 9753. (L’interrogante chzede la r i -  
sposta scritta). 
(3481) (( DEL FANTE I ) .  

(( Il sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei trasporti, per conoscere se non rav- 
visi l’opportunità di far modificare gli orari 
degli autoservizi Mirabello Monferrato-Valen- 
za Po, istituiti per il trasporto degli operai 
al lavoro, la cui scomodità ha provocato il ri- 
sentimento e la reazione degli interessati, i 

quali nei giorni scorsi hanno bloccato le cor- 
riere impedendone la partenza sino al  soprag- 
giungere della forza pubblica. (L’interrogante 
chiede la rzsposia scritta). 
(3482) (( BADINI CONPALONIERI ». 

(( Il sottoscritto chiede d’interrogare il Pre- 
sidente del Consiglio dei ministri, per cono- 
scere per quali motivi non si è ancora provve- 
duto ad inquadrare nei ruoli speciali transi- 
tori di gruppo C gli impiegati non di ruolo 
che, pur sprovvisti del titolo di studio di scuo- 
la media inferiore, hanno assolto ed assolvono 
di fatto mansioni proprie del predetto grup- 
po C ,  rientrando in tal modo nelle specifiche 
disposizioni di cui all’articolo 2, comma se- 
condo, del decreto legislativo 7 aprile 1948, 
n. 262. (L’interrogante chiede la risposta 
scrztta). 
(3483) (( GIOLITTI U. 
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(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro della difesa, al  fine di conoscere per 
quali motivi il regolamento di attuazione del 
decreto legislativo 7 maggio 1948, n. 940 - 
i1 quale prevede la sistemazione in ruolo di 
25.710 salariati della Amministrazione della 
difesa - già firmato dal iPresidente della Re- 
pubblica fin dal gennaio 1953, non è ancora 
stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale, pro- 
vocando con tale remora vivissimo e giiistifi- 
cat0 malcontento fra il personale interessato; 
e per quale data è prevista tale pubblicdzione. 
(L’interrogante chiede la rzsposta scrztia). 
(3484) (( GIOIJTTI >). 

(( I sottoscritti chiedono di interroprc i1 
ministro del tesoro, per conoscere se rìon ri- 
tenga ulteriormente improcrastinabile l’esi- 
genza di assegnare al Ministero dell’interno, 
per la successiva distribuzione alle prefetture, 
i fondi necessari per l’assistenza invernale ai 
minori bisognosi. La richiesta è motivata dal- 
la urgenza e dalla necessità di  tranquillizzare 
le organizzazioni che hanno provveduln alla 
assistenza in parola e che attendono la conti- 
nuità dell’erogazione allo scopo d i  provve- 
dere ai loro compiti istituzionali di benefi- 
cenza. (GZi znierroganic chie’dono la risposta 
scritta), 
(3485) (( FRANZO, SODANO, STELLA D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Pre- 
sidente del Consiglio dei ministri e il ministro 
della pubblica istruzione : 

a )  per sapere se non siano a conoscenza 
che il consiglio comunale di Venezia, con de- 
liberazione 30 maggio 1952, autorizzò il sin- 
daco a domandare al Ministero della pubblica 
istruzione la dichiarazione di  pubblica utilità 
per la espropriazione dell’edificio del Teatro 
Goldoni, chiuso sin dal 1947 per ragioni di 
sicurezza in base a disposizione della Com- 
missione di vigilanza sugli spettacoli. I1 co- 
mune intendeva acquistare il glorioso teatro 
per sottrarlo a rovina e ridonarlo all’arte del- 
la prosa, ma le lunghe trattative a nulla ap- 
prodarono per le onerose pretese del proprie- 
tario, cosicché decise di  intraprendere l’espro- 
priazione a norma dell’articolo 538 del Codice 
civile. La domanda venne inviata al Mini- 
stero, tramite la prefettura, in data 3 otto- 
bre 1952. 

cc Dopo l’istruttoria, l’ufficio competente 
aveva disposto il decreto di dichiarazione di 
pubblica utilità, ma poi ne sospese la rma- 
nazione perché nel fratt#empo il proprietario 

del teatro propose ricorso al Consiglio di Stat.0 
avverso il decreto 22 ottobre 1937, notificato 
ritualmente soltanto il 21 agosto 1952 (sic !), 
col quale il Ministro del tempo aveva dichia- 
rato il Teatro Goldoni opera di importante in- 
teresse storico ed artistico. 

(( Con nota 31 gennaio 1953 - diretta per- 
sonalmente al ministro della pubblica istru- 
zione - il sindaco di Venezia eccepì la inop- 
portunità di detta sospensione dato che il cO- 
mune aveva inteso avvalersi unicamente della 
disposizione dell’articolo 838 del Codice ci- 
vile per il quale si può far luogo all’espropria- 
zìone anche nel caso in cui il deperimento dei 
beni ha per effetto di nuocere gravemente al 
decoro della città o alle ragioni dell’arte e del- 
la storia. 

(( A fine dicembre 1953 la Direzione gene- 
rale delle belle arti ritenne opportuno l’inter- 
vento della Direzione genera le dello spetta- 
1.~10 affinché il decreto, per la dichiarazione 
di pubblica utilità, venga promosso dai Mi- 
nistero della pubblica istruzione, per gli sco- 
pi della conservazione, e dalla Presidenza del 
Consiglio - Direzione generale dello spetta- 
colo - per soddisfare le esigenze della citta- 
dinanza agli effetti dell’esercizio effettivo del 
teatro. 

(( L’intervento della Direzione generale 
dello spettacolo è stato sollecitato con lettera 
18 gennaio; 

b )  per sapere dall’onorevole ministro dcl- 
la pubblica istruzione per quali ragioni non 
è stato dato seguito alla nota 31 gennaio 1953 
del sindaco d i  Venezia che eccepiva la inop- 
portunità della sospensione del decreto dichia- 
rante la pubblica utilità; per sapere anche le 
ragioni dell’enorme ritardo per il quale sol- 
tanto a dicembre 1953, dopo cioè un anno, la 
Direzione generale delle belle arti ha ripreso 
in esame la questione, nonostante l’interesse, 
preminente ed urgente della città di Venezia, 
di riaprire i l  suo teatro di prosa; 

c )  per sapere infine se il Presidente del 
Consiglio ed il ministro della pubblica istru- 
zione, ognuno per la competenza che lo ri- 
guarda, intendono provvedere, e con estrema 
urgenza, alla reclamata dichiarazione di pub- 
blica utilità dell’edificio del Teatro Goldoni. 
(L’interrogance chzede la risposta scritta). 
(3486) (( GIANQUINTO D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per sapere se intenda corrispondere subito il 
pagamento della seconda quindicina, spettan- 
te agli operai del corso di qualificazione orto- 
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frutticolo n. 57, svoltosi nel comune di Ribe- 
ra (Agrigento), tenendo conto che detto paga- 
mento risale al mese d i  giugno 1953. 

C( Se intenda altresì corrispondere con ur- 
genza il premio del suddetto corso, secondo 
le norme di legge. (L’znterroganfe chiede la ri- 
sposta scrztta). 
(3487) (( GIACONE )). 

U 11 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per sapere se è stato assegnato il cantiere- 
scuola di lavoro, richiesto dal comune di Vil- 
lafranca Sicula (Agrigento) nel mese di no- 
vembre 1953. (L’inteirogantie chiede la rìspo- 
sla scritta). 
(3488) (( GIACONE ». 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare i mi- 
nistri dei lavori pubblici, dell’interno e del- 
l’agricoltura e foreste, per avere ragguaglio 
dei provvedimenti tecnici adott.ati e in corso 
onde tentare d i  arginare la grossa frana che 
investe la località Missano in  comune di Zoc- 
ca (Apennino modenese) e conoscere la en- 
tità delle provvidenze disposte sia nel settore 
assistenziale che in quello agricolo a imme- 
diato sollievo delle misere popolazioni così 
gravemente colpite. (L’znterrogante chzede la 
risposta scritta). 
(3489) (( BARTOLE ) J .  

(( I1 sottoscritto chiede ,d’interrogare i mi- 
nistri dell’interno e dei lavori pubblioi, per 
conoscere quali iniziative intendono prendere 
in favore delle 121 famiglie di Caorle (Vene- 
zia) sinistrate per El recente maltempo. 

(( Tali famiglie sono rimaste senza tetto. 
Ottanta sono state ospitate presso l’asilo in- 
fantile, le altre hanno trovato temporanea 
ospitalità nelle abitazioni della popolazione. 
(L’intemogante chzede la Tisposta scritta). 
(3490) (C GIANQUINTO D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere : 

a) chi ha iniziato a Marsala, alla fine 
del maggio 1953, i lavori per il piano di rico- 
struzione della città; 

b)  se i suddetti lavori sono stati appal- 
tati regolarmente, e se l’appalto è stato dato 
all’E.I.R.E., così come figura su un  cartellone 
tuttora innalzato sulla Pliazza Matteotti; 

c )  per quali motivi i lavori sono stati 
sospesi dopo appena un mese dall’inizio; e, 
infine, se e quando si intende attuare il piano 
di ricostruzione della città d i  Marsala, la qua- 

le, dopo i0  anni dalle distruzioni belliche, 
ancora si vede paralizzata nell’opera della sua 
ricostruzione edilizia con gravissimo danno de- 
gli interessi dei suoi cittadini. (L’inleTrogant@ 
chiede la Tisposta scTitta). 
(3491) (( COTTONE ) I .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro della pubblica istruzione, per conoscere 
se non ritenga opportuno revocare la circo- 
lare ministeriale n. 10682/76, del 23 dicem- 
bre 1953, inviata ai provveditori agli studi, 
la quale intende interpretare in modo troppo 
rigoroso, e come mai è stato fatto nel passato, 
la legge 134 testo unico del 5 febbraio 1938, 
n. 577, per il collocamento a riposo immedia- 
to ‘degli insegnanti che raggiungono i due li- 
miti (di età e di servizio), e ciò in considera- 
zione del grave danno che provocherebbe alla 
necessaria continuità didattica in una classe 
l’allontanamento di un insegnante e la sua 
sostituzione con altro, nel bel mezzo dell’anno 
scolastico. (L’znterroqande chiede In risposta 
scritta). 
(3492) (( COTTONE )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per sapere i motivi per i quali in pratica i la- 
voratori emiliani sono esclusi dal recluta- 
mento di mano d’opera comune per l’emigra- 
zione in Canadà, sebbene in Emilia il feno- 
meno della sovrappopolazione sia preoccupan- 
te a causa della scarsa industrializzazione. 
(L’znterrogante chiede la risposta scritta). 
(3493) (( PRETI I ) .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i mi- 
nistri dell’interno e delle finanze, per sapere 
se intendono dare disposizioni al sindaco d i  
Santo Stefano di Ziinella (Verona) per la sol- 
lecita rinnovazione delle licenze di raccogli- 
tori ambulanti, molto numerosi, nella località. 

(( I1 sindaco, infatti, nega la rinnovazione 
dlelle licenze per il motivo che gli ambulanti 
non hanno sistemata la loro posizione all’Uf- 
ficio del registro di Cologna Veneta, nei con- 
fronti dell’imposta generale sull’entrata. 

(C Gli interessati sostengono di non aver 
mai pagato l’imposta, essendo essi raccoglitori 
di pollame, dli stracci, di vetri, di ferri vecchi 
non in proprio, ma per conto di terzi e di 
non aver quindi alcun obbligo al  pagamento 
dell’imposta generale sull’entrata. 

(( Si tratta d i  disoccupati che per shggi re  
in qualche modo alla miseria, si applicano 
volonterosamente alla attività sopra ricordata 
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di raccoglitori, girando di casa in casa con la 
bicicletta. 

CC L’imposizione del pagamento dell’impo- 
sta generale sull’entrata per l’anno in corso 
e per gli anni precedenti significa in pratica 
la cessazione di una attività occasionale che in 
qualche modo leniva la disoccupazisne gra- 
vissima nel comune di Santo Stefano. I racco- 
glitorii ambulanti, non avendo materialmente 
il denaro, per far fronte alle richieste del- 
l’Ufficio del registro, andranno ad ingrossar? 
il numero dei senza occupazione. 

L’interrogante confida che gli onorevoli 
ministri troveranno una soluzione equa atta 
a non scoraggiare le iniziative utili della pii1 
umile categoria dei cittadini di Santo Stefano 
di Zimella. (L’interrogante chiede la risposta 
scritta). 
(3494) (( ALBARELLO D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Pre- 
sidente del Consiglio dei ministri, per cono- 
scere per quali motivi non sono state tuttora 
accolte le domande di agibilità cinematogra- 
fica avanzate dai signori Contenti Luigi e 
Trombini Primo per i locali di loro proprietà 
rispettivamente posti in Mezzogoro e Goro 
(provincia di Ferrara). (L’interrogante chiede 
la rasposta scratta) . 
(3495) (( FRANCESCHINI GIORGIO ANNIBALE )). 

c( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
Presidente del Consiglio dei ministri ed i 
ministri degli affari eskri e della marina mer- 
cantile, per conoscere qualti urgenti e inde- 
rogabili provvedimenti intendano adottare per 
porre una remora ai continui atti di pirateria 
della marina jugoslava a danno dei nostri 
pescatori, depredati non solo del pescato, ma 
persino dli attrezzi e strumenti di bordo, reti, 
ancore, apparecchi radio e carburanti. 

(( Si tenga presente che - nel migliore 
dei casi - i nostri pescatori sono sottoposti 
al pagamento di fortissime ammende in lire 
italiane, a l  cervellotico cambio di 1 dinaro 
per 10 lire. 

(( Gli interroganti rammentano alle auto- 
rità responsabili che gli armatori di equipaggi 
da pesca hanno richiesto (invano la protezione 
del nostro Governo e vivono in stato dli ter- 
rore, non tentando, spesso, di svolgere il loro 
duro lavoro. 

(( Gli interroganti chiedono, inoltre, la om- 
mediata denunzia del Trattato commerciale 
attualmente in vigore con la Jugoslavia, al 
fine di porre termine alle scandalose impor- 
tazioni di pesce fresco, a bordo di motopesca 

jugoslavi, che vendono direttamente il pe- 
scato nei porti di Ancona, Bari e Venezia (in 
forza del trattato in questione), mentre i no- 
stri pescatori sono oggetto di tante vessazioni. 

(( Gli interroganti chiedono, tinfine, di co- 
noscere quali provvedimenti si intendano 
adottare per stroncare la scandalosa restrizio- 
ne di bandiera contro la nostra flotta passeg- 
geri di linea, cui è vietato l’accesso nei porti 
jugoslavi, mentre le navi jugoslave approdano 
regolarmente nei nostri porti, sottraendo cen- 
tinaia di milioni ai noli della nostra marina 
da carico. (Gli znterragante chiedono la rzspo- 
sta scrztta). 
(3496) (( SPADAZZI, DE FALCO, MUSCARIELLO, 

BARATTOLO, FEKRARI 1). 

Il sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per sapere se gli sia noto che l’E.N.A.L. di 
Vercelli, promotore del corso di addestramen- 
to metalmeccanico 8/VC/50-51/D, in Gattinara, 
dal 4 dicembre 1951 al  4 giugno 1952, non ha 
pagato l’ultima quindicina di lavoro a 19 al- 
lievi, ed il mensile all’istruttore ed al direttore 
del corso. 

CC Ovviamente, l’interrogante desidera pure 
conoscere come il Ministero del lavoro intenda 
tintervenire, affinché vengano corrisposte le su 
dette mercedi ai  lavoratori interessati. (L’zn- 
terrogante chiede la rasposta scritta). 
(3497) (( SAMPIETRO GIOVANNI 11. 

(( La sottoscritta chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei trasporti, per conoscere i motivli 
che hanno determinato la circolare della Dire- 
zione generale della motorizzazione civile 
autorizzante un aumento delle t’ariffe auto- 
ferrotraniviarie, specie per quanto ha tratto 
agli abbonamenti delle classi impiegatizie ed 
operaie (circolare 349-1933 del 23 dicembre 
1953). Tale provvedimento ha avuto partico- 
lare incidenza in varie zone del Piemonte, in 
particolare in quelle del Chierese e del Ca- 
navese. 

(1 Per conoscere, inoltre, se non intenda 
impartire immediate disposizioni ai  compe- 
tenti ispettorati compartimentali perché di- 
spongaiio una revisione delle tariffe, impe- 
dendo arbitrari aumenti che vanno a detri- 
mento delle classi più bisognose. (La  inter- 
rogante chiede la risposta scmtta). 
(3498) C( SAVIO EMANUELA 1). 

(c I1 sottoscritto chiede d’interrogare i l  mi- 
nistro dei trasporti, per conoscere se non ri- 
tenga urgente definire in modo completo i1 
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problema riflettente la sistemazione degli im- 
pianti ferroviari d i  Pescara. 

(( L’interrogante, richiamando la sua pre- 
cedente interrogazione (2077), fa osservare 
che la installazione di una sottostazione elet- 
trica nell’ambito della stazione ferroviaria di 
Porta Nuova, già progettata per una spesa che 
si aggira intorno ai 200 milioni, rappresenta 
per la provincia di Pescara un danno enorme 
e preclude la soluzione dell’urgente e indila- 
zionabile problema per l’avvenire industriale 
di questa città adriatica, come è stato am- 
piamente dimostrato, all’onorevole ministro, 
d a  apposita commissione di tecnici ed esperti, 
presieduta dal sindaco, a seguito d i  esauriente 
discussione, svoltasi nella sede comunale di 
Pescara, presenti tutte le autorità e rappre- 
sentanti politici, senza distinzione di parte. 

(( La popolazione tutta della città di Pe- 
scara, giustamente protesta per la soluzione 
della più vitale delle questioni prospettate agIi 
organi centrali del Governo, per la sictema- 
zione degli impianti ferroviari, per le quali 
ha avuto assicurazioni che il problema sarà 
affrontato e risolto, d’accordo con l’Ammini- 
strazione comunale, in senso completo e con 
la necessaria sollecitudine, superando qualun- 
que ostacolo. 

(( Chiede, pertanto, la sospensione dli ogni 
e qualsiasi pratica inerente all’impianto di 
una sottostazione elettrica alla stazione di 
Porta Nuova o in qualsiasi altro punto, an-  
che periferico, della città, per evitare di ag- 
gravare una situazione già tanto penosa, che 
è da  anni sul tappeto e che va  risolta in senso 
integrale. (L’interrogante chiede la risposta 
scritta). 
(3499) (( DEL FANTE D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro della difesa, per sapere se - nel caso 
non abbia ancora incluso nell’elenco delle lo- 
calità di disagiata residenza i1 comune di 
Rivoli Veronese - non ritenga opportuno 
provvedere con sollecitudine, in considera- 
zione del fatto che il suddetto comune h a  i 
requisiti richiesti dalla legge ed è uno dei più 
bisognosi della provincia. (L’inBerrogante 
chiede In r q m s t a  scritta). 
(3500) (( CASTELLARIN D. 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
ministro della difesa, per sapere se non rnten- 
ga opportuno modificare la legge vigente, per 
consentire anche agli ufficiali di complemento, 
muniti di diploma magistrale, di essere am- 

messi ai periodici concorsi per il passaggio in  
servizio permanente effettivo. (Gli interrogan- 
tt chiedono la msposta scritta). 
(3501) (( PRETI, BONFANTINI ) J .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i mi- 
nistri dell’industria e commercio e della di- 
fesa, per sapere se sono a conoscenza del fatto 
che a Torino e in altre città dell’Italia setten- 
trionale si presenta in questo momento una 
grande penuria di nafta per uso (industriale 
e domestico. La rigidità del clima rende l’in- 
conveniente ancora più grave. 

(( L’interrogante, a conoscenza del fatto 
che presso le raffinerie esistono riserve di 
nafta a disposizione delle Forze armate, chie- 
de con urgenza se non sia possibile lo sblocco 
di una parte almeno di tali riserve da met- 
tere a disposizione degli utenti, senza pre- 
giudizio della ricostituzione delle stesse non 
appena la cosa si renda possibile. (L’interro- 
gante chie‘de la risposta scritta). 
(3502) (( JACOMETTI 1). 

(( Il sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per conoscere se non ritenga opportuno ed ur- 
gente disporre la concessione di un C( cantiere 
scuola a l  comune di Corropoli, in  provincia 
di Teramo, necessario per la sistemazione 
delle strade esterne. 

(( L’interrogante fa osservare che la do- 
manda, corredata del progetto e del prescrit- 
to parere favorevole dell’Ufficio provinciale del 
lavoro di Teramo, è stata d a  tempo inoltrata 
al Ministero. (L’interrogante chiede la rispo- 
sta scritta). 
(3503) (( DEL FANTE D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere se 
non ritenga urgente disporre la concessione 
del contributo statale a favore del comune d i  
Corropoli, in provincia d i  Teramo, per la 
costruzione deglli impianti di illuminazione 
nelle contrade Ravigliano e Vibonta in bass 
alla legge 3 agosto 1949, n. 589. 

L’interrogante fa osservare che la richie- 
sta, corredata della relazione tecnica, è stata 
inoltrata sino dal settembre 1953. (L’interro- 
gante chiede la risposta scritta). 
(3504) (( DEL FANTE U. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere se 
non ritenga opportuno ed urgente dare corso 
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alla approvazione definitiva del progetto ri- 
flettente la coshizione del lavatoio pubblico 
di Corropoli in provincia di Teramo. 

(( Tale opera è stata già ammessa ai bene- 
fici previsti dalla legge 3 agosto 1949, n. 589, 
per una spesa di  tre milioni. 

(( I1 progetto relativo, redatto dal tecnico 
del comune ed approvato dal Genio civile di 
Teramo, è stato trasmesso al Ministero sino 
dal 26 novembre 1953. (L’intemoyante chiede 
lu risposta scritta). 
(3503) (( DEL FANTE )). 

(( I1 sottoscritto chliede d’interrogare i mi- 
nistri di grazia e giustizia e del tesoro, per 
conoscere i motivi che hanno indotto i compe- 
tenti organi ministeriali a liquidare i com- 
pensi dovuti agli (( esperti )> dell’Ufficio elet- 
torale circoscrizionale di Parma con una de- 
curtaziorie del trenta per cento della misura 
proposta dal presidente del tribunale di Par- 
ma, sentiti gli organi professionali. 

(( Nel caso tale provvedimento si fosse reso 
necessario per insufficienza dei fondi messi a 
disposizione a tale SCOPO, l’interrogante chiede 
agli onorevoli ministri se non ravvisino l’op- 
portunità di integrare tali fondi nel corso del 
prossimo esercizio finanziario, provvedendo 
quindi in un secondo tempo alla integrale li- 
quidazione delle spettanze dovute. (L’interro- 
gante chiede la risposta scritta). 
(3506) (( FALETTI )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare I ~ i i i  

nistri della difesa e del tesoro, per sapere qua. 
li provvedimenti intendono adottare, onde ac- 
celerare la liquidazione delle pensioni dei di- 
pendenti statali, dipendenti dal Ministero del- 
la difesa, i quali, a differenza dei colleghi di- 
pendenti da altri Ministeri, attendono ancora 
tale beneficio loro concesso in base alla legge 
del i2 aprile 1952. (L’antenogante chiede la ri- 
sposta scritta). 
(3507) ((  PAV VAN 1). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro della difesa, per conoscere quali prov- 
vedimenti intenda adottare perché a tutti in- 
distintamente i combattenti che comunque 
parteciparono alla guerra di Spagna vengano 
ripristinate le decorazioni a1 valor militare a 
suo tempo concesse. (L’intewogante chiedc la 
risposta scritta). 
(3508) (( DE’ Coca )). 

(( I1 cotloscritto chiede d’interrogare l’alto 
(~cimniissario per l’igiene e la sanità pubblic:i, 
per conoscere se intenda intervenire diretta- 
mente ed ottenere l’intervento del ministro 
dell’industria e commercio affinché non si 
fruppongano difficoltà dai dirigenti degli sta- 
bilimenti industriali all’opera di enti sanitari 
che si svolge al fine di sottoporre gli operai il 
schermografie di massa, come è stato ritenuto 
indispensabile da tutti gli studiosi del grave 
problema e richiesto, anche recentemente, 
dall’XI congresso di tisiologia, dalla Federa- 
zione per la lotta contro la tubercolosi e dal- 
l’Unione lotta alla tubercolosi, con l’adesione 
del Governo. 

(( L’interrogante fu notare a questo riguar- 
do che, mentre generalmente la richiesta di 
tali sanitari viene accolta con doverosa com- 
prensione, in taluni stabilimenti industriali si 
fanno difficoltà, come, ad esempio, è accaduto 
i1 Milano dinanzi alle richieste del direttore 
del Consoi zio provinciale antitubercolare di 
cpclla città. (L’interrogante chiede la risposta 
s m t t a ) .  
(3509) <( BERLINGUER ». 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
iiistro dei trasporti, per conoscere se non ri- 
tmga opportuno disporre, con ogni possibile 
sollecitudine, il ripristino de1 doppio binario 
ferroviario tra la stazione d i  Ceprano e quella 
di Gassino. 

(( I1 ripristino del doppio binario in parola 
risolverebbe i1 problema dell’intenso traffico 
ferroviario, di persone e di merci, della linea 
Roma-Napoli, via Gassino, con particolare ri- 
ferimento alla zona del Cassinate. Contribui- 
rebbe, inoltre, ad alleviare la disoccupazione 
maggiormente sentita in quelle terre che fu- 
rono le più devastate per causa degli ultimi 
eventi hellici. (L’interrogante chiede la rispo- 
sta scritta). 
(3510) (( BOZZI N. 

(( Il sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere se 
non ritenga necessaria ed urgente la sistema- 
zione della strada Roccasecca-San Giovanni 
Incarico (Frosinone), che oltre ad unire i due 
centri così importanti, faciliterebbe moltis- 
simo le comunicazioni tra l’Abruzzo e la pro- 
vincia di Latina. 

(( L’interrogante fa presente che i lavori di 
riparazione di detta strada assorbirebbero 
mano d’opera locale, contribuendo, così, ad 
alleviare la disoccupazione fortemente sentita 



Atti Parlamentari - 5558 - Camera dei Deputali 

LEGISLATURA I1 - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 18 FEBBRAIO 1954 

du quclle popolazioni, che furono le più dan- 
neggiate dagli ultimi eventi bellici. (L’7nter- 
rognnte chirdr In risposto scnt tn) .  
(35i1) (( BOZZI ». 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per sapere se siano 
valide tuti’ora le norme che regolano la de- 
teriniiiazione del canone d’affitto per le case 
gestite dagli Enti autonomi case popolari, in 
base alla legge 28 aprile 1938, n.  1163, capo 11, 
articolo 22, in quiiì-ito nella città d i  Piacenza 
si applica tale canoiic in base al costo globale 
delle case stesse, c cioè tenendo conto della 
quota d’ammortamento del capitale. 

(( L’interrogantc chiede eventualmente che 
venga reso cdotto i n  base a quali altre ieggi 
a Piacenza viene riscosso i1 canone d’affitto 
sopracitato, in quanto appare del tutto esoso 
i Ì  canone esistente. (L’interrogante chiede In 
rispostn w i f f n ) .  
(3512) (( CLOCCHIATTI ) I .  

(( I1 sottoscritto c,hiede d’interrogare i1 iPre- 
sidente del Consiglio dei ministri, per corio- 
sce1.e se I dati relativi al IX censimento gene- 
iale della .popolazione eseguito i l  4 novembre 
1951, e riportati nel V volume della I1 serie 
del Comperulto statistzco ztalznrro, edito il 1952 
ii cura dell’lstituto centrale di statistica, pos- 
sano considerami ufficiali. Tale istanza è mo- 
tivatn dal fatto che i1 prefetto della provinciii 
d i  Brindisi, con proprio decreto n. 29278/2/2 
del 21 dicembre 1953, inficiava di illegittimità 
la delibera assunta dal Consiglio comunale di 
Brindisi in data 10 dicembre 1953, n. 329, con 
la quale, a termini del regio decreto legislativo 
14 aprile 1944, n. 125, aveva elevato da 9 a 13 i 
romponenti il Comitato di amministrazione 
dell’E.C.A., con la seguente motivazione : 
(1 perché riprodotta senza che nel frattempo 
fosse intervenuta la pubblicazione dei dati de- 
finitivi relativi al IX censimento generale del- 
In. popolazione ». (L’z?~frrrognntP chzede In 72- 

(3513) (( GUADALUPI ) I .  

spos1fl scritta). 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare i 
ministri dell’agricoltiira e foreste e del teso- 
ro, per sapere se, d i  fronte agii inconvenienti 
(.mersi nell’applicazione della legge 25 luglio 
1952, n.  991, in favore dei territori montani, 
soprattutto per quel che concerne la proce- 
dura per la documentazione e le garanzie per 
i mutui, procedure e garanzie che pratica- 

I‘ mente finiscono con l’escludere dai benefici 
proprio quelle categorie di montanari che per 

I n  loro povertà e debolezza più ne avrebbero 
bisogno, non ritengmo che sia necessario 
pyovvederc d’urgenza affinché : 

a) sia agevolata la presentazione delle ri- 
chieste di mutuo esonerando fra l’altro il ri- 
chiedente dall’obbligo di presentare progetta- 
zioni tecniche nella prima fase dell’istruttoria: 

b )  sia disposto affinché gli istituti di cre- 
dito accedano a forme. di garanzie piU tolie- 
iabili d i  quelle attualmente praticate (ipotrca 
di primo grado che copre da sei a dieci volte 
i 1  valore del inutuo) (3 che sono proibitive per 
l i i  maggioranza dei montanari. (GI1 i n t ~ r r o -  
gcittti chiedono lo rzspo<tn scrzttci). 
’3514) CC Fo4, GUGLIELMINETII ) I .  

(( Il sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro dell’interno, per conoscere se, in occa- 
sione delle innovazioni da apportare alla leg- 
ge di pubblica sicurezza, non intenda abro- 
gare le limitazioni previste dall’articolo 95 e 
le relative disposizioni, concernenti il rilascio 
delle licenze di vendita o consumo di bevande 
alcooliche. 

(( Cnnsiderato che i1 pericolo dell’alcoo- 
lismo iittualmente non esiste in Italia e che, 
comunque, non si riuscirebbe a combatter() 
con le vigenti disposizioni di legge, le leggi 
stesse non servono che ad ostacolare la libera 
iniziativa, determinante qucl regime di con- 
correnza, che, oltre ad un continuo migliora- 
mento dei locali di vendita o consumo (risto- 
,-anti, bar, ecc.), porta ad una maggiore of- 
ferta di prodotti genuini e più a buon merca- 
to. (L’znterrogantr chiede In risposta scritta). 
(3515) (I BUFFONE )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare l’alto 
commissario per l’igiene e la sanità pubblica, 
per sapere quali siano i motivi che ritardano 
inspiegabilmente l’espletamento del concorso 
al posto di primario pediatra presso l’ospodsle 
civile di Como. 

(( Tale concorso f u  bandito i4 mesi fa e 
venne chiuso circa 10 mesi fa. Da allora i 
concorrenti attendono. 

(( Si asserisce da più parti che i! ritardo 
sia dovuto al  fatto che l’attuale posto ad in- 
terim è occupato da personalità politica dslia 
provincia. (L’interrogante chiede In risposfa 
writta). 
(3516) (C CAVALLOTTI ». 

(( I sottoscritti chiedono d’interrogare i mi- 
nistri dell’agricoltura e foreste e del tesoro, 
per conoscere se non ritengano opportuno im- 
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partire le disposizioni relative all’attuazione 
pratica e sollecita del piano di  bonrifica del 
fiume Calore in provincia di iSalerno. 

(( Gli interroganti fanno presente che il 30 
novembre 1953, l’Ispettorato provinciale fore- 
stale di Salerno - in seguito a disposizione 
del Ministero dcll’agricoltura e delle fore- 
ste - inviò alla Direzione generale dell’eco- 
nomia montana e delle foreste lo studio som- 
mario riguardante la bonifica in questione, 
che prevede lavorli per l’importo di lire 29 
miliardi e SO0 milioni (di cui 20 miliardi a 
carico dello Stato). 

C( La realizzazione della vasta opera (nel 
comprensorio che ha una estensione di 76 
mila ettari, e interessa 26 comuni) prevede 
lavori d i  bonifica agraria, idraulica e fore- 
stale, oitre a opere di costruzione di strade, 
case coloniche e acquedotti, in una delle zone 
più depresse della provincia d i  Salerno, i cui 
abitanti sono da decenni in attesa di un ra- 
zionale decisivo intervento dello Stato, per la 
soluzione dei loro urgenti e angosoiosi pro- 
blemi. (Gli interrogunti chieldono la risposta 
scritta). 
(3517) (( 1IE FALCO, MATARAZZO IDA i). 

(( La sottoscritta chiede di interrogare il 
minlistro del tesoro, per conoscere per quali 
ragioni non si procede al rimborso delle som- 
me depositate dai cittadini italiani presso gli 
istituti bancari italiani in Albania, somme 
che a suo tempo furono trasferite sugli isti- 
tuti bancari italiani. (La interrogante chiede 
In risposta scritta). 

(3518) (C VIVIANI LUCIANA )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere le ragioni per 
cui non è stata ancora concessa la pensione 
di  guerra all’ex militare De Marco Armando 
di Angelo e fu Fischietto Emma, nato a San 
Pietro Vernotico (Brindisi) nell’anno 1924, il 
quale ha inoltrato la domanda alla Direzione 
generale delle- pensioni di guerra in data 9 
giugno 1948, a mezzo dii lettera raccomandata, 
corredata dai necessari documenti. 

CC Si ritiene utile far  conoscere che la pra- 
tica è controdistinta col n. 1173123 di posizione 
e che il De Marco, a seguito di visita medica 
passata in data 12 febbraio 1949, fu ricono- 
sciuto ammalato per causa di servizio di 
guerra e proposto per la 1” categoria. (L’in- 
terrogante chiede la risposta scritta). 
(3519) (( GUADALUPI ». 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i mi- 
nistri delle finanze, del tesoro e dell’interno, 
per conoscere - premesso che allo stato le , 
misure previste dalla legge 2 luglio 1932, 
n. 703, che avrebbero dovuto provvedere alla 
prima riorganizzazione delle finanze locali, 
non hanno dato modo ai comuni e provincie 
d’ItalLa di  conseguire notevoli aumenti delle 
entrate tributarie, aumenti che, tra l’altro, 
non hanno potuto influire decisamente sui bi- 
lanci dei detti enti locali per l’esercizlio 1953, 
per cui gli stessi non riescono a raggiungere 
i1 pareggio economico; e considerato il fatto 
che la Commissione centrale della finanza 
locale sta approvando tutti i bilanci comu- 
nali, tuttora deficitari, con la solita formula: 
(( autorizza provvisoriamente, per il bilancio 
contabile del bilancio, l’inscrizione di un mu- 
tuo passivo », e che di conseguenza sempre più 
grave e difficile appare la situazione finan- 
ziaria e di cassa di quasi tutti i comuni di 
Italia, privi, a fine esercizio, dei mezzi che 
avrebbero permesso di pareggiare i bilanci - 
se non ritengano opportuno promuovere, e 
con la massima urgenza, ancora una volta un 
disegno di legge analogo a quello degli anni 
precedenti, che consenta il pareggio dei bilanci 
coinunali, i icorrendo alle integrazioni statali, 
e per il rimanente alle assunzioni di mutui 
da concedersi obbligatoriamente daila Cassa 
‘depositi e prestiti o da altri istituti all’uopo 
autorizzati, a condizioni di favore, secondo il 
sistema già adottato negli esercizi finanziari 
precedenti. (L’intermgantie chiede la risgosta 
scritta). 
(3520) (( GUADALUPI ». 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere quali 
provvedimenti intende adottare per risolvere 
i1 problema della discesa Spinola (nel comune 
di Poi-to Empedocle) che fa parte della strada 
statale n. 115, unica strada che unisce, nel 
sud della Sicilia, la parte occidentale e la 
park orientale dell’Isola. 

(( Detta strada che, percorsa da centinaia 
d i  automezzi e da  varie autocorriere, serve 
anche il retroterra di Porto Empedocle, è qua- 
si intransitabile nelle piornati? di pioggia; si 
1-ende, pertanto, fiecessaria la costruzione di 
una variante secondo il progetto approvato 
nella seduta del 24 dicembre 1950 da quel 
Consiglio comunale. (L’znzerrogante chiede la 
risposta scritta). 
(3521) (( DI STEFANO GENOVA )). 

(C I1 sottoscritto chiede d’interrogare il rni- 
nistro del tesoro, sulla necessità di estendere 
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; l i  pensioiii~ti statali le prestazioni di cui al 
secondo c terzo commit dell’articolo 6 ed al 
iecondo comma dcll’iirticolo 9 del decreto le- 
gir;ltlti\ 3 12 f ~ b h r a i o  1948, n. 147, nonché que‘- 
le chspste dall’nrticolo 14; sulla necessita, 
rioè, di disporle che sia possibile per i pen- 
.;ionati di ricevere le prestazioni che mag- 
giormcntr interessano (protesi, occhiali, ecc ) .  

‘I;’intrrrogo?iti~ r h r i ~ l ~  In risposta scritta). 
,3,522) (( MAGLIETTA ) I .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro del tesoro, per conoscere se ritiene sia 
l’ora di provveder[. a1Li concessione, a favore 
(del personale stnt;iIr in pensione, di un ac- 
conto pari a l la  me15 della t d i c e s i m a  mensi- 
lità, a similitudinc di quanto praticato ii f < i -  

vore del pci~sorial~ diit,tlc in attività di sei- 
vizio iì titolo d i  cwiipenso urla tnntunz pei 
iiiancato aumento degli stipendi ed in eva- 
>ione ;tll’iinanime voto del IParlamento. ( L ’ i w  

terrogontc c h 1 p d p  In r?spocin crrttta). 
(3523) (( MAGLIETTA 

(( I l  wttoscritto ( . h i d e  d i  interrogarc i mi- 
i i i d i . i  del tcwm e della difesa, sulla corrp- 
sponsione i t  favore del personale militare sfol- 
Iiito dai ruoli degli importi arretrati della tre- 
dicesima mcnsilità i1 cui diritto al percepi- 
mento è stato sancito dal Consiglio di Stato 
coil decisione 11. 354 del 4 marzo 1952, ed in 
ossequio illlri voloiitH dcl Parlamento ripetuta- 
mente espì.essii ii favore di questi lavoratori. 
(L’inferrogontr ch?Pdr I n  rtqvosta scrztta). 
(3324) (( MAGLIETTA 11. 

<( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
iiistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per conoscere se iritcmde intervenire per far 
rettificarr la inesatta negazione degli assegni 
familiari, da parte degli uffici competenti del- 
l’Istituto della previdenza sociale, al persc- 
riale dipendente dagli enti pubblici e privati 
già militare ed or8 sfollato dai ruoli, quando 
lo  stessa Ragioneria di iStato ed il Consiglio 
di Stato - VI sezione - s i  sono già pronun- 
cinti per la corresponsione di detti assegni e 
la legge 8 aprile 1932 chiaramente fissa. al- 
l’articolo 14, la cumulabilità degli assegni de- 
rivanti dalla nuovrl prestazione con quelli i n  
godimento a titolo di pensione. (L’interrogmte 
chiedp In 7tApostn scritia). 
(3525) (( MAGLIETTA )). 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare i mi- 
nistri dei 1nvoi.i puhblici e dell’agricoltura t 
forest(., ppi conoscere, in relazione all’allu- 

vionr rhr  ha danneggicito le coltivazioni ag1.i- 
cole 110l1’iìgi.o dei comuni di Vico del Gargii- 
co, Pcschici (3 Viesti (Foggia), quali provve- 
dimenti intendano prendere per venire incon- 
tro allo necessità degli agricoltori danneggiati 
I’ pciché siano effettuati i lavori necessari allo 
sgombero dci terreni alluvionati. (L’interro- 
cjntitr rh r fd r  In  rispostn scritta). 
3526) (< DE MARZIO ERNESTO )) 

i i  sottoscritto chiede à‘interrogare 11 nii- 
i i i  Aro dell’iriterno, per coiioscerc quali prov- 
vedimcnti abbia adottcitr) o intenda adottarc 
PPI$  sovvcnire l’Ente comunale d i  assistenza d i  
C ior!c (provincia di Venezia) c porlo in grado 
d i  pi.chtarp efficace assisteiizil alle famiglie di 
qiiel coiiiuiir che vivono i n  condizioni di 
(>sti*eiiiii miseria, e sono I iniaite senza alloggio 
, ì l ( ~ u i i o  a seguito dei danni recati dalla bufera 
di vento ivi abbattutasi nci  primi giorni d i  
questo niese, che ha reso inabit;ibili del tutto 
i casoni di paglia palustre e le baracche di 
vecchia data in cui sino ad ora avevano, in  
cwndizioiii già iriammissibili e iniiinane, loro 
,ibi t a zi ori P . (I,’ I ri t P  r rog on f P  cIt I rd r  In  rt qp c f n 
\ (r i t to) .  
f 3527 ) a LUZZATTO ) I .  

N I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
iiistro dei lavori pubblici, per conoscere quali 
ui.ovvedimenti abbia adottato o intenda adot- 
tare per la costruzione urgente ncl comune d i  
CiioPle (provincia d i  Vciiezia) di case minime, 
<itte cz ospitare le famiglie rimaste senza tetto 
:I seguito della bufera che ivi si è abbattutiì 
nei primi giorni di questo mese, e h a  scon- 
volto I casoni di paglia palustre c le baracche, 
parte delle quali risalenti alla prima guerra 
inondiale, ove purtroppo sino ad ora tali fa- 
miglie abitavano: i danni della recente bu- 
fera pongono con urgeiiza l’esigenza, già di 
per sé indilazionabile, che sia fornito allog- 
gio umano, e sia abolita interamente la piaga 
sociale di tali capanni, incompatibili con un 
minimo di vita civile. iL’mterrognnte chiede 
In risposto scrztfcr). 
(3528) (( LUZZATTO ». 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere quali 
opere pubbliche siano state e siano per essere 
Iniziate, o deliberate, tra quelle da tempo sol- 
lecitate per lenire la disoccupazione nella zonn 
di Monfalcone (provincia di Gorizia). (L’znter- 
roganttx chzplde Icc rispostn scri t ta) .  
(3529) (( ~~IJZZATTO )). 
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(C I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro della difesa, per conoscere st: abbia 
notizia dell’improvviso e inatteso trasferi- 
mento ‘della caserma dei carabinieri dal co- 
mune di Balvano a Piccriio (Potenza), in di- 
menticanza della necessità di un servizio di 
ordine pubblico, in un coiniine di rilevante 
importanza. 

(( Per conoscere inoltre se non ritenga ur- 
gente impartire le opportune disposizioni per 
l’esecuzione dei lavori di restauro all’cdificio 
danneggiato, ferma restando la istituzione 
- nelle more dei lavori - di un posto fisso 
per l’Arma dei carabinieri, al fine di tacilare 
le giuste rimostranze degli abitanti della zo- 
na. (L’interrogante chredc la risposta scritta). 
(3530) (C SPADAZZI I ) .  

(( La sottoscritta chiede d’anteirogare i1 ini- 
iiistro delle finanze, per conoscere se non ri- 
tenga necessario ed urgente disporre la rimo- 
zione dei capannoni metallici ex alleati esi- 
stenti su suolo requisito dall’Amministrazionc 
militare nel 1940 ed in parte di proprietà del 
ccimunc di Bari, in localit& Filosofo, compreso 
ira la statale adriatica c: ?li  arenili, in consi- 
derazione del fatto che i capannoni ivi esi- 
stenti nello stato di assoluto abbandono iii cui 
da anni si trovano rappresentano un deturpa- 
mento di quella zona in cresctnte espansionc 
edlilizia, oltreché un gi’ave pregiudizio igie- 
iiico, segnalato ‘dall’autorità sanitaria locale, 
nonché della necessità assolti trr del ct)iiiunt‘ 
di Bari di conseguire la disponibilità di talt 
unico suolo proprio per destinarlo a costru- 
zione di case minime per i senza tetto e gli 
sfrattati dalla zona di risimamento della città 
vecchia. ( L a  interrogante chiede la risposto 
scritta). 
(3531) (( BIANCHI CHIECO MARIA )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
iiistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per sapere i inotivi del ritardo dell’apertura in 
Campobasso dei 3 cantieri d i  lavoro, appi’o- 
vati dalla commissione provinciale ai primi 
d i  gennaio. 

(( Se non ritenga, inoltre, quanto mai ur- 
gente dare le disposizioni in merito, tenuto 
conto Idel giave disagio in cui versano da  tein- 
po I disoccupati del capoluogo, aumentato pel 
l’eccezionale maltempo. (L ’ in l e r~ogan te  chze- 
de la risposta scritta) 
(3332) (( AMICONI )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’agricoltura e delle foreste, per co- 
noscere - in considerazione della caiamlith 

abbattutasi nei giorni scorsi sul Molise - se 
non ritenga necessario che sia corrisposto un 
coiipi uo indennizzo ai numerosi piccoli pro- 
prietari o conduttori a qualsiasi titolo ‘di oli- 
veti di Bonefro, per i danni ingenti subiti a 
causa delle forti nevicate. (L’interrogante 
chwde la rzsposta scritta). 
(3533) (( AMICONI D .  

(( I1 sottoscritto chieode dli interrogare il 
Presidente del Consiglio dei ministri, per co- 
noscere se - in considerazione del fatto che i 
funzionari ed impiegali delle amministrazioni 
statali di Campobasso si sono trovati, a causa 
del rigore inverilale senza precedenti, nella 
dura necessità di far fronte a spese impreviste 
pei. l’acquisto del combustibile necessario al 
1 iscaldamento ‘delle proprie abitazioni - non 
ritenga giusto concedere loro una speciale in- 
denniià onde venire incontro alle maggiori 
spese già sostenute, ed in genere a quelle pre- 
vedibili per il rimanente periodo invernale. 

(( I3 ciò, in particolare ed in concreto, per- 
ché - come si rileva da iin esposto inviato al  
Go\7erno dagli impiegati e funzionari di tutte 
le amministrazioni statali del capoluogo - lo 
scai.su stipendio ha  imptdito di fronteggiare 
piciiainerite l’eccezionalità della situazione, sì 
che da parte loro si è dovuto far ricorso alla 
contrazione di debiti per sopperire, come si e 
già detto, alle maggiori spese. 

(( L’interrogante chiede ino1ti.c se - arialo- 
sainente e per ovvie ragioni di giustizia - 
lion si ritenga dalla #l’residenza del IConsiglio 
doveroso estendere detta indennità agli impie- 
gati e funzionari delle amministrazioni statali 
recidenti nella provlincia, che tutta è stata 
colpita dall’imperversare del maltempo. (L’in- 
terrogante chiede In risposta scritta). 
(3534) (( AMICONI ) I .  

(( I1 suttoscritto chiede d’inkrrogare il nii- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere quali 
provvedimenti intenda adottare nei riguardi 
dei funzionari, capicantonieri, cantonieri, 
specie ex combattenti e reduci, in atto alle di- 
pciidenze dell’Amministrazlorir provinciale, 111 

occasione del passaggio all’Azieiida autonoma 
nazionale della strada di parecchie strade pro- 
vinciali della Sicilia, dichiarate statali. 

Occorre assicurare tali lavoratori che sa- 
ranno mantenuti in servizio, alle dipendenze 
dello Stato, e nelle attuali residenze, dove han- 
no sistemate le loro abitazioni e i loro privati 
interessi. (L’interrogante chiede la risposta 
scritta). 
‘3535) (( M U  SOTTO I ) .  
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(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere se 
non ritenga opportuno dispoi re la concessione 
del contributo previsto dalld legge 3 agosto 
1949, n. 589, a favore del comune d i  Petto- 
ran0 sul Gizio, in provincia di Aquila, iiects- 
sario per la esecuzione delle sepuenti opere 
pubbliche indispensabili per i 1  iisanaincnto 
igienico. 

20) costruzione dell’acquedotto di (( Fre- 
vano D, i1 cii i  pyogetto ammonta a lire 
8.500 .OOO; 

20) costruzione degli acquedotti per le 
case rurali: animontare del progetto lire 
10.785.000. 

(( L’interrogante fa  osseivare che la risolu- 
zione del problema idrico è assolutamente in- 
dispensabile, essendo la popolanione costretta 
a bere l’acqua dei canali di irrigazione con 
grave pericolo di malattie infettive. (L’tnter- 
rogunte chiede‘ la rlspostu scritta). 
[ 3536) (( DEL FANTE )). 

(( I1 sottoscritto chied? d’interrogare i1 mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere se 
non ritenga opportuno disporre per la conces- 
sione del contributo dello Stato a favore della 
cooperativa edilizia (( Casa nostra )) di Silvi 
Marina, in provincia di Teraino, coopera- 
tiva composta di insegnanti dipendenti dal 
Ministero della pul)l~licic istruzione, t i i t t i  re- 
duci e molti dei quali Invalidi d i  piierra. 

(( La domanda coiwdala dai documenti 
tiitti venne presentata sJno dal 30 luplio del- 
l‘anno scorso al  Ministero, Direzione generale 
edilizia statale e sovvenzionata. (L’interro- 
gante chzede la rispoita scritta). 
(3537) (( DEI, FANTE )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro dell’industria e del cominw3o, per co- 
noscere se non riteiiga 0ppoi4iiriii 1iì ripresri 
dei lavori di trivellazione e ricctrca di idro- 
carburi a Bisenti, in provincia d i  Terarno. 

(( L’interrogante fa ossemire che le trivel- 
lazioni raggiunsero poca profondità e potreb- 
bero essere riprese con i nuovi t più moderni 
i11czzi meccanici, iinchc pciché. iit.1 CiLsO d i  
abbandono della zona da parte della societii. 
A.G.I.P. mineraria, la zona stessa potrebbe 
tessere affidata ad altra socittii che l’anno 
passato espletò i rilievi geofisici con buoni 
risultatY. (L’interroqajitc chtcdc Ifi ri.sp,ostn 
scritta). 
(3538) (( DEI, FANTE 1) 

(( Il sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro di grazia e giustizia, per sapere se 
noi1 sia a conoscenza che l’amministrazione 
tlel Centro di rieducazionc minorenni d i  
Venezia deve ancora Biquidare al personale 
gli arrrtrati delle ritenute erariali, relativi a l  
periodo dal 10 luglio 1952 al 30 giugno 1953. 

(( J,’importo da corrispondere è di  circa 
l i  i (1 ciriqiieinila pro-capife. 

(( Per sapere le cause del ritardo e se non 
intenda ,disporre con urgenza la trasmissione 
dei fondi affinché il centro possa immediata- 
mente pagare. 

(( L’importo da percepire pro-capite può 
alleviare le gravissime sofferenze e i non co- 
muni sacrifici che gliornalmente sopportano 
le famiglie del personale, specie in questa ine- 
sorabile rigidità invernale. Ognuno potrebbe 
acquistare un piccolo quantitativo di legna e 
carbone per riscaldare in casa i bambini. 
(L’tnkrroganie  chiede In  risposta scritta). 
(3539) (( GIANQUINTO )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro della difesa, per conoscere quali prov- 
vedimenti voglia adottare nei confronti degli 
ex sottufficiali dei carabinieri e carabinieri, 
richiamati e trattenuti (di cui circa 800 in 
Sicilia, qiiasi tutti combattenti e reduoi), i 
quali, per non avere raggiunto i prescritti 
venti anni di servizio, per pochi mesi o per 
qualche anno, sono stati messi in congedo 
senza alcuna indennità e pensione. 

<C Sarebbe opportuno, per evidenti ragioni 
di giustizia, analogamente a quanto è stato 
fatto per gli altri militari dell’esercifo e per 
i dipendenti di altre amministrazioni >dello 
Stato, concedere loro l’abbuono di un minimo 
periodo di tempo, che li metta in condizioni 
di raggiungere i1 limite per la pensione. 
(L‘indcrrogante chiede In risposta scritta). 
(3540) (( MUSOTTO )). 

(( I1 sottoscritto chiede d‘interrogare il mi- 
ti is ti^) tlel tesoro, per connscei’r i motivi per 
I quali, iiialgrndo i ripetuti solleciti iniziati 
in data 29 agosto 1953, mai è stata data alcuna 
risposta circa la pratica di ppnsione a favore 
dc~ll’ex militai.[. Lelli Gilio fu Lorenzo, classc 
1911, rcsidente in  Firenze, i1 quale, dalla vi- 
sita medica subita in  datti. 16 giugno 2947, ovc 
iiccettò i1 giudizio della Commissione medica, 
11013 ha più ricevuto alcuna comunicazione. 
(L’intcrroqnnte chiedr fcr Ticposta scrzftu). 
(3341) (( MONTELATICI )). 
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(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
uistro dei trasporti, per conoscere per quali 
motivi sia stata revocata anzitempo alla So- 
cietà (( Davoli )) - con provvedimento notifi- 
cato dal capo stazione di Soverato (Catarizaro) 
i 1  31 gennaio 1954 - la concessione ferroviii- 
i+i n.  1179 scadente i1 24 aprile 1934, e sctm- 
pi’c prorogata negli a m i  precedenti. 

(( L’interrogante, nel far presente l’asso- 
luta inopportunità di tale provvedimento, che 
colpisce gravemente le possibilità di soprav- 
vivenza dell’industria del quarzo in  Calabria, 
rileva che tale decisione contrasta con l’orien- 
tamento politico e amministrativo del Gover- 
no teso a creare ed a potenziare le attività 
produttivistiche del Mezzogiorno d’Italia. 

c( ‘Ciò premesso chiede alla sensibilità del 
ministro provvedimenti atti il ripristinare Li 
concessione onde impedire che una iildustriii 
cessi di esistere e centinaia di lavoratori 1.1- 

mangano disoccupati. (L’?nterrogantr chzedf. 
la rtsposta scrif ta).  
(3342) (( ANTONIOZZI N. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il nii- 
iiistro delle finanze, per conoscere se non in- 
tenda accogliere la richiesta avanzata dal sin- 
daco del comune di ‘Cervicati (Cosenza) ten- 
dente ad ottenere, n norma dell’articolo 24 del- 
la legge 27 dicembre 1933, n .  938, la tempo- 
ranea sospensione del pagamento dei tributi 
crariali provinciali e comunali. 

(( L’interrogante sollecita l’accoglimento di 
tule richiesta, pienamcnte giustificata dallc. 
gravi condizioni nelle quali si sono trovati i 

piccoli contribuenti a seguito dei tragici eventi 
nlluvionali che hanno anche sensibilmente 1’1- 
dotto le possibilità di lavoro. (L’interrogar& 
chie?de In r i sps tn  scritta). 
(3543) (( hTONIOZZ1 )i. 

- 
CC I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 

riistro della pubblica istruzione, per sapere 
quali provvedimenti intende prendere contro 
i l  provveditore agli studi di Modena, profes- 
sore Marsullo, il quale in occasione di u n  
convegno organizzato dalla privata Associa- 
zione italiana dei maestri cattolici in Miran- 
tlola, i1 30 gennaio 1934, autorizzava i maestri 
cilementnri di Mirandola, Cavezzo, San Felice 
e San Prospero, ad assentarsi dalla scuola per 
una intera giornata, sollevando la protesta 
legittima e giustificata delle famiglie e delli1 
popolazione. (L’inferrognnte chiede la risposta 
scritta). 
(3544) (( GELMINI )). 

(( J1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
iiisli o dcll’interno, per sapere quali provvc- 
diiiiciiti intende prendere contro il prefetto d i  
Moclcnn, i1 quale, con unii procedura illegit- 
tiina e senza riscontro, ha imposto, con de- 
crt.to, alla Giunta del comune di Mirandola, 
ì a  coiivocitzione straordinaiii del Consiglio 
comunalc per procederc confornie legge, egli 
dice, alla nomina della commissione di primit 
istanza per i tributi locali, la quale commis- 
sione è già stata insediata e funzionante, es- 
sendo stata nominata dal Consiglio comunale 
in seduta del 23 ottobre 1952, come risulta 
dalla delibera già esecutiva e contro la quale 
lo stesso prefetto non ha mai pronunciato sen- 
toiiza di illegittimità. 

(( L’interrogante chiede se e quando il mi- 
nistro Intenda fare annullare il decreto in 
pwinessii. [L’irrterrogantr chiede lo risposto 
scrztta). 
(3545) (( GELMINI 1 ) .  

* 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per conoscere i motivi del ritardo dell’aper- 
tura nel Molise dei 27 cantieri d i  lavoro, ap- 
provati dtilla commissione provinciale ai pri- 
nii di gennaio 1954. 

(( Se non ritenga, inoltre, quanto mai UL’- 

pente dare le relative disposizioni, tenuto con- 
to dcl grave disagio in cui versano da tempo 
i numerosi disoccupati dei 25 comuni pre- 
scelti : disagio notevolmente aumentato in 
cpest’ultimo periodo per l’eccezionale mal- 
tempo. (L’z ater rogarc te ch tede In risposto 
scrit ta).  
(3546) (( AMICONI )). 

(( i l  sottoscritto chiede d’interrogare il h e -  
sidente del Consiglio dei ministri, per cono- 
scere se non ritenga doveroso disporre per la 
pronta istituzione d i  un cantiere di lavoro per 
ognuno dei comuni del Molise (iil in tutto) 
che sono rimasti esclusi dall’assegnazione per. 
l’anno 1954. 

(( E ciò per i1 fatto che: 
1”) mentre nello scorso anno furono 

assegnate per il Molise n. 900.000 giornate 
lavorative, pari a 150 cantieri di lavoro in 
93 comuni, quest’anno ne sono state assegnate 
solo n. 46.000, pari u 27 cantieri (ancora da 
aprire) in 25 comuni; 

20) quest’anno, poi, la situazione - già 
di per sé grave - della disoccupazione nel 
Molise è d i  gran lunga peggiorata causa la 
calamlità che si è abbattuta in questo primo 
periodo invernale, portando fame, dispera- 
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zione e miseria nelle case di diecine d i  mi- 
gliaia di lavoratori, che sono disoccupati da 
mesi. (L’zntelrrogante ckrede in risposta 
scritta). 
(3547) (( =\ \ I ICONI 1). 

(( Il sottoscritto chiede cl‘iriterrdgare il Pre- 
sidente del Consiglio *dei ministri, per cono- 
scere - in considerazionc della calamità ab- 
battutasi nei giorni scorsi sul Molise e così 
coiiie, del resto, è stato fatto in occasione d i  
altre calamità pubbliche - se non  ritenga 
giusto e doveroso ch? sia corrisposto un con- 
gruo indennizzo ai piccoli proprietari e con- 
duttori a qualsiasi titolo di oliveti, per i danni 
ingenti subiti a causa delle recenti forti ne- 
vicate. (L’interrogante chzede i n  risposta 
scritta). 
(3548) (( ‘%AI ICON1 1). 

‘1 I1 sottoscritto chitdc rl’iiitevrogare i l  Pre- 
c i d ~ i i  tc i  dei Consiglio d e i  iiiiiiistii, per sapei-c 
se - in considerazion? del fatto che nel 
IbIolise da più di due mesi sono ferme tutte le 
attività di lavoro nel wttoie dell’industria e 
dell’agricoltura, che migliaia di ‘disoccupati 
sono alla fame, e che tale triste situazione si 
è aggravata per l’eccezionale maltempo che ha 
colpito l’intera Regione - non ritenga giusto 
venire incontro a quei comuni che, pur aven- 
do presentato progetti per lavori di pubblica 
utilità, da realizzare con i fondi del soccorso 
invernale, sono stat1 esclusi dal henefìcio 
causa l’esiguità della soninia stanziata al- 
l’uopo - sette milioni per i1 Molise - di- 
sponendo che i1 Mlinistero dei iavoii pubblici 
prenda a suo carico la realizzazione di tali 
progetti. (I;’interrognntr c h i c d r ~  la risposta 
scritta). 
(3549) (( AAAi ICONI 1).  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i l  Pre- 
sidente del Consiglio dei ministri, per sapere 
se non ritenga doveroso venire iniinediuta- 
niente incontro allo stato di iiiiseria e di di- 
sperazione di circa 4n.noo disoccupati e la- 
voratori bisognosi tlella provincia di Caiiipo- 
basso con l’erogazioiie di ~ i i i  sussidio straor- 
dinario sui fondi dc l  Cvi-riitato nazionale 
soccorso invernale. 

(1 E ciò in consideraziono d-l fatto che nel 
Molise da tempo sono ferme tutte le attività 
di lavoro nel settore a~ricolo-industriale, non 
sono stati aperti cantieri di lavoro, né hanno 
avuto luogo lavori, anche mininii, di pubblica 
utilità nei comuni, e che - oltw ciò - si è 
abbattuta su tutta Ja Regione una calamita 

~~ 
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senza precedenti, tale da rendere ancora più 
precaria la già triste condizione d i  vita di in- 
niirnerevoli braccianti, manovali e, in genere, 
di poveri lavoratovi senza qualifica. (L’intar- 
rogcrnte chiede la  risposta scritta). 
j 3550) (( AMICONI 1). 

(( Il  sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
i i i s t i ~ ~  dei lavori pubblici, per sapere: 

ICii quali proposte sono state formulate, 
pcr la costruzione del ponte tra l’isola di 
Sant’Antioco e la Sardegna, nella riunione 
promossa - in seguito ad  (istruzioni impar- 
tite dal Ministero - dall’Ufficio opere marit- 
time di Cagliari; 

20) quali provvedimenti sono stati adot- 
tati al fine di traldurre in atto tali proposte. 
( L ’ m t e r r o g ~ n t e  chiede In risposta scritta). 
(3551) (( ENDRICH I ) .  

(( I l  sottoscritto chiede d’interrogare il  mi- 
~iist i*o dei lnvoii pubblici, per saperc se abbiii 
pi esu i n  considerazione 1;t situazioiie partico- 
liii’t> dell’abitato di Curcuris (frazione di Ales 
i n  proviiicia di Cagliari) lasciato nt,tualmentc 
i i i  stato di assoluto ed incivile abbandono e 

meno li1 sollecila sistemazione delle strade e 
LI  c ~ ~ ~ ~ z i o n e  delle fognaturc. (L’znterrogantP 

‘3352) (( LACONI ». 

1lLIilli niislil‘c abbia preso per iiSsiCUrL1rC til- 

Ihledi’ / U  l’/Sposta S P T l f t O ) .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
iiistro d i  grazia e giustizia, per conoscere se 
è inforrìiilto che le poltroiic su cui siedono I 

collegi giudicanti delle sezioni del tribunale 
di Stipuli, compresa quella del presidente, 
sono sfoìidilt(’; se considera confacente alia 
dignità. della giustizia questa situazione e 
quali riincdi urgenti inlriide ildottare per eli- 
minare questo sconcio. (J,’intPrroganie chiede 
la rtsposta sr r i f ta ) .  

(3553) (( lqAC;I,IETTA ) I .  

(( I l  d to s r r i t t o  chiedti d’iiitcrrogtlre i1 nil- 
iiisti*o della pubblica isti uziunt‘, per coiioscere 
st’ non ritenga opportuno rendere definitivo 
1 I briieficio concesso con l’ordinanza ministe- 
rinic ri. 6790 del 31 maggio 1947 a quei mae- 
c t i i  chc, per C d U S r l  dcllit guerra, non hanno 
potuto culiseguire l’abilit~tzione magistrale 
nella sessione di rip<i razione successiva a 
qiiella dell’inizio degli esami. (L’inferrognntP 
ch iedr  In i . t~postn scritta). 
(3554) (( L4NTONIOZZI 1). 



.4 t 1 c Pa rlanze rztn r ì  - 3565 - Camera dei Denuiati 

” 
ministri del lavuro e previdenza sociale e del- 
l’interno, per ronoscerc i motivi per cui i 24 

LEGISLATURA I1 - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 18 FEBBRAIO 1954 

1 j i .~~t~s»  ;lumento degli incidenti-che SIrebbero 
da ; i t t ~ i ] ~ ~ I r ~  aila cii.colazione dei micromo- 

u I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’agricoltura e delle foreste, per ro- 
noscere i motivi che ritardano la sistemazione 
idraulico-forestale del bacino del Battendiero, 
nel comune di Mormanno (Cosenza). 

(( L’interrogante, nel ricordare che in data 
g5 febbraio 1953 furono dati generici affida- 
menti senza seguito, sollecita urgenti defini- 
tivi provvedinien t i .  (L’interrogante chiede ia 
rispostn scr ì f tu ) .  

appartamenti 1.N.A.-Casa del cantiere 1754 di 
Nesima Superiore n Cdtania, assegnati i1 ci 
gennaio 1954, ultimati da molti mesi, non 
vengono con segnati. 

(( E per conoscere, altresì, che fondamento 
ha il rifiuto opposto alla consegna da partc 

(3555) cc ANTONIOZZI )) 

torsi - come dinlostran0 le statistiche pub- 
blicate dall’Automobile Club d’Italia con i~ 
concorso dell’Istituto centrale di statistica -, 
verrebbero invece a rallentare in modo ingiii- 
stificato la diffusione di mezzi di lavoro ultra- 
popolari, quali le motoleggrre c i inoto- 

(( I1 sottuscritto chiede d’interrogare il 1111- 
riistro dell’interno, per conoscere se non i n -  
tenda ripristinare, nel comune di Rota Greca 
(Cosenza) la stazione dei carabinieri che fu 
soppressa ncl 1940 c che è sollecitata da tutta 
la popolaziunc che richiede tutela e garanzia 
di ordine pubblico. (L’iriterrognntc chip’& Io 
risposta s( rsttci). 

(3556) (( !LNTONIOZZI n .  

11 1 sottohrritti chiedono di interroga1.c il 
ministro drll’interno, per conoscere i motivi 
per i quali POII 6 stato restituito il passaporto, 
ritirato alla fronticra di Tarvisio, al signor 
Domenico Cutugno, facendo osservare chc al- 
tri passaporti ritirati per motivi analoghi sono 
stati restituiti, sccondo il voto del Parlamento 
e le assicurazioni dell’allora \Presidente del 
Consiglio, o~orevole  Pella. 

(( %hiedoiio, altresì, di sapere per quali mo- 
tivi il questore di Catania ritiene inaccettd- 
bile una nuova domanda del signor Cutugno, 
volta all’ottenimento del passaporto. 

(( Secondo il questore di Catania i l  passa- 
porto non vcrrehbc concesso per ordini pro- 
venienti dal Ministero. 

(( I1 provvedimento del ritiro e la mancata 
concessione del passaporto al  signor Dome- 
nico Cutugno ostano contro le norme costitu- 
zionali ed oi.diiIiirie del nostro iStato. (Gli in- 
terrognnti chicdotic) I n  i isposta scritta). 
(3557) (( MARILLI, CALANDRONE GIACOMO 11 

(( I sottoscritti chiedono di interroaare i 

t re  la commissione preposta dichiara di es- 
sere pronta alla consegna. (Gli interrogant2 
chiedorio la rzsposto scrzita). 
(3338) (( MARILLI, CALANDRONE GIACOMO )). 

(( I si)ttoscritti chiedono di interrogare il 
inini\tro della pubblica istruzione, per sape- 
I’O quali provvedimenti intenda adottare nei 
confronti del professor Cocuzza, preside del- 
l’Istituto agrario di Calt:igirorie, che costrinse 
g ’ i  studenti di quella scuola a partecipare, so- 
spcnd~iido le lezioni, ad una manifestazione 
piihblica organizzata nella prima decade di 
fellhrnio 1934 dal locale (Comitato civico, per 
ii>coltcirc le (( rivelazioni )I di stranieri pseudo 
profughi dall’Europa orientale. (Gli interro- 
qoiii i  c.hzPdono In rispostn scrzttn). 
(3539) CALANDXONE GIACOAIO, MARILLI )). 

Il sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
iiistro della marina mercantile, per conoscere 
qiiali provvedimenti intenda promuovere per 
In soluzione dell’annoso problema dell’am- 
pliaiiiento del porto di Reggio Calabria secon- 
do i1 progetto da tempo elaborato ed appro- 
\ [ L t o  d a l  Consiglio superiore dei lavori pub- 
1) lic 1 .  

(( I i i t  rcalizzazione dell’opera, quanto mai 
urgente, recherebbe grandi benefici al!a re- 
gione ed n migliaia di  lavoratori che oggi, 
pcr i1 iliiinctito movimento portuille, incon- 
traiio i più gravi disagi economici. (L’inter- 
rognri ie chiede la risposta scritta). 
(3560) (( FODERARO 1 1 .  

( 1  I1 sottoscritto chiede di interrogare i mi- 
nistri dr i  lavori pubblici e dei trasporti, per 
conoscere se risponda al  vero che nelle norme 
d i  riforma del Codice stradale, relative alla 
circolazione dei velocipedi con motore ausi- 
liario e motoveicoli, si intenda sancire l’oh- 
bligo di  u n  certificato di abilitazione per la 
gi1id;i dei motoveicoli, stabilendo altresì li- 
miti di età per la guida dei velocipedi con mo- 
toi (3 ausiliario c dei motoveicoli. 

(( L’interrogante fa presente che, mentre lc 
dibposizioni in parola non sono giustificate dal 
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varie migliaia di maestranze occupate nel set- 
tore della costruzione dei micromotori. (L’in- 
t(Jrroqoiitf> chirde In rispostn scritta). 
$361) (( FODERARO ) I .  

(( Il sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
iiistro della poste (1 delle telecomunicazioni, 
pei* ronoswre sc ~ o i i  intenda, in confrofito 
degli ex telefonici combattenti della giierra 
1915-18, facenti attualmente parte dell’Amnii- 
iiistrazioiie delle poste e dei telegrafi, esten- 
dere i benefici di cui a l  decreto luogotenen- 
ziale 23 marzo 1948, n. 504, concessi ai dipen- 
dtwti  dell’Azienda telefonica di Stato, che po- 
terono così ottenere la ricostruzione della car- 

(( Ragioni di giustizia consigliano 10 stesso 
t i  uttamento agli ex telefonici combattenti, in 
atto alla dipenderizii dell’Amministrazionc 
clrlle poste e dei telegrafi. (L’znterrogante chic- 
de In risposta scritta). 
(3362) (( MUSOTTO 1). 

i1PlYI. 

(( I1 sottosciitto chiede d’interrogare il mi- 
nistro d i  grazia e giustizia, per conoscere se 
non ritenga contrastante con quanto disposto 
dall’articolo 7 della legge 10 aprile 1951, 
n .  287, la convocazione di sessioni della Corte 
d i  assise d i  appello in sedi diverse da quella 
d i  Lecce, capoluogo del distretto. 

(( Tali convocazioni, che dovrebbero essere 
solo eccezionali e se determinate da circostan- 
ze continpenti, tendono a divenire normali, 
-iiiinueudo i 1  preminente prestigio giiidiziario 
di Lecce, e arrecano un maggiore ingiustifi- 
cato onere finanziario allo Stato. 

(( Se non ritenga dover disporre l’iinme- 
dialo annullamento di quella circolare ema- 
nata in inattria, se non si erra, in periodo 
preelettorale, la cui interpretazione e appli- 
cazione ha determinato e determina, sia pure 
involontariainentt , violazioni alla su citata 
legge 10 aprile 1931, n. 287. (L’interrogante 
chzede In  rirposta scrlf ta).  
(3563) (( SPONZIELLO ». 

(C I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro dell’interno, per sapere se è a cono- 
scenza delle doglianze ripetutamente mosse 
dai profuphi della Cirenaica, attualmente re- 
sidenti in Tripolitania, i quali, pur versando 
in stato di bisogno, non ricevono i1 pagamento 
del sussidio disposto dalla legge 4 marzo 1952, 
11. 137, e per conoscere qualli immediati prov- 
vedimenti intenda adottare perché vengano 
rese operanti le disposizioni di legge tuttora 
vigenti, soccorrendo quei cittadini italiani che 
i.isiedoiiu diicora in quel le terre, già fecondate 

col loro lavoro, dove tengono vivo il ricordo 
della Patria. (L‘interrogante chiede la rispo- 
sta scritta). 
(3564) SPONZIELLO ) I .  

(c I1 sottoscritto chiede d’interrogare 11 ini- 
nistro della pubblica istruzione, per conosce- 
re le ragioni che hanno impedito di mantenere 
la promessa di sistemare convenientemente gli 
ipogei paleocristiani tufacei dl Sant’Arcan- 
gelo di Romagna, dichiarati di particolare 
importanza dal Consiglio superiore delle an- 
tichità, e recentem’ente riconosciuti di fonda- 
mentale valore storico ed archeologicd dal- 
l’esimio professore Maiuri; e per sapere se, in 
considerazione ‘dell’importanza di questi an- 
tichi monumenti della nostra storia e della 
nostra civiltà, non si ravvisi opportuno inter- 
venir’e concretamente e subito per mettere 
in valore le opere, e per facilitarne, coi ne- 
cessari lavori, l’osservazioiie e lo studio da 
parte dei molti cultori di archeologia e dei 
turisti italiani e stranieri, che si recano e più 
si recherebbero a visitarle. (L’rnterrogaiiti~ 
chiede la risposta scritta). 
(3565) (( ROMUALDI )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
tiisti-o drll’agricoltura e dellc foreste, per ro- 
i:oscere se iii seguito alle precise proposte d i -  
I ettnmeiite filtte dalla Fed(~t2azlonc iìiugniii - 

g i i i  stiimci2 te preoccupata d <il coritiiiu o ituniibii - 
t aw della produzione e del commercio di I c i -  

rine da pane e dii paqttt miscelate con fni.itIii 

di segale - non si ritiene oppoi4urio reyo- 
l;ii*e con più serie disposizioni d i  legw l’in:- 
port;izirmc dellit segale, pi.csci.ivc~ndo innanzi 
tutto l’obbligo di dichiaiai*r DO si tratta di v- 
pole destinata nll’~1ini~~ntnzionP dal bestiame., 
opp u I Y  i i  1 i’ i t  1 i men t iizio ri e LI 11 I a 11 : I : e, clu iri d I , 
disponendo 1u coloraxionr iii vosso della sc- 
gale destinati1 all’alimentnzione del bestianic 
iiiiittlogiiiiicnte n quai2to avviene, t ~ d  esempio, 
per i1 petrolio per uqi agi.ic.olij, ti prcdispo- 
nciido, invece, i1 diretto cwiiti*ollo da pdi*k dt.1 

competenti organi del Commisiiiri;tto dPi”ii I i- 

ni(’tltiìZio11C e dell’Istituto siiperiui‘b d i  ian i ta ,  
de i  niolini - obbligator~amente dichiarati - 
r u i  è destinata la segale importata p ~ r  aii- 
mcntazione iimdna. 

<( Ciò a garanzia di unii piu  aiin in indusliid 
riiolitoria italiana; d i  unit migliure e pii1 sitii<i 
pitiiifici~zione, e di u n  rapido quanto news- 
siirio riordinamento economico e morale de 1 
iiicrcato del grano e delle farine, minacciato 
da  frodi e da speculazioni pericolose. (L’inter- 
rogante chiede In  risposin scritto). 
(3366) (( ROM UAI~DI )) . 
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(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere se c 
quali provvedimenti saranno presi in seguito 
alle frane verificatesi in San Pietro in Biscnti, 
in provincia di Teramo. 

(( L’interrogante f i l  osservare che i1 prov- 
veditore alle opere pubbliche si recò a visi- 
tare le zone danneggiate, ma ancora non 
risultano disposte adeguate provvidenze i l  En- 
vorc delle popolazioni sinistratc. (L’interro- 
gante chicdc In risposla scritta). 
13567) (C DEL FANTE ) I .  

c( I1 sottoscritto chiede d’interrogare l’alto 
commissario per l’igiene e la sanità pubblicii, 
per conoscere se - tenuto presente il voto for- 
mulab dai partecipanti a1 1’91 coiigresso ita- 
liano di tisiologia a1 punto 9 dell’ordine ciel 
giorno a suo tempo trasmesso a tutte le auto- 
rità politiche c sanitarie del Paese; conside- 
rato che la legge 28 febbraio 1953, n. 86, sta- 
bilisce agli articoli 1 e 2 le seguenti partico- 
lari provvidenze a favore dei tubercolotici as- 
sistiti in regime assicurativo: (( Art. 1.  - I l i t -  
voratori assicurati obbligatoriamente per la 
tubercolosi, i quali siano degenti in luogo di 
cura in dipeiid enza di assicurazione propria, 
hanno diritto i l  iina indennità giornaliera di 
lire 100 per tutta la durata del ricovero. 
Art. 2. - Al lavoratore assicurato obbligato- 
riamente per la tubercolosi e assistito in di- 
pendenza d i  assicurazione propria con rico- 
vero in luogo di cura o ambulatoriamente, per 
i1 coniuge e por ciascuno dei figli di cui al 5e- 
guente comma, spetta una indennità di lire 
150 giornnliere. Si intendono per figli i !e- 
@.timi, i naturali riconosciuti, gli adot‘ivi, I 

figli naturali riconosciuti dal coniuge o nati 
da suo precedente matrimnnio, gli affiliati, gli 
esposti legalmente affidati, di età non supe- 
riore ai 18 anni compiuti o invalidi al lavoro. 
L’indennità di cui al  primo comma spetta an- 
che per i fratelli c le sorelle a carico o convi- 
venti a1 momento del ricovero, di età non su- 
periore ai 18 anni compiuti o invalidi al la- 
voropo, nonché per i genitori a carico o convi- 
venti al momento del ricovero. di età supe- 
riore a 55 anni, se si tratta della madre, o i t  

60 anni se si tratta del padre, ovvero di quu- 
lunque età, se invalidi al lavoro. Quando vi 
sia una sola persona a carico, l’indennità di 
cui al primo comma è elevata a lire 200. Non 
spetta la prestazione per il coniuge dell’assi- 
curato che sia legalmente separato per pro- 
pria colpa )); tenuto altresì conto delle condi- 
zioni di particolare disagio nelle quali ogget- 
tivamente si trovano, nella tot.alità dei casi, i 
tubercolotici noil iissicurati, indigenti, assi- 

I 

stiti dai Consorzi provinciali antitubercolari, 
e i loro familiari - non ritenga utile e ne- 
cessai’io, sia dal punto di vista sanitario, sia 
da quello sociale, promuovere, d’intesa con i 
ministri dell’interno e del tesoro, i provvedi- 
menti legislativi necessari affinché siano este- 
sc i l 1  tubercolotici ricoverati a carico di Cori- 
sorzi provinciali antitubcrcolari, nonché ai 

tubercolotici per i quali i Consorzi mediesimi 
;ibbi;ino disposto la cura ambulatoria, prov- 
videnze analoghe n quellc stabilite dagli arti- 
co l i  1 e 2 della menzionata leggc a favore dei 
tubercolotici assistiti in regime assicurativo. 
(L’znterrogante chiede la risposta scritta). 
(3568) (C L’ELTORE D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i l  mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per conoscere, tenuto conto che recenti dispo- 
sizioni legislative hanno riconosciuto il di- 
ritto alle prestazioni antitubercolari anche ai 
di fuori del requlisito della contribuzione a 
tutti coloro che hanno già usufruito dell’assi- 
stenza; considerato che la tubercolosi delle età 
oltre i1 pensionamento è di norma continua- 
zione o ripresa di processi insorti Iin epoche 
antecedenti; considerato altresì l’alto valore 
sociale dell’assistenza antitubercolare ai vec- 
chi anche come mezzo di  rimozione di fonti 
di contagio di grave danno per l’infanzia; te- 
nuto conto dell’ordine del giorno presentato 
dall’onorevole professor Vincenzo Monaldi .e 
approvato alla unanimità dai partecipanti al- 
1’XI congresso italiano di tisiologia, tenuto a 
Torino nell’ottobre 1953 dalla Federazione‘ 
italiana contro la tubercolosi, non ritenga op- 
portuno invitare l’Istituto nazionale della 
previdenza sociale, cui è affidata la gestione 
della assicurazione obbligatoria contro la tu- 
bercolosi, a esaminare nello spirito delle at- 
tuali disposizioni dli legge la possibilità di 
estendere il diritto alle prestazioni antituber- 
colari a tutti i lavoratori assicurati oltre l’età 
del pensionamento. (L’interrogante chiedo la 
nsposta scritta). 
(3569) (( L’ELTORE D. 

(c I1 sottoscritto chiede d’interrogiire i l  mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per conoscere se - tenuto conto del decreto le- 
gislativo 23 marzo 1948, n. 327, che riconosce 
agli orfani di lavoratori assicurati il diritto alla 
assistenza sanitaria gratuita. da parte del- 
1’J.N.A.M.; consisderato che nella. stessa dispo- 
sizione non fu contemplata, certo per involon- 
t a r j  a oini ssion e, I’assistanza an ti tubercolare; 
accogliendo il voto formulato, su proposta del- 
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l’onorevole professore Vincenzo Monaldi , dai 
partecipanti all’XI Congresso italiano di tisio- 
logia - non ritenga opportuno promuovere 
sollecitamente in se,de legislativa i provveai- 
menti necessari per il riconoscimento del di- 
ritto alla assistenza antitubercolare agli orfa- 
ni dei lavoratori assicurati. (L’intvrrogante 
chiede lu rf   posta scritta). 
i3570) (( L’ELTORE )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’iiiterrogare il mi- 
iiistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per conoscere se - tenuto conto dell’alta inci- 
denza della prima infezione nei primi anni d i  
vita tra i figli dei tubcrcolotici; considerata ai 
fini dello preveiizione l’importanza deil’assi- 
stenza in apposite coloiiie, specie se integrat,i 
(comc 6 stato anche d to l inea to  nell’ordine 
del gioi no preseiltiito diill’onorevole professore 
Vincenzo Monaldi e approvato dall’XI Con- 
gresso italiano di Iisiologia) clalla vaccina- 
zione antitubcrcolai~c, vista la legge 28 feb- 
h a i o  1953, 11. 86, chtl leca provvidenze ;I fa- 
vore dei tubercolotici assistiti in regime assicu- 
rativo - non ritenga opportuno che siano av- 
v iati itccordi con i1 ininistro dell‘interno pein 
dare rapidamente piatica efficacia a l  disposto 
dell’uticolo 2 della merizioiiatca legge, con C U I  
>i stabilisce clic (C  I figli e le persone equipa- 
rate ;I cc i~ ico  di i i h s i s t i t i  per la tubercolosi 
haiiiio diritto cilia ammissione gratuita in co- 
lonie m m n e  o montclrie promosse e comunqucb 
sovvenzionate da  pubbliche ammiiiistrazioiii. 
(L’lntPrroqarltP chirde In rrspostn scrltta). 
(3571) (( L‘ELTORE 1 1 .  

I l  sottosci itto chiede d’interrogare l’alto 
cunimissurio per l’igieiie e la sanità pubblica, 
per conoscci’e ?e - considerata l’alta incidenza 
della phis infezione nei primi anni di vita 
tra i figli dei tubercolotici; considerata altresì, 
xi f in i  della prevenzione, l’importanza della 
,issisteriza in appositc colonie, specie se inte- 
grate daila vacciiiazioiir’ antitubercolare; te- 
nuto presente chc i1 legislatorme si è gih preoc- 
cupato di tale problenici e c,he con la. logge 
28 febhriiio 1953, 11. 86, che reca provvidenzc 
;I favow dei tubeiaiot8ici in regime assi1cura- 
tivo, all’articolo 3 ha disposto che (( I figli 
c le persone ecluipnrate ii carico d i  assistiti per 
13 tubercolosi hanno diritto alla ammissione 
pratuit,i i r i  colonie marine o montane pro- 
mosse o comunque sovvenzionate d a  pubbliche 
amministi.nzioni. I1 soggiorno in colonia, su-  
bordinato al possesso dei requisiti stabiliti dal- 
I C  norme vigenti in mateiia, spetta per l’anno 
111 cui ha avuto inizio l‘assistenza antituberco- 

Liie del genitore, pel+ ciascun arino in cui 
essa è in atto e per l’anno sucwcsivo a quello 
in cui l’assistenza, medesima ha twmine. Lit 
durata de1 soggiorno in colonia non può esserc 
infer io~e ad un mese per ciascun anno d i  
ammissione P; accogliendo i l  voto formulato 
dai partecipanti all’X1 Congresso italiano di 
tisiologia a1 punto 20 dell’ordine del giorrio 
a suo temlpo trasmesso a tutte I C  iiutoritlà p u b  
bliche e sanitarie del paese - non ritengd 
opportuno prendeie concreti accordi con il Mi- 
nistero dell’interno ovvero promuovere le di- 
sposizioni legislative che all’uopo potessero cs- 
sere ritenute necessarie. affinché - in ann- 
logid con quantio gi& stabilito (i favore dci 
figli dei tubercolotici assistiti in regime assi- 
curativo - sia sancito il  diritto a un sog- 
giorno in colonia per tutti I figli dei ricoverati 
per tubercolosi a carico dei consorzi provin- 
ciali antitubercolaiqi. (L’intw7ognnte ciuerlc 
In rtsposta scril fn).  
( 3372 ì C( L’ELroKE; 11 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare i1 
ministro della pubblica istruzione, per cono- 
scere se abbia notizia della pubblicazione del 
volume di Alberto Albertoni, G .  Allodoli, 
G. Lo Curzio, dal titolo Sicilza a1 lavoro (Casa 
Editrice (( Le Monnier > I ,  Firenze, 1952), adot- 
tato per le scuole popolari della Sicilia. 

(( Nel volume in questione sono conteniitc 
due cartine geografiche dell’Italia, nelle quali 
- con palese e faziosa violazione della ve- 
~ i t à  storica, dei fattori etnici e dei sentimenti 
della totalità degli italiani - la città d i  Trie- 
ste e l’intera zona attualmente denominata 
(( Territorio Libero d i  Trieste I ) ,  cono com- 
prese nel territorio indicato come (( Jugosla- 
via )). 

(( Gli interroganti chiedono inoltre di co- 
noscere se si ritenga opportuno, o meno, di- 
sporre il ritiro delli pubblicazione (distri- 
buita, indubbiamente, con l’approvazionb del 
Ministero della pubblica istruzione) : e infine, 
se i competenti organi ministeriali abbiano, 
n suo tempo, rilevato lit inqualificabile falsi- 
ficazione, e quali provvedimenti si intendano 
adottare nei loro confronti. (Gli znterroganti 
chiedono la risposta scritta). 
(3573) (( SPADAZZI, BARATTOLO, MUSCARIEL- 

LO, FERRARI PIERINO LUIGI, DE 
FALCO 1 1 .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Pre- 
sidente del Consiglio dei Ministri e il mini- 
stro dell’interno, per sapere se essi iion r a w -  
>i11 o I’ oppor tu 11 i tà di pi e I) d ere provwd imeii t I 
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- eventualmsnte mediante una -più esatta 
qualificazione legislativa dei diritti e dei do- 
veri della (( cronaca )) giornalistica - in me- 
rito alla campagna di stampa che ha preso lo 
spunto dal (( caso )) Montesi, e dalle recenti 
vicende ad esso connesse, per inscenare, con 
pessimo gusto e con scarsa attendibilità, un 
(( caso )) di scandalistico rilievo, giustificando 
così, se non esaltando, l’aperta posizione di 
immoralità di persone che andrebbero invece 
additate alla riprovazione della pubblica opi- 

’ nione. (L’interrogante chiede la risposta 
scritta). 
(3574) (( FALETTI ) I .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i mi- 
nistri dell’interno e del lavoro e previdenza 
sociale, per sapere se essi siano a cono:, -cenza 
d i  fatti - non infrequentcmente veri-icaiisi 
in altre occasioni -- del genere di quelio ac- 
c.ndub l ’ l i  febbraio 1954 a Milano, dove 
in seguito ad uno sciopero e a sciopero fi- 
nito alcuni dipendenti dells Azienda tramvia- 
ria municipalizzata si sono rifiutati di rimet- 
tere in circolazionc le vetture ricoverate in 
rimessa, e ciò per protesh contro provvedi- 
menti di polizia adottati i l  carico di sciope- 
r a d i  iissosi, nell’iritento di otteiieriie la le- 
voca; se in considerazione del ripetersi di sif- 
fatte manifestazioni sediziose da parte di di- 
pendenti di aziende che esercitano pubblici 
servizi, e segnatamente di aziende municipa- 
lizzate, non ravvisino l’opprtunità di un più 
accurato ed organico controllo, affidato agli 
organi statali competenti in base alla vigente 
legislazione, sull’operato delle amministra- 
zioni di tali aziende nei confronti dei rispet- 
tivi dipendenti, ai fini dell’uso adeguato e 
tempestvo dei mezzi disciplinari previsti da 
Icggi e contratti collettivi di lavoro; se, :n- 
fine, non ravvisino la necessità di provvedere 
con ogni urgenza alla predisposiziurne dei 
nuovi testi legislativi destinati a regolare il 
diritto di sciopero dei dipendenti delle pub- 
bliche amministrazioni e delle aziende eser- 
centi servizi di pubblica necessità, in guisa 
da evitare che vadano confuse con la giusta 
tutela del lavoro le manifestazioni di inam- 
missibile soperchieria e gli atti di arbitraria 
difesa di inesistenti ragioni. (L’interroganle 
rhtede In rispostn scritta). 
(3575) (( FALE’ZTI I ) .  

(( I sottoscritti chiedoiio di interrogare i l  
ministro delle finanze, per conoscere se non 
ritenga olpportuno i’ahrogazione della legge 
l i  luglio 1952, n. 1642, con la quale i prodotti 
w l n t i  vennero sottoposti al pagamento del di- 

ritto di monopolio sul b < t l i ~ ;  o quanto ineiiio ch(. 
questa sia iipplicata nel rispetto della lcttei-it 
e dello spirito dell’articolo 14 e cioè iichie- 
àenido i1 pugaimento dei Idiriltti all’atto dell’in- 
ti.odueione nel territorio della Repubblica 
(( soggetto a monopolio )) e non all’atto della 
spedizione dailla Sicilia, dove non vige i1 m o -  
nopolio sul sale e SLII piudotti salati. 

(( Ciò in considerazione del grave danno 
che, con l’applicazione in atto, hanno avuto 
r d  hanno 1 più importiìnti scMori economici 
siciliani dell’industria conserviera ed in par- 
t icoliir modo Messina, nel suo vitale piccolo 
gioimaliero traffico commerciale con la Ca- 
labria. (GI1 ivitf’rrogann chvled01iQ la  rispostn 
vcntia).  
(3576) << BISILE, CUTTITTA ». 

(( I1 sottosci.itto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei trasporti, ‘sulla sensibilissima ridu- 
zione dellr percentuali di provvigione nelle 
vondite dei biglietti ferroviari da parte delle 
,igenzir viaggi, disposta d’impeao dalle fer- 
J’OVl!? delln Stato, e sulle gravi conseguenzc 
rhc i i f a  dei~ivano ‘nel campo turistico c in quello 
economico. (L’intewognntP ch?edIP In nspostcr 
\cr?ttn). 

(( CAPALOZZA 1). (3374) 

(< I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro della pubblica istruzione, per cono- 
scere se non ritenga indispensabile assegnare 
un numero di posti adeguato per la sistema- 
zione degli insegnanti di ruolo distaccati in 
servizio all’estero, in caso di rientro in Pa- 
tria. E ciò in base alla richiesta dell’Asses- 
sornto pubblica istmzione del Governo regio- 
nale siciliano. (L’mterrogante chiede la  72‘- 
,Sposta Scritta). 
(3575) (( cucco 1). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Pre- 
sidente del Gonsiglio dei Ministri, ministro 
dell’interno, e il ministro della pubblica i s h -  
zione, per conoscere che fine abbia fatto il 
monumento eretto alla medaglia d’oro Gio- 
vanni Cuccione ed a! caduto Luigi Casciana 
in piazza San Francesco a Gela (Caltanissetta) 
e se corrisponda al vero che, diroccato il vec- 
chio municipio, i1 monumento di cui sopra 
sia stato dislocato in un magazzino, dove si 
troverebbe abbandonato da oltre due anni an- 
che dopo la costruzione del nuovo munici- 
pio, nonostante le richieste di combattenti e 
di cittadini. (L’interrogante ch ide  la rkp- 
sta scn’lfa). 
(3579) u cucco 1). 
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(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro dei lavori pubblici, sulla mancata ap- 
plicazione ai cantonieri de1l’A.N.A.S. di 
quanto riconosciuto loro per l’assimilazione 
al personale impiegatizio dello Stato : congedi 
ordinari e straordinari. (L’inlierrogante chiede 
la ruposta scritta). 
\ 3580) (( MAGLIETTA )). 

(1 I1 sottoscritto chiede d‘interrogare i1 mi- 
nistro dei lavori pubblici, sulla necessità di 
aumentare gli organici dei funzionari. impic- 
gati e cantonieri de1l’A.N.A.S.; sulla neces- 
sità di riprendere le promozioni dei canto- 
ilieri scelti dei cdpi cantonieri sospes~  &il  
1947. ‘L’rntcrrognnfc riiiede I n  r t s p s f n  scritta). 

~ 3581) (1 M A G L I E T T ~  )). 

(( I1 sottosciitto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro della marina mercantile, sulla tragica 
sorte del (( Maristella D, scomparso con tutto 
l’equipaggio, e sulle i*esponsabilità dell’arina- 
tore e dell’Ilva che ha effettuato i1 carico 
(3582) C( MAGLIETTA )). 

I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del lavoro c della previdenza sociale, 
per conoscere quali provvedimenti SI inten- 
dano adottare al fine di rendere più efficiente 
il funzionamento della sede di Brindisi del- 
l’Istituto nazionale della previdenza sociale. 

(( Infatti SI deve rilevare che. 
a )  con grave nocuinento, dal novembie 

1952, non è stato nominato u n  direttore tito- 
lare; 

b )  le pratiche di pensione vengono li- 
quidate dopo un numero considerevole di 
mesi dalla presentazione della domanda, 
mentre ne sono sospese circa 4 mila con un  
gettito di nuove domande pari a circa 800 o 
900 a l  mese; 

c)  le pratiche d i  vigilanza sospese am- 
montano a circa 2 mila; 

d )  i1 personale è deficitariu per numero 
e, mentre non si provvede ad alcuna a s sm-  
zione di elementi locali, sia pure sotto la for- 
ina dell’avventiziato, sono presenti in missio- 
ne ben 13 funzionari, dei quali alcuni non 
effettivi, che gravano sulle spese dell’ente per 
circa 3 mila 1ii.e al giorno cadauno di sola 
indennità speciale; 

e) la sede è insufficiente ed è impossibile 
f a r  fronte alle normali esigenze di ufficio con 
tre sedi distaccate. (L’interrogante chiede la 
rìspsla scritta). 
(3583) (( SCARASCIA 1). 

I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro d i  grazia e giustizia, per conoscere se 
risponda al vero la notizia diffusasi nei gior- 
ni scorsi negli ambienti giudiziari del Salen- 
to, relativa alla richiesta del comune di 
Martina Franca per l’istituzione della sede d i  
tribunale in quella città. 

(( L’interrogante fa presente che l’eventua- 
le accoglimento della richiesta di Martiiia 
Franca, mentre potrebbe soddisfare esigenze 
di carattere tutt’affatto particoiare, nella so- 
stanza determinerebbe grave disagio se si tien ‘ 

conto che alla circoscrizione territoriale dii 
Martina Franca dovrebbero ovviamente essere 
attribuiti comuni appartenenti alle provincie 
di Bari, Brindisi e Taranto. 

Senza dire che il perfetto funzionamento 
dei tribunali suindicati rende inutile qualsia- 
si suddivisione dei compiti che essi ora lode- 
volmente svolgono. (L’interrogante chiede la 
Tisposta scritta). 
(3584) (( SCARASCIA ) I .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’interno, per sapere se sia informa- 
to che al Ricovero Andaeoli di Borgonovo 
Valtidone, Piacenza, è stato nominato un 
commissario prefettizio per reggere l’istituto 
stesso dal 10 giugno 1950 a l  22 agosto 1953, e, 
successivamente, trasforma to in commissario 
ministeriale. Se non pensa che sia giunto il 
momento di ripristinare la carica elettliva per 
i1 bene e l’economia del Ricovero, nonché per 
ridare prestigio alla carica stesso. (L’inJc~70- 
,qante chiede la risposta scritta). 
(3585) (( CLOCCIIIATTI D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
iiistro del tesoro, per conoscere i motivi per i 
quali, alla distanza di due anni dalla doman- 
da, non si è ancora provveduto alla visita col- 
legiale dell’ex militare Migliorini Giovanni fu 
Giuseppe, classe 1914, gravemente ammalato 
di tubercolosi. (L’interrognnfr chwde la r7 $230- 
sta scritta). 
(3586) (( BERNARDI GUIDO ». 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere i motivi per 
i quali non è stata ancora liquidata la pen- 
sione di guerra per cui fu presentata <domanda 
fino dal i948 da Pacchiarini Angelo fu Bas- 
sano, classe 1922, trovato affetto da postumi 
nevrotici e ora gravemente ammalato anche 
31 tubercolosi. (L’interrognnfe chwde In rispo- 
sta scritta). 
(3587) (( BERNARD1 GUIDO ». 
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(( I1 sottoscritto chiede cl’interrogaie il mi- 
nistro del tesoro, per sapere d motivi per i 
quali non è stata ancora definita la pratica di 
pensione su domanda presentata fin dal gen- 
naio 1948 dal militare Bianchi Renato fu Gui- 
do Basilio, classe 1915, attualmente ricoverato 
nel Sanatorio Bivozzero di Busto Arsizio. 
(L’interrogante chiede la risposta scritta). 
(3588) (( BERNARDI GUIDO )). 

(( I1 sottoscritto chiedc d’interrogare i l  mi- 
nistro del tesoro, per conoscere i motivi per 
i quali non è stata ancora definita la domanda 
di pensionamento presentata fin dal 1951 da  
Pinola Olderico fu Carlo, bracciante di anni 
60, invallido al lavoro (cieco d’un occhio), pa- 
dre d i  un unico figlio Francesco Pinola, 
classe 1922, disperso in Russia. (L’interrogaiz- 
te chiedQ In  risposta ScTitta). 
(3589) (( BEKNARDI GUIDO 1). 

(( I sottoscritti chiedono di interlogare i l  
ininistro dell’internn, per chiedere se non 1’1- 

tiene di richiamare all’attenzione del prefetto 
d i  Bologna il fatto che i1 commissario straoi- 
dinario presso l’Amministrazione Ospedali ed 
istituzioni riunite di Imoia inteiidc modifi- 
care i1 vigente statiito organico dell’ente stcb- 
so, nel senso non corrispondeiite allo spirito 
della nostra Costituzione democratica. 

(( Con le modifiche proposte dal comnils- 
sai io tornerebbe a ristabilirsi il regolamen to 
(,he già fu reso antidemocratico dai fascisti. 

(( Gli interroganti fanno, inoltre, presente : 
che il vigente statuto organico dell’ente fu  
approvato con decreto del 29 novembre 1946 
dal Capo provvisorio dello Stato onorevole 
De Nicola su parere fuvorevole dell’allora mi- 
nistro dell’interno onorevole Alcide De Ga- 
speri; che si ritiene necessario l’intervento 
dell’attuale ministro in quanto le proposte di 
una modifica dello statuto, che porterebbero 
ad un ritorno delle concezioni già adottate dal 
fascismo, togliere cioè la possibilità di una 
vera rappresentanza democratica conforme 
allo spirito dell’articolo 5 che sancisce: (( La 
Repubblica riconosce e promuove le autono- 
mie locali 11 e dell’articolo 103 che disciplina 
i l  controllo sugli atti delle provincie, dei co- 
muni e degli altri enti locali, ha  suscitato la 
giusta e viva protesta non solo dei cittadini, 
ma anche di tutte le amministrazioni provin- 
ciali aventi interesse ad un regolare e demo- 
cratico svolgimento dei rapporti amministra- 
tivi. (Gli interrogantz chiedono la risposta 
scTitta). 

(3590) CC M~RABINI, NENNI GIULIANA I ) .  

(( Il sottosciitto chiedo di interrogàre i mi- 
nistri dcll’agricoltura e foreste, dell’interno c 
dei lavori pubblici, per conoscere se e quaii 
provvidenze intendano prendere a favore del- 
IC zone colpite da recenti alluvioni in pro- 
vimia d i  Foggia, specialmente in agro di Vie- 
stc. (L’intcwogante chiede la risposta scritta). 
(3391) (( CAVALIERE STEFANO ». 

(( I sottoscritti chiedono d i  interrogare il - 
iminist, o dell’interno, per conoscere se ritiene 
Icgale i1 decreto ministeriale (Direzione gene- 
i d e  [issistenza pubblica, divisione 3a, sezio- 
JIP 3d, n. 26013-68 del 20 genilaio 1954) firmato 
clall’onorevole Andreotti, col quale si proroga 
di a1ti.i tre mesi la gestione commissariale 
presso l’Amministrazione Ospedali ed istitu- 
zioni riunite di Imola, mentre i! disposto del- 
I;r Icgge 17 luglio 1890, n. 6972, prescrive che 
le gestioni commissariali non possono perdu- 
rare oltre un anno. 

(( Si ritiene inoltre che !a giustificazione 
ispiratrice del decreto stesso, cioè che la pro- 
roga è stata emanata al fine (( di condurre a 
termine taluni problemi, fra cui, particolar- 
mente quello riflettente la costruzione d i  un 
nuovo fabbricato per l’Istituto per l’infanzia 
hicfotrofio) I ) ,  sia viziata di illegittimità. 

(( L’incredibile e ingiustificabile illegalità 
del piovvedimento ha suscitato la giusta. e ge- 
nerale protesta dell’opinione pubblica, per cui 
i i  intravvede la necessità di un pronto inter- 
vento del ministro stesso onde normalizzare 
la situazione, applicando rigurosamente la 
legge sui termini di tempo della gestione corn- 
niissariale. (Gli interroganti chiedono la rispo- 
sta scritta). 
(3592) (( MARABINI, NENNI GIULIANA ». 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mii- 
nistro dell’intei-no, per sapere se è a sua co- 
noscenza : 

a)  che nel comune di Cenadi (Catanzaro) 
si sono finora commessi da  parte di quei sin- 
daco continui e reiterati abusi, oltre che riti- 
merose irregolarità amministrative; 

h )  che nell’agosto del 1953, a seguito di 
I icorso di otto consiglieri della maggioranza, 
i l  prefetto di Catanzaro ha ordinato un’in- 
chiesta; 

c)  quali risultati ha dato l’inchiesta; 
d )  quali provvedimenti intenda adottare 

in conseguenza di essi. (L’interrogante chiede 
la rtsposta scritta). 
(3393) (( CAROLEO ) I .  
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(( I1 sottoscritto chiede di interrogare i mi- 
iiistrl dei l t~voi  I pubblici c della p ~ i L b ~ i ~ ( t  
istruzione, per conoscere se : 

a )  al  fine di rendere più agevoli e meno 
costose la progettazione e costruzione degli 
cdifici scolastici, non ritengano di apportare 
le opportune modifiche al regolamento vigen- 
te approvato con decreto ministeriale 27 mag- 
gio 1940, n. 875; 

b )  noi1 ritengano di disporre intanto che 
cia dato corso da parte delle autorità tecniche 
:illa esecuzione dei molti progetti già redatii, 
se rispondenti cscenzialmente ai  reali bisogni, 
allo stato dei luoghi ed alle possibilità d ( i  
coniuni interessati; 

c) non intcndaiio, per evidenti motivi di 
LlrgC~iiZU, iiV(>C<Irt’ i t 1  Governo la costruzione de- 
gli edifici scolastici nella regione calabriw, 
paiticolrirmente bisognevole, valendosi even- 
tualmeiite dell’opera di liberi professionisti 
Siil pci- 1;i progettazione che per la ciirezione 
dei lnvoi 1 .  (L’iittrrroqante c h i d e  In  rzspostn 
Fc72ttu). 

(3594) (( c 4ROLEO )i. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistio dclle finanze, per conoscere se non 1’1- 
tenga di milecitiire da parte della Commis- 
~ i o r i e  censuaria centrale in notificaziune a:- 
l’ufficio provinciale contributi unifica t i  di &- 
lerno del provvedimento del 9 settembre 1952, 
col quale si includeva il comune di Sari Gio- 
v[inni a Pii0 nrll’elenco dei comuni montani, 
“211 effetti dell’esonero dai contributi unif i -  
cati. Gli agric»lt,ori della zona, pure nveudo 
diritto all’esoncro, debbono intanto continuare 

pagare tali contiibuti, con evidente danno. 
(L’znterroqairte chiede In rzspos f a  scritta). 
(3595) (( RUBINO I ) .  

(( I1 sottosciitto chiede d’interrogare i1 Pre- 
sideiitc del Consiglio dei ministri e il mini- 
stro presidcntc del Comitato dei ministri per 
la Cassa del Mczzogiorno, per saperr se ran  
ravvisino l’urgenza di accogliere la delibera- 
zione, in data 20 novembre 1953, della Giunta 
provinciale di Sassari perché detta provinc:a, 
compresa fra le zone depresse de: Mezzo- 
giorno, siti messa in condizioni da poter risol- 
vere i molti problemi attuali ed urgenti di 
viabilità, di trasformazioni e d i  sistemazioni 
agrarie e idrauliche. 

C( Ciò in riferimento alla deliberaziune 26 
gennaio 1953 della Giunta provinciale di Na- 
poli con la quale sono stati espressi voti al 
Governo affinché siano assegnati altri coilgrui 
fondi alli1 Cassa p ~ r  il  Mezzogiorno, onde 
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clncstn possa portare a più completi risultati 
IC sue upere bonificatorie e di riassetto orga- 
nico della viabilità provinciale e benuto pre- 
sente che la soluzione di tutti i problemi del 
Mezzogiorno è subordinata principalmente 
alla integrale sistemazione della viabilità, pre- 
wpposto neoessario e indispensabile per i l  
rinnovamento del Meridione e delle Isole. 

(( L’interrogante chiede altresì che a!la 
Cassa per i1 Mezzogiorno venga assicurata In 
itssegnazione di altri congrui fondi per poter 
fronteggiare i suoi compiti anche nelle altre 
due provincie sarde - NLIG~O e Cagliari - 
che pure hanno tanto bisogno delle premure 
del Governo per la loro rinascita. (L’interro- 
qnnte chzede In risposta scritta). 

(( B 4RDANZELLU ) I .  33396) 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei trasporti, per sapere se, a cono- 
wenza del grave perturbamento dei servizi 
iutomobilistici di linea, causato dalle recenti 
eccezionali nevicate specialmente nell’Abruz- 
zo e nel Molise, non ritenga di poter adottare 
un provvedimento che valga a sollevare IC 
condizioni d i  quelle tra le imprese esercenti 
pubblici servizi le quali, in grazia delle tor- 
mente incessanti dalla fine di dicembre a 
tutt’oggi, hanno subito danni reali, l i  cui en- 
lità sarà possibile accertare tramite 1’Ispetto- 
rato compartimentale competente per territo- 
rio e che risulta all’interrogante abbiano rag- 
s iurito proporzioni ingenti, in taluni casi in- 
sosteiiibili. Ciò anche in miisiderazione delle 
difficoltà gravi in cui normalmente già si di- 
battono determinate aziende autotrasportatrici 
in zone povere e desolate d i  quelle montagne. 
iT,’rnterrogante chiede la risposta scritta). 
[3397) (( SAMMARTINO N. 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare i mi- 
nistri delle finanze e del iesoro, per sapere se 
essi non ritengano urgente e indispensabile 
aumentare i l  personale attualmente addetto 
i~ll’ufficio liquidazione danni di guerra presso 
l’Intendenza di finanza di Alessandria, che 
trovasi nella grave situazione di dover esple- 
tare oltre trentamila pratiche. 

(( L’interrogante fa presente che in tutto vi 
sono tre impiegati, nessuno dei quali di 
N ruolo ) I ,  che, in seguito alle recenti norme 
legislative ed in forza delle istruzioni inviate 
dal Ministero interessato circa le modalità per 
la definizione delle pratiche di liquidazione 
dei danni di guerra, dovrebbero impiegare un 
tempo così lungo che, non solo creerebbe mal- 
contento nella popolazione interessata, ma al- 
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t,resì ingenererebbe un  giudizio assolutamente 
sfavorevole all’operato dell’Ammiiiistrazione. 
(L’interrogante chiede la risposta scritta). 
(3598) (< AUDISIO ) I .  

<( Il sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per sapere se ab- 
bia seguito le vicende del fallimento del mar- 
chese Giannetto De Cavi, amministratore uni- 
co della società S.A.I.M.E., con sede in Ge- 
nova, via San Lorenzo, n. 8, società pre- 
sentatrice dei progetti per la costruzione degli 
impianti idroelettrici ed irrigatori del Borbe- 
ra e dello Scrivia, in  provincia di Alsessandria. 

(( E per conoscere quali criteri si vorranno 
seguire : 

10) per far sì che i l  decorso della proce- 
dura attualmente in  atto presso il Ministero 
dei lavori pubblici non abbia a subire ritardo 
alcuno; 

20) per non lasciar cadere nel nulla i l  
lungo ultradecennale studio dei progetti e di 
tutte le fasi tecniche dell’istruttoria degli 
stessi; 

30) per assumere, eventualmente. l’ini- 
ziativa della costruzione degli impianti, nella 
forma che si ritenesse più conveniente alla 
collettività nazionale, la quale non potrebbe 
che auspicare l’acceleramento della realizza- 
zione dei progetti, come notevole contributo 
per superare alcuni gravi aspetti della crisi 
economica della regione, oltre che importante 
apporto di nuove possibilità di energie, di la- 
voro, di redditi e di civilizzazione. (L’interno- 
gante chiede la risposta scriita). 
(3599) (( AUDISIO )). 

I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nist,ro della pubblica istruzione, per conoscere 
(pa l i  provvedimenti intenda adottare per sol- 
lecitare l’inquadramento nel ruolo degli inse- 
gnanti tecnici pratici ormai da essi atteso da 
circa tre anni. (L’interrogante chiede la rispo- 
sta scrztta). 
(3600) (( DE’ COCCI D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il 1111- 
nistro delle posh e delle telecomunicazioni, 
per conoscere quali provvedimenti intenda 
adottare per eliminare il notevole ritardo 
frapposto clall’Istituto postelegrafonici, in par- 
ticolare nella liquidazione delle assicurazioiii 
Fondo riposo, e per accelerare la tempestiva 
corresponsione ai  portalettere ammalati di 
quanto previsto dall’articolo 66 del decreto del 

Presidente della Repubblica 3 giugno 1932, 
n. 636. (L’interrogante chzede la risposia 
scritta). 
(3601) (( DE’ COCCI )), 

(( I1 sottosclitto chiede d’interrogare il mi- 
nistro della pubblica istruzione, per conoscere 
se non intenda promuovere un  apposito dise- 
gno di legge, il quale, ad integrazione del 
decreto legislativo del 1948, n. 830, ccnsenLa 
l’assunzione nei ruoli degli insegnanti orfani 
di guerra i quali si trovino in particolari 
condizioni. (L’mterrogante chzede la risposta 
scritta). 
(3602) (( DE’ COCCI ) ) -  

u 11 sottoscritto chiede d’inteirogare i l  mi- 
nistro della pubblica istruzione per conoscere 
se non intenda promuovere gli orpoituvi 
provvedimenti affinché nel conferiinento de- 
gli incarichi e delle supplenze venga assegna- 
to agli insegnanti elementari e medi orfani d i  
guerra un punteggio speciale, almeno analogo 
a quello già previsto per i reduci e i combat- 
tenti. (L‘interrogante chiede la ?is;«ostu 
scritta). 
(3603) (( DE’ GOCCT ». 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per sapere se è stata esaminata e con quale 
esito, la proposta concernente l’istituzione dli 
due centri di addestramento professionale ar- 
tigiano, di cui uno a Cosenza e l’altro a Lon- 
gobucco (Cosenza). 

(( Premesso che i due centri d i  addestra- 
mento suddetti sono forniti di tutte le attrez- 
zature necessarie per lo svolgimento, a Go- 
senza, di corsi per vasai, tornianti e fornaciai, 
ceramisti, confezione giocattoli, soprammobili, 
ricamatrici, nierlettaie; ed a Longobucco : tes- 
situra artistica, maglieriste, sarte, biancheri- 
ste, ricarnatrici; l’interrogante chiede che i 
corsi di addestramento professionale compresi 
nel piano provinciale di priorità, inerenti ai 
due centri sudfdetti e distinti con i n. 7 ,  8, 9 
e 10 per Cosenza e li, 12, 13 e 14 per Longo- 
bucco, vengano approvati. (L’znterrogante 
chzede la risposta scritta). 
(3604) (( BUFFONE ». 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i! mi- 
nistro dell’industria e del commercio, per sa- 
pere se, di concerto col Comitato interminli- 
steriale dei prezzi, intenda stabilire, per il gas 
liquido in bombole, un prezzo di vendita a l  
pubblico più economico di quello attuale, allo 



scopo di ( oiisciitii e l’iitilizzazione a i i  detto 
coinbustibile a: cittadini meno abbienti, re- 
sidenti in località non servite da distribuzio- 
ne di $as norinale. (L’znterropntc  chzede la 
risposta scratta). 
(3605) (( BUFFONE >). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il r.ii- 
nistro della difesa, per conoscere i motivi per 
cui le promozioni dei sottufficiali dell’aeronau- 
tica militare non seguono il loro corso nor- 
male. 

(( Tenuto conto che molti sergenti niag- 
giori delle varie specialità hanno superato il 
20” anno di anzianità di servizio e il 130 anno 
di permanenza nel grado, si chiede se non 
sia i1 caso di presentare, d’urgenza, un dise- 
gno di legge analogo a quello approvato per 
i sottufficiali dell’esercito. (Legge 24 luglio 
1951, n. 971). (L’mterrogante chiede la rispo- 
sta scrztta). 
(3606) (( BUFFONE D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i’ mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per conoscere - dopo essersi reso conto di 
persona dei gravi rilievi mossi dagli assegna- 
tari Ina-Casa del lotto posto in via Torre 
Alta (Cosenza) , rilievi peraltro denunziati 
alla gestione col foglio del 27 gennaio 1934 - 
quali urgenti provvedimenti lintende adottare 
i n  ordine alla immediata rimozione degli in- 
convenienti lamentati, i quali rendono gran 
parte degli appartamenti pressoché inabi- 
tabili. 

(( Difatti gli alloggi presentano serie infil- 
trazioni d’acqua, lesioni ed una struttura de- 
gli impianti igienici assolutamente inadatta 
per le pestifere esalazioni che promanano. 

(( L’eventuale ispettore da inviare senta le 
parti interessate allo scopo d i  eliminare risen- 
timenti e discredito sull’azione sociale perse- 
guita dai governi democratici. (L’znterrogan- 
t e  chiede la risposta scritta). 
(3607) (( BUFFONE D. 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
ministro del lavoro e della previdenza sociale, 
per sapere se intenda finanziare subito i 1  se- 
condo lotto del cantiere scuola n. 012189/L 
nel comune di Licata (Agrigento). 

(( Tale urgente finanziamento si impone, 
perché in atto in quella citta,dina esiste una 
grave disoccupazione. (Gl i  interroganti chie- 
dono la risposta scritta). 
(3608) (( GIACONE, BERTI )). 

, 

I1 sottoscritto chiede d’inteirogare il iii- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per sapere se intenda istituire nel comune di 
84er!arci (Padova) il cantiere di lavoro per la 
sistemazione delle strade comunali, richiesto 
da quella amministrazione sin dal 30 luglio 
1932, in considerazione della inderogabilità 
dei lavori progettati, che il comune di Merla- 
ra non avrebbe altrimenti possibilità d i  finan- 
ziare, e delle necessità dei disoccupati, che in 
quel piccolo comune sono 230. (L’interrogan- 
t e  chiede la rzsposta scritta). 
(3609) (( ROSINI D. 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare i1 
ministro del lavoro e della previdenza sociale, 
per conoscere per quali motivi viene consen- 
tito al comando d i  Napoli delle truppe ameri- 
cane o alla N.A.T.O. di tenere alle proprie 
dipendenze circa duemila lavoratori italiani 
senza la garanzia. dell’assicurazione contro le 
malattie, glli infortuni, la disoccupazione, l’in- 
validità, la vecchiaia, la tubercolosi, ecc. 
(Gli interroganti ciizedono la risposta scritta). 
(3610) (C CACCIATORE, SANSONE ». 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per conoscere se intende disporre la revisione 
dei periodi medi di occupazione mensile per 
i soci di cooperative della pesca, allo scopo 
di fissare una maggiore misura di giornate la- 
vorative agli effetti della corresponsione degli 
assegni familiari agli aventi diritto, e portarli 
a 26 giornate come per i pescatori della pesca 
motorizzata. (L’mterrogante chiede la raspo- 
sta scritta). 
(3611) (I RICCIO STEFANO )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i mi- 
nistri dell’interno e del lavoro e previ- 
denza sociale, per conoscere se intendono mo- 
dificare l’attuale legislazione e rendere obbli- 
gatoria la concessione, da parte degli enti 
locali, della gestione dei mercati del pesce a 
favore delle cooperative della pesca. (L’znter- 
roqanle chiede la rzsposta scritta). 
(3612) (( RICCIO STEFANO ». 

(( Il sottoscritto chiede d’interrogare il Go- 
verno, per chiedere se si intende applicare la 
legge della montagna ai comuni di Agerola, 
Pimonte, Lettere, Vico Equense e Gragnano, 
dato che concorrono tutti gli elementi richie- 
sti, come è stato riconosciuto i n  occasione 
della decisione a l  comune di Castellammare. 
(L’anierrogantel chzede la risposta scm‘t€@). 
(3613) (( RICCIO STEFANO U. 
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<( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro delle finanze, per conoscere se corri- 
sponda a verità la voce corrente a Poggibonsi, 
e che ha trovato largo eco nella stampa re- 
gionale, secondo la quale lo stabile denomi- 
nato (( Cinema Garibaldi I) ,  in Poggibonsi 
(Siena) - stabile avocato dallo Stato quale 
#ex proprietà dell’ex partito fasciista &di quella 
località - sia stato venduto fino dal dicembre 
1951 alla chiesa parrocchiale ‘di Santa M p i a  
Assunta, in Poggibonsi, per il prezzo di lire 
4.350.000 in relazione a perizia effettuata nel 
2949-50 e che l’atto formale di vendita non sia 
stato allora concretato in quanto la suddetta 
parrocchia non aveva ottenuto, ai  sensi della 
legge 27 maggio 1929, n. 848, l’autorizzazione 
.all’acquisto, e per cui si è poi provveduto con 
decreto del 30 luglio 1953, n. 653. 

(( Poiché, per l’aumentato prezzo degli 
immobili e per i lavori eseguiti posterior- 
mente a tale perizia, tanto dal Genio civile e 
conseguenti a danni di guerra, come dagli at- 
tuali gestori del cinema per impianto di ri- 
scaldamento e altro, una successiva perizia 
giurata ha determinato l’attuale valore venale 
dello stabile a circa 10 milioni di  lire; l’inter- 
rogante rileva la gravità del fatto - se ri- 
spondente a verità - per cui si potrebbe ri- 
tenere che si sia volutamente ed illegittima- 
mente lasciata valida una vecchia perizia at- 
tribuente allo stabile l’irreale valore d’ $1 non 
oltre cinque milioni di lire per avvalersi della 
facoltà di cui all’articolo 12 della legge 24 di- 
cembre 1908, n. 783, modificata dalla legge 2 
ottobre 1940, n. 1406, per alienare a trattativa 
privata beni dello Stato con pregiudizio grave 
degli interessi di questa. (L’interroggnte chie- 
de  la risposta scritta). 
(3614) (( BAGLIONI D. 

(( I sottoscritti chiedono di int,errogare il 
ministro presibdente del Comlitato dei mini- 
stri per la Cassa del Mezzogiorno, per sapere 
che cosa si intenda fare ai  fini del finanzia- * 

mento dei lavori relativi all’approvvigions- 
mento idrico di Macomer (provincia di Nuoro) 
e particolarmente alla captazione delle acque 
delle sorgenti di Sant’Antioco, presso Scano 
Montiferro. 

(( I1 problema dell’acquedotto è di vitale 
importanza per l’industre comune di  Maco- 
mer e attende da molti anni un’adeguata so- 
luzione. (Gli interroganti chiedono la rispo- 
sta scritta). 
(3615) (( ENDRICH, ANGIOY )I .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 

per sapere quali niisure intenda prendere 
perché la fabbrica di articoli di abbigliamen- 
to Lenco, sita in  Cascano Magnago (Varese) 
venga riaperta e rimessa in attività; al pro- 
posito l’interrogante fa presente che la detta 
fabbrica non è stata chlusa né per mancanza 
di  cwinmessc, nt‘! per mancanza di materie 
prime, iié tanto meno per difficoltà finan- 
ziarie. 

(1 L‘interrogaiit? chiede di sapere inoltre 
quali misure il ministro del lavoro intenda 
prendere perché ai lavoratori della predetta 
fabhrica siano corrisposti i salari arretrati e 
le indennità che loro competono. (L’zntemo- 
yante chipde la rzsposta scritta). 
(3616) (: GRILLI )). 

<( Il sottosoitto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro del tesoro, per conoscere lo stato della 
pratica relativa alla pensione dovuta al  signor 
Mariani Luca fu Giuseppe, da Cantalupo nel 
Sannio, per la morte in guerra del figlio ser- 
gente Ignazio. (L‘znterrogante chzede la ~ i -  
sposta scrjtta). 
(3617) (( SARIMARTINO )). 

Il sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per sapere quando possa 
esser liquidata la pensione all’ex militare Di 
Pema Camillo, da Isernia, ai quale la Com- 
misione medico-legale di Caserta, fin dal 15 
ottobre 1952, riconobbe l’invalidità a causa 
della guerra. (L’interrogante chiede la mspo- 
sia scritta). 
(3618) :( SAMMARTINO ) I .  

(( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
ministro delle finanze, per sapere se non in- 
tciide richiamare i dipendenti uffici a una ri- 
gcirosa osscrvanza sostanziale, nei confronti 
p ~ o p i  i, delle leggi P disposizioni che richia- 
m i n o  ed applicano nei confronti dei cittadini 
contribuenti. 

(i Quanto sopra g!i interroganti chiedono 
specialmente in rapporto al fatto che vari uf- 
fir1 fiicali, richiamato l’articolo 109 del rego- 
l imento 11 luglio 2907, n. 560, dispongono la 
ixrizione a ruolo delle somme da essi propo- 
stc riclle mole dello svolgimento dei ricorsi di 
p i  in-~o grado; menire non si curano minima- 
nicnte dplla sollecita evasione dei ricorsi stes- 
11. tecuti  giacenti per anni in violazione del- 
1’~irticolo 92 del regolamento citato. (Gli inter- 
rogant i  cluedono la rzsposta scritta). 
(3619) (: ALPINO, MALAGODI )). 
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(( Il sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro dei lavori pubblici, per sapere se e 
quando intende disporre il completamento 
de!la sistemazione della strada d i  allaccia- 
mento del comune di IPraly (Torino) all’esi- 
stente rete stradale presso Perrero, in base 
alla legge 15 luglio 1906, n. 383. 

(( Quanto sopra l’interrogante chiede anche 
in rapporto al fatto che si tratta di zona di 
interesse turistico e industriale e che il com- 
pletamento della sistemazione, già effettuata 
per 4 chilometri, consentirebbe la consegna 
della strada alla gestione comunale. (L’znter- 
roganre chiede la risposta scritia). 
(3620) C( ALPINO D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per sapere se e 
quando si darà accoglimento alla domanda 
presentata fin dal marzo 1930 dal comune di 
None (Torino), per l’approvazioiie e il finan- 
ziamento della costruzione dell’edificio scola- 
stico nel capoluogo. 

c( @uanto sopra l’interrogante chiede fa- 
cendo presente che detto comune ha rinun- 
ciato a finanziamenti già concessi per altre 
opere, facendovi fronte con mezzi piopri; 
mentre non può provvedere se non col mutuo 
alla soluzione del problema scolastico, che ha 
carattere di urgenza in quanto le aule sono 
at,tualmente sparse in diversi edifici privati e 
sono assolutamente inidonee dal punto di vi- 
sta igienico e scolastico. (L’interrogante chze- 
de la risposta scritta). 
(3621) (C ALPINO ». 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per sapere se e 
quando si darà accoglimento alla domanda 
presentata fin dal 4 settembre 1950 dal comu- 
ne di ‘Cesana Torinese, per ottenere il finan- 
ziamento in base alla legge 10 agosto 1950, 
n. 647, per i1 proprio acquedotto. 

(( Quanto sopra l’interrogante chiede anche 
in rapporto al fatto che la mancanza d i  un 
completo impianto di acquedotto ostacola gra- 
vemente i già programmati sviluppi di attrez- 
zatura turistica, indispensabili a sollevare la 
depressa economia di quel comune. (L’zntrrro- 
ganie chzede la rzsposta-scrzttn). 
(3622) (( ALPINO )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per sapere se - preso cono- 
scenza che nella provincia di Arezzo esistono 
forti risentimenti da parte di un notevole nu- 
mero di sinistrati e danneggiati di guerra per 

essere stati tratti in inganno da parte di agenti 
di una certa organizzazione, che si recarono 
presso moltissimi sinistrati, fin dai primi 
mesi del 1953, cercando di indurli ad accettare 
il patrocinio dei disbrigo delle loro pratiche 
relative ai danni d i  guerra, assicurando di 
essere in grado di poter far liquidare i loro 
averi entro pochi giorni; che i suddetti agenti 
domandarono, quale compenso per i l  loro in- 
tergssamento, il pagamento immediato di una 
tessera di iscrizione all’associazione di lire 
800 e l’impegno che i danneggiati avrebbero 
iilasciato a favore dell’associazione il 5 per 
cento sull’ammontare delle singole liquida- 
zioni; e, ravvisando, pertanto, negli atti di 
questa associazione una procedura tesa a 
trarre in inganno della povera gente - non 
intenda intervenire onde impedire simili spe- 
culazioni da parte di associazioni o di singoli. 
(L’interrogante chiede la rzsposta scritta). 
(3623) (( BIGIANDI ». 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro delle finanze, per conoscere se non ri- 
tenga opportuno precisare agli uffici dipen- 
denti l’applicabilità alle azieìjde meridionali 
che eserciscono pubblici trasporti e che han- 
n o  ricostruito gli impianti danneggiat)i dalla 
guerra, rinnovato e ampliato la loro attrezza- 
tura. della esenzione per anni 10 dalla imposta 
di ricchezza mobile sul reddito industriale, 
cosi come previsto dalle agevolazioni fiscali 
contemplate nella legge 14 dicembre 1947, 
n. 1598, e ciò in analogia a quanto già dispo- 
sto dallo stesso Ministero e confermato con 
la risposta scritta n. 2692 dell’on.orevole mi- 
nistro allo stesso interrogante, che fa riferi- 
mento sia alla esenzione dei dazi doganali e 
dei diritti di licenza, sia alla riduzione alla 
metà dell’imposta generale sulle entrate, en- 
trambe agevolazioni anche esse previste dal- 
In legge medesima. (L’znterrogante chiede la 
yisposra scritia). 
(3624) (c RICCIO D. 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
ministro del lavoro e della previdenza socia- 
le, sulla richiesta avanzata attraverso 1’TJffi- 
ci0 del lavoro di Ancona per il sussidio straor- 
dinario di disoccupazioiie e sulla necessità, di 
fronte alla situazione di sofferenza dei disoc- 
cupati provati da un cru’do iiiverno, di elar- 
gire detti fondi senza ulteriori ritardi. (Glz 
znterroganti chiedono la  risposta scritta). 
(3625) (( MANIERA, MASSOLA, BEI CIUFOLI 

ADELE, CAPALOZZA )). 
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(( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
ministro del lavoro e della previdenza sociale, 
sulla richiesta avanzata dal comune di Seni- 
gallia al Genio civile di Ancona sin dal 19 
novembre 1951 per ottenere due cantieri di 
lavoro : 

10) sistemazione della strada del territo- 
rio comunale, a carico del Ministero del la- 
voro, lire 2.716.645; impiego di  manodopera : 
n. 3840 giornate lavorative; 

2”) strade della zona Marina di levante, 
a carico del Ministero del lavoro, lire 2 mi- 
lioni 310.404; impiego manodopera : n. 3200 
giornate lavorative. 

(< La prima pratica è stata trasmessa dal 
Genio civile al  Ministero del lavoro in data 
15 dicembre 1951 con nota n. 33326 e la secon- 
da è stata trasmessa allo stesso Ministero in 
data 5 dicembre 1951 con nota n. 32244. 

(( Si chiede inoltre che cosa i l  ministro in- 
tenda fare per andare incontro alle richiesLe 
del comune di Senigallia che, su una popo- 
lazione di poco più di  30.000 abitanti, ha 01- 
tre 2000 disoccupati. (Gli interrogant2 chiedo- 
no la risposta scritta). 
(3626) (< MANIERA, MASSOLA, BEI CIUFOLI 

ADELE, CAPALOZZA )). 

c( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per conoscere 
se sia a conoscenza che l’Istituto autonomo 
case popolari di Ancona ha richiesto ai suoi 
inquilini una maggiorazione di canoni di lo- 
cazione che, nel corso del 1954, in  due scatti 
successivi li aumenterebbe di ben quattro 
volte. 

(( Queste case che ospitano circa 600 fami- 
glie, in prevalenza di operai e pensionati, sono 
d i  vecchia data, in quanto costruite nel 1930 
per i sinistrati del terremoto, e sono in pes- 
sime condizioni di abitabilità. 

(( Si chiede inoltre se il ministro, valen- 
dosi delle prerogative attribuitegli dalla legge, 
intenda negare o revocare l’autorizzazione per 
detta maggiorazione, che creerebbe serie dif- 
ficoltà a tante famiglie non abbienti. (Gli in- 
terroganti chiedono la risposta scritta). 
(3627) (( MANIERA, CAPALOZZA 1). 

cc I sottoscritti chi’edono di interrogare il 
ministro dell’interno, sulle ripetute richieste 
fatte dalla prefettura di Ancona alle autorità 
centrali per ottenere i fondi del soccowo in- 
vernale diretti a sopperire alle necessità della 
parte più povera d,ella popolazione duramen- 
te provata da una stagione ecoezionalmente 
inclemente. 

(( Si chiede inoltre quale decisione intende 
prendere il ministro in relaziione all’urgenza 
dello stanziamento di fondi. (Gli interroganti 
chìedono la risposta scritta). 
(3628) (( MANIERA, MASSOLA, BEI CIUFOLI 

ADELE, CAPALOZZA 1). 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare i l  
ministro dell’agricoltura e delle foreste, per 
conoscere quali prowedimenti intenda pren- 
defie per venire incontro alle immediate esi- 
genze economiche della popolazione dei bo- 
schi di Misbiano di Zooca Modena, così du- 
ramente colpita dalla nota recente frana. 

(( Per sapere ,altresì quali provvedimenti 
intenda adottare per la sistemazione dei ter- 
reni e delle case danneggiate dalla frana di 
cui sopra, affinché sia data alla popolazione 
della località summenzionata la certezza ed i 
mezzi indispensabili per il ritorno nelle loro 
abitazioni al fine di potersi dedicare tran- 
quillamente alla inderogabile ed urgente at- 
tività economica, relativa alla sistemazione 
dei loro sinistrati campicelli. (Gli interroganti 
chwdono la risposta scritta). 
(3629) << CREMASCHI, GELMINI, BORELLINI 

GINA, RICCI )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro delle poste e delle telecomunicazioni, 
per conosaere se non ritenga opportuno ed ur- 
gente aderire alle istanze presentate al Mini- 
stero dal comune di Oricola, in provincia di  
Aquila, tendenti ad ottenene la installazione 
del posto telefonico pubblico nel paese e 
presso la locale stazione ferroviaria. (L’inter- 
rogante chiede la risposta scritta). 
(3630) <( DEL FANTE ». 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere se 
non ritenga opportuno ed urgente disporre la 
definizione della pratica riflettente il contri- 
buto richiesto dalla Cooperativa edilizia For- 
tebraccio con sede in Aquila, Via Nicolò Per- 
sichetti, 1. 

(( Tale cooperativa ha presentato da mol- 
tissimo tempo regolare istanza documentata 
al  Ministero per essere ammessa ad usufruire 
dei benefici \di legge riflettenti i coritributi 
statali per la costruzione di appartamenti per 
i funzionari dell’archivio notarile ed i cancel- 
lieri del tribunale e della Corte di appello di 
Aquila. (L’inbewogante chiede la risposta 
scritta). 
(3631) (( DEL FANTE )). 

. 
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(( Il sottosciitto chiede d’interrogare i1 mi- 
i i i4io dei lai-ori pubblici per conosccIe 10 sta- 
to tii avanzamento della pratica reiaiivn alla 
i ipaiazione delle attrezzature portuali d i  Se- 
sit i  Levaiite (Genova), per le quali la perizia, 
di1 iin anno ciisca, è all’esame dei competenti 
sk~ix  iz i  del suo dicastero. 

(1 Poiché le opeye richieste assumono im- 
portanza fondamentale per l’economia di 
St‘stri Levante e delle zone viciniori e costi- 
tuiscono problema inderogabile e vi tale per 
la categoria dei pescatori che non h m n o  at- 
tudlniente pontili di approdo, l’interrogante 
chiede, inoltre, se l’onorevole ministro non 
ritiene opportuno snellire la pratica per dare 
pronto inizio ai lavori. (L’interrogante chzede 
In  rtspo\ta scritta). 
(3632) <( PESSI )). 

( I  I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro degli affari esteri, per conoscere se, in 
vista della prossima stagione agricola, non 
ritenga opportuno svolgere tutta l’azione ne- 
cessaria fino all’eventuale sospensione degli 
espatri dei nostri agricoltori per la Svizzera, 
finché questa nazione non avrà dato garanzie 
circa. 

la durata del lavoro (finora persino 18 ed 
anche 19 ore giornaliere); 

il pagamento delle ore straordinarie; 
i! riposo settimanale e mensile. 

(1 Le condizioni della nostra mano d’opera 
ne!la api icoltura svizzera (circa 30.000 all’an- 
no) iion sono piti oltre tollerabili ed influi- 
si0110 iiepativaiiiente s u i  rapporti tra i due 
p e s i .  (L’mtPrmqcinte chiede la risposta 
scr i t ta ) .  
(3533) (C DAZZI )). 

(1 I1 sottoscritto chiede d’interpellare il mi- 
iiiqtro dee11 < i f f ; i i i  esteri, per conoscere in 
h ; : ~  a quali criteii ha e*cluso dalle tratta- 
t i l e  per i1 1’11inovci dei protocolli che rego- 
lano l’emigrazione italiana in Belgio i rap- 
11 w > i i k i n t i  delliL C.G.I.L. t’ clcl!’Istituto ita- 
7i011i1le cnnfederale di assistenza che ne ave- 
v,lno fatto espi ess:~ domanda, ammettendovi 
ii;vece i rappresentanti della C.I.S.L., orga- 
ilizznzionc. notoriamente d i  minoranza, e il 
patronato cattolino -4.C.L.I. 
‘ 103) (( SANTI )). 

(1 I sottoscritti chiedono d’interpellare il 
ministro dei lavori pubblici, per conoscere 
w intend;l unifoixi,irsi alla voloiità de118 Ca- 
mera espressa con voto unanime su un  ordine 
del giorno durante In discussione del bilan- 
cio del suo dicastero relativamente alla siste- 

mazione del porto interno di Olbia, impe- 
gnando tutti gli stanziamenti perché sia a l  
più presto eseguita questa opera di i m p r -  
tanm vih lc  e i n  modo che le comunicazioni 
mariitime col Continente si  svolgano attra- 
versi, tale porto interno. 
(104) (( BERLINGUER, CONCAS, MATTEUCCI, 

LOAIBARDI RICCARDO, GATTI CAPO- 
RASO ELENA, DUGONI, SCHIAVETTI, 
FERRI, NENNI GIULIANA )). 

1 sottoscritti chiedono di interpellare i 
ministri dell’interno e degli affari esteri, 
sulle disposizioni adottate dal Comando ame- 
ricano in Napoli che rappresentano grave of- 
fesa alla città, e che, sovrapponendosi ai po- 
teri delle sue autorità amministrative, costi- 
tuiscono vera e propria violazione della so- 
vranità dello Stato sul suo territorio. 

(( Infatti, quel Comando americano ha de- 
limitato alcune zone della città e-le ha  inter- 
dette alla frequenza dei propri dipendenti, 
adducendo inesistenti motivi che suonano in- 
giuriosi e diffamatori ai danni di una popo- 
lazione ordinata e laboriosa, che non risulta 
abbia in questi tempi giustificato tale apprez- 
zamento, e dando alle proprie forze di poli- 
zia militare il mandato di tali ordini. 

(( Gli interpellanti chiedono inoltre ai mi- 
nistri dell’interno e degli esteri di conoscere 
quale azione intendano svolgere a difesa della 
città d i  Napoli, per la quale già da molti anni è 
venuta a cessare l’occupazione militai e alleata. 
(105) (( FOSCHINI, ROBERTI, SPAMPANATO )). 

(i I1 sottoscritto chiede d’interpellare il Pre- 
sidente del IConsiglio dei ministri, se è infor- 
mato di un volantino distribulito ia Napoli ai 
militari americani a cura del comando della 
N.A.T.O., del seguente tenore : 

(( i”) Tutto i1 personale militare deve ve- 
nire a conoscenza delle zone Idefinite out of 
bounds, prima di scendere in libera uscita 
nella città di Napoli, Italia; 

20) quelsta zoca, in collina, è facilmente 
riconoscibile dal suo aspetto : quartiere conge- 
stionato e di veicoli. La zona è coisì delimi- 
ta ta :  a)  nord di piazza Carità e via Simonelli; 
O )  ovest dli via Roma (stradia principale); 
r )  sud di via. Ghiaia; d )  est del corso Vittorio 
Emanuele; 

3”) questa zona è stata dichiarata out of 
bounds per le seguenti ragioni : 

a) isolati impestati e pei. niente igie- 
nici; 

b )  pemolo di essere aggrediti, 
c) sovraprezzi e malanimo verso i1 per- 

sonale militare (americano); 



4tti Parlamentar i  - 5579 - C m e r a  dei Deputatz 

LEGISLATURA I1 - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 18 FEBBRAIO 1954 

4") nella zona dell'out of bounds vi sono 
i seguenti locali, spesso suggeriti dai tassisti : 
a)  International; b)  Tip-Top; c) Bele-Bee's; 
id) Genoa's; e) Almerican bar; f )  Gatto nero; 

50) in aggiunta a qeanto suelsposto tutte 
le case Id1 tolleranza ,sono out of bound's per 
tutto i1 personale militare; 

6") state lontani Ida tutte le guide, agenti 
(prucacciatori di affari) eid acoompagnatori di 
donne. Se vi perdete, chiedete per la Shore 
Patrol domandanido dove è la questura; 

7") se volehe andare al (( IGrottino )) (un 
locale notturno molto raccomanldato) dovete 
anidare tutto intorno alle zane (degli out of 
bounds, via Roma è la migliore strada per 
fare acquisti a Napoli. Non girate in alcun 
veicolo ad ovest di essa; 

80) per spendere una buona serata di li- 
bera uscita, usate il club militare, come i club 
che sono racaomaadati sulla lista inserita sulla 
guida d i  Napoli (@opie extra, come pure le 
guide per la lingua sono a disposizlione, se- 
,conda richiesta, presso l'ufficio educativo) >). 

(C Se ritiene legittima. questa. opera di deni- 
grazione ai danni di una città italiana. 

CC Se ritiene che la citata pubblicazione sia 
conforme alle leggi. 

(( Se consildera dovere del Governo di por 
fine a tutto quello che detti stranieri fanno, 
violando le norlme di  convivecnza internazio- 
nale e la nostra sovranità. 

(( Se ritiene \di dover pubblicamente ripro- 
vape 1'opei.ato di soldati e comlandi stranieri 
che dimostrano di non esser degni né di stima, 
né di  amiciizia. 

<( Se ritiene di dover disporre che le auto- 
rità di Napoli rintuzzino e reprimano ogni 
offesa, provocazione o violelnza, di stranieri, 
con o senza divisa, applicando le leggi e le 
disposizioni in vigore nel nostro paese. 

<( Se ritiene, infine, che sia dovere del Go- 
verno italiano di  obbligare il IComando ame- 
rioano a chieidlere pubblicitlmente scusa alla 
città di  Napoli che vide dai quartieri (( off 
limits 1) scendere in campo il 27 settembre 
i943 i popolani delle Quattro giornate decorati 
di  medaglie d'oro. 
(1%) <C MAGLIETTA 1). 

CC I1 sottoscritto chieide d'interpellare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere se non sia 
nell'intendimento del Governo stabilire una 
priorità nel risarcimento dei danni di guerra, 
così c m e  è stato auspicato da ogni par teed 
innanzi tutto dagli stessi sinistrati, e ciò in 
relazione alla scarsità dei mezzi finanziari 
stanziati in 30 miliardi all'anno. 

<I E in paiticolaie se non crede auspicu- 
bile che venga stabilita la seguente scala di 
priorità. 

1") i profughi d'dfrica e giuliani, con 
assoluta precedenza per quelli che vivono an- 
Cora nei campi di raccolta, 

2") i sinistrati meno abbienti, e quelli 
che hanno perduto ogni bene, con partxolare 
riguardo ai comuni dove è stato distrutto più 
del 75 per cento; 

3") l'edilizia, in quanto la ricostruzione 
edile già avviata con i1 decreto legislativo 261 
del 10 aprile 1947 e con la legge n. 409 del 25 
giugno 1949, costituisce indubbiamente una 
fra le maggiori esigenze nazionali; 

4") le medie e piccole aziende distrutte e 
non ancora ricostruite. 

(( E se il ministro de1 tesoro non ritenga 
opportuno procrastinare il risarciment*o per 
i granidi complessi industriali monopolistici, 
in modo da lasciare la capienza finanziaria 
ai settori sopra accennati e ciò almeno, per 
i primi anni, corso di tempo che dovrebbe es- 
sere suf3cient.e per portare a termine i1 ri- 
sarcimento ai beni relativi ai settori per i 
quali SI auspica venga concessa la chiesta 
priorità. 
(107) <( SANSONE ». 

PRESIDENTE. Le in'terrogazioni ora 
lette saranno iscritte all'ordine del giorno e 
svolte al loro turno, trasmettendosi ai mi- 
nistri competenti quelle per le quali si chiede 
la risposta scritta. 

Così pure le interpellanze saranno iscritte 
all'ordine del giorno, qualora i ministri in- 
teressati non vi si oppongano nel termine 
regolamentare. 

La seduta termina alle 21,25. 

ERR AT A-CO R RIGE 

Nel resoconto stenografico della seduta di 
venerdì 18 dicembre 1953, a pagina 4959, co- 
lonna seconda, il deputato Romualdi fi-  
gura fra gli astenuti nella votazione segreta 
del disegno di legge n. 142: (< Trattamento d i  
quiescenza degli appartenenti alla disciolta 
milizia volontaria per la sicurezza nazionale 
e sue specialità n. Egli ha, invece, votato fa- 
vor evo lmente. 

IL DIRETTORE DELL'UFFICIO DEI RESOCONTI 
Dott. GIOVANNI ROMANELLI 
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